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RISTRETTO 

DEGL’ ATTI DEL PROCESSO INFORMATIVO 
DI MACERATA. 

’ . « 


N On di rado accade nel Teatro delle umane vicende , che una 
calunnia bene ordita, e fecondata dall’ influito di alcune com- 
binazioni , che talora congiurano a danno di un qualche di- 
fgraziato , talmente s'infìnui fotto fpecie del vero nella men- 
te degl’ Uomini , che prevalga alla forza ifleffa della verità , e fàccia 
piombare (opra di un Innocente il caftigo , e riportar premio , e trion- 
fo ai Delinquente . Tanto è avvenuto all’ infelice Monfignor Dattilo 
in quella per lui fataiilTima Caufa ; e tanto è accaduto per lor difgra- 
zia ai Miniflri di Macerata , non per menomilTimo difetto de' Giudici 
rifperrabililfimi , ed integerrimi , che la giudicarono , ma per deteftabi- 
li maneggi di chi abufando della propria autorità , e palliando il ve- 
ro , volle, per fuoi fini privati , rendere col .facrificio di un Prelato Pre- 
fide, e di un’intero Tribunale, più gloriola, e far comparire agl'occhi 
del Mondo , più giuflificata l’alfoluzione di un Reo, che aveva contro 
di fe troppe prove dimollrative della fua reità , per non crederlo inno- 
cente . 

Per ciò che riguarda 1’ ingiuflizia della condanna di Monfignor Datti- 
lo, crediamo di averla baflantemente dimoflrata , per quanto ci è fla- 
to permeffo nei rillretti termini di una Supplica ; ed abbiamo il van- 
taggio , che fin qui. fia (lata confettata per tate da tutte le Perfone più 
illuminate , al folo fentire la maniera irregolarilfima , e (frana , colla 
quale fu condannato , e colla quale fu fucceffivamente trattato nel giu- 
dizio di liquidazione . Ci rella ora dunque il carico di far vedere , che 
i Miniflri di Macerata non fono in verun conto rei dei delitti , di cui 
fono (lati caricati nel Riftretto fifcale , col fondamento del quale i Giu- 
dici vennero alla rifoluzione della Caufa; e per adempire a quello af- 
famo , ci dichiariamo , che non faremo ufo di altre ragioni , che di 
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quelle ci fomminidrano i fatti de’ Procedi , che fono la fcorta più fi- 
cura , per formar giudizio della verità delle cofe , e di quei Procedi 
medefimi , co’ quali fu a doluto innocente il Frifciotti . Per prendere il 
filo dal fuo principio fiamo qui in neceflìtà di riportare gl’ atti tutti 
formati dai Minidri di Macerata con quell’ ordine , e metodo , che li 
leggono in Procedo, onde pria d’ogn’ altra cofa fi vegga da qual fon- 
damento traede la fua origine l’ inquifizione contra il Frifciotti , e quan- 
ti fodero gl’indizj , che fi acquidarono contro di lui, prima che folle 
incolpato dal Cipollari, di Mandante dell’omicidio, dovendo ciò fervi- 
re principalmente a far comprendere l' artificio , e 1’ abufo del vero , 
che fi fece nel Ridretto Fifcale . 

N Ella mattina dunque dei ^Novembre dell’anno i7<fo.appena intefofi 
in Civitanova, luogo Baronale, il barbaro omicidio di Ottaviano Frìf not- 
ti , feguito nella notte antecedente in un fuoCafino di Campagna , ove 
foggiornava, fenza faperfi da chi commedo , comparve negl'atti di quella 
Curia Ducale il Procuratore Fifcale, facendo idanza , non folo per la 
formazione del Procedo , ma ancora per la carcerazione di tutti quelli , 
che in qualità di Garzoni e Familiari coabitavano coll’ Uccifo in det- 
to Calino (i) . Nè tardò punto il Vice-Duca di quel tempo Pietro 
Coppari di farla neU'ideda mattina dei 4. feguire in perfona di Pietro 
Spiccia , Niccolo Rocchetti , Filippo Ciarapica , e Filippo Marconi detto 
il Pacchio di Montarono tutti Familiari dell' Uccifo. Ed intento al buon 
fervizio della giudizia con egual prontezza impiegò la fua opera ad 
adii mere nelle forme lolite le prove in genere del delitto , non eden- 
dogli dato permedo di dabiiirle in fpecie , attefa la qualità di Chierico 
nell’ Uccifo (2). Indi procedendo ad altri atti tendenti allo feoprimen- 
to del delitto (3) , paisà ad efaminare giudizialmente tre de’ fudetti 
Familiari Carcerati (4). 

In quedo frattempo, che cosi operava il Vice-Duca, e che con tal me- 
todo , ed efattezza profeguiva la fua incominciata Procedura , France- 
feo Vitale Frifciotti figlio Primogenito dell' Uccifo confapevole di fe Bef- 
fo, e fondatamente temendo, che dalla feria diligenza , con cui vedea 
procedere in caufa il Vice-Duca , uomo integerrimo nel fuo Officio, ne 
rifulrade alla perfine lo feopritnento de' veri Rei , per impedirne 1 ’ ef- 
fetto, fi rifol vette di portarfi perfonalmente in Fermo ; e prefentatofi 
in quella Curia Arcivefcovile , efagerando una fupina negligenza , ed 
infingardaggine in perfona del Vice- Duca nella compilazione del Pro- 
cedo, efpofe ivi querela, e volle a fue fpefe la fpedizione di unCom- 
mififario e Notajo , conforme fi legge nel Procedo della Subornazione. 
Dedinati da quella Curia ad un tale incarico Bafilio Raffi in qualità di 
Commiffarìo , e Lorenzo Gaudenzi di Notaio , fi trasferirono quedi due 
onorati Minidri buoni amici del Frifciotti coll’ adòciazione di quattro 

Bu- 
fi) Fog. i.tfa. 
fi) Fog. i. a 6. 

( 3 ) Fog.’j.a il. 

(4) Fog. il. t. a 40. , 40. r. a 45. 


Il Frifciotti 
non ottante 
clic vedette 
procedere il 
Vice - Duca 
in Caufa con 
tutta diligen- 
za , ed arten- 
2Ìone,ad ogni 
modo chiama 
a fue fpefe i 
Commiffatj 
di Fermo. 


Il Vice-Duca 
fa feguire e* 
officio la cat- 
tura dei Dò- 
medici dell’ 
Uccifo, e non 
ad iltanza del 
Frifciotti . 
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Birri in Civitanova ad incominciare la loro Procedura: . t Quello ppral- 3 
tro operaflero in Cauli è affatto ignoto, giacché /’ cfaniffvno Commiff 
fam Carimi , che li efaminò nel Procedo della Subornazione , trafo- 
fciò y come dovea per debito dei Tuo officio , ed in verificazione dei 
diloro refpettivi clami, di farli efibire gl’ atti da loro compilati , acciò 
occulto reftaffe il dine, per cui erano flati fatti. Si, raccoglie peraltro 
da tutto il comedo de’ Proceffi f che con i lumi , e traccia loro fom- 
mioiftrati dal Frifciotti diriggeffero a principio la dilora incognita Pro- 
ceffura contro un certo Foli, vale a dire contro un innocente, e fi ri- 
leva ancora, che pria di eflèr dimeffi dalle Carceri di Civitanova , fof- 
fero da lpro e fami nati Pietro Spiccia, e Niccolo Rocchetti fatti arredare Di quello 
dal Vice-Duca, conforme quedt anno depodo, il primo nel fuo Codi? va'' che rìr- 
tuto (j);,ed il fecondo nel ripetitivo del Caroni (2) ; nè altro di più rivo Je'Cocn- 
fi prova, che fi operaffe.. _ . ' , Fermo in cl- 

Nel mentre che quelli diligenti Minidri fi godevano in Civitanova la vinnova fe- 
lauta raenfa del Frifciotti, e percepivano da lui i Viatici , non lafriò^^™^' 
il Vice-Duca il profeguimento del fuo Proceffo. E non avendo potuto 7io«e de' Tu- 
ri-avare alcun lume confacente alla Caufa dall’ efame de’ menzionati (Uci‘de?ruc- 
Familiari carcerati, dopo 35. giorni di arredo, nel di 2p. dell’ ideffo cifo. 
mele di Novembre fece rilafciare tre di effi . Ritenne però ,, e con 
fontina avvedutezza Filippo Marconi, che indi fu feoperto complice del 
delitto; e da Cedui nel codiruirlo il di 4. del fucceffivo mefe di Di- mediante 
cembre , vale a dire un mefe dopo il feguito omicidio , avendo acqui- il Coftirato 
flati gravi indi?) contro Lorenzo , e Saverio Fratelli Cipollari , Pietro 
Spiccia, e Giufeppe Niccolo Camperò ,(3) ne ordinò nel medefimo gior- ri Re;, e non 
no il diloro arredo (4) , che non riufet di efeguire , fennonsè in P er " Affari 
fona di Lorenzo Cipollari , e Pietro Spiccia , per il motivo, che qui fot- nl0 . 
to farà riferito . - 


Sorprefi li Commiffarj di Fermo dall’ inafpettato cafo di queda carcera- 
zione, fi alterò loro non poco la fantafia,ma più che ad effi fi rifcal- 
dò la teda al Frifciotti , ridettendo che era finito il giuoco , per cui j 
avea chiamati i fuoi Commiflarj di Fermo ; onde ritiratofi poche ore 
dopo il feguito arredo alla fua Cafa , ove eranfi ricoverati già per la 
cena anche i fuoi Commiffarj , incominciarono cosi congregati a conful- - 

rare folla maniera da tenerfi in tale emergente , e dopo efferfi propo- 
ni l’un’ l’altro varj temperamenti, fi venne alla perfine concordemen-,1 
te all' economica rifoluzionc di fare awifare per la fuga gl’ altri due 
Correi non carcerati ancora, cioè Saverio Cipollari , c Campato , acciò 
non fodero fatti arredare dal Vice Duca , come era feguito degl’ altri . 

Ed effendofi caricato il Frifciotti dell’ efecuzione di qued’ affare , chia- 1 
ni .ito a fe Cirillo Ferracci fuo Fattore , gli ordinò di dire ad Elpidio 
Padre di Lorenzo , e Saverio Cipollari , che fi trovava nella danza del- 
la Corina, che fubito aveffe portato un tal avvitò ai fudetti due Cor- <} 
rei, come in effetto effo prontamente efegu't (5). 

A 2 Glo- 

ft) Fog. 3 l 9 .a 319. 

(») Pog-^.t.a 49. t. 

(3) P"g.$l.a SS- 

Ì 4 } Fog-SS-e t. 

(S) Fog. 296. in fin. a 197.1.133.0134. 



GIorióG di quefta bella prodezza i menzionati Commiflàrj , ricevuto dal 
Frifciotti il compenfo delle loro fatighe nella fomma di feudi 50. , ed 
il vitto per tutto il tempo, che ludarono nella compilazione della lo- 
tti invilitale -Procedura , -fé ne tornarono feliciiiirai in Fermo , Ed il 
Vice-Duca procedè ad altri atti , efaminando alli io. di detto Mefe 
Pietro Spiccia (t) , e fette giorni dopo rifentl Filippo Marconi (2), 
come pure lo lleffo Spiccia (3), che fi refero fernpre negativi. 

E 'qui fece punto la proceffura della Curia Baronale per il motivo, che 
a fuo luogo farà riferito , e pafsò fotto fileazio fino al feffegueote me- 
fe di Maggio 1761. , in cui dal Barone , efiendo (lata formalmente 
rìnunziara la caufa alla S. Confetta, fu da quelta, con lettera dei 13. 
dello fteffo Mefe di Maggio , delegata per (uà fatai difgrazia al Gover- 
no di Macerata , colla trafmiflione di tutti gl’ atti finora divifàti (4). 

I N feguito di quella delegazione diretta dalla S-Confelta al Prefide della 
Marca fi fecero trafpoctare i tre Carcerati Pietro Spiccia , Lorenzo 
Cipollari , e Filippo Marconi alle Carceri di Macerata , e da quel Luo- 
gotenente furono collituiti. E febbene Lorenzo Cipollari nel primo Co- 
flìtuto (5) nulla deponeffe confacente all’ omicidio, e Pietro Spiccia, e 
Filippo Marconi ripetelfero quello aveano deporto avanti il Vice-Du- 
ca ( 6 ) , nulladimeno fattoli intendere Lorenzo Cipollari di voler pro- 
palare la verità, effendo flato nuovamente cortituito , confefsò l’ omi- 
cidio, la maniera tenuta nell’ efeguirlo , i Complici coll'ajuto de'quali 
• ' , V l’ avea cornmeffo , e le refpettive caule (7) . 

Per effetto di quefta confellione fu di meftiere al Prefide di fpedire un 
Commiffario , ed un Notaro in Civitanova , per farla verificare ; e pre- 
fcelfe ad un tal miniftero ( non potendo per gl' affari del Governo, e 
pel disbrigo de’ Carcerati mandare il fuo Luogotenente ) il Dottor Do- 
' metrico Tortelli, che fi efercitava nella profeffton criminale nello Audio 
di quell’ Avvocato de’ Poveri , e Giufeppe Carlini Notaro di quel Go- 
verno , quali munì colie opportune facoltà (8) . 

Portatifi pertanto ambedue in quella Terra , nell’andare incartando le 
prove verificative della confellione del Cipollari , accadde , che obiter 
acquirtaffero altresi contro Francefco Vitale Frifcioui figlio dell' Ucci/» 
L’e!ìften?a di li qui fouo annotati fei gravi Indizj, che lo indicavano complice del 

{cladono** fa* delltt0 * 

pretefa Con- Primo : la caufa impulfiva a delinquere per la veemente inimicizia , che paf- 
fla^nef C ^ > °* f trva tra P“d te > e Figlio a caufa delle continue liti , ed altri diffapori , 
tiretto Fifcà- che eran fra loro fog . 212 . t. a 213. 232. t. e 234. e t. 253. 302. & 

Mimfh'i'V ' 

Macerata . * Secondo : l'indifferenza mofttata al fentire il barbaro eccidio del Padre, e l'e- 
fultanza dei dilui Figli, uno de'quali tutto allegro andava gridando . Man- 
co ma- 
li Fog. SJ.r. a 6g. 

2 Fog.óg.t.a ós- _ 

3 Fog. 65. t. a 67. 

4] Fog. 6p. c t. 

5 J Fog. 76. t. a 82. 

(6) Fog. 82. a 88. t.m.a uj.t. 

(7) Fog. pi. a IO p. 

(8] Fog. 114. ». a 1 1 S- 
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comafe adeflb è fitti» ogni lite - fog. 232.V. 14p. it 250. ». tóiit.' 

Terzo [ awifo mondato dal Frifciotti di concerto con i funi Commi ffar\ di 
Fermo , dopo intefa le carcerazione del Cipollari , e dello Spiccia , agl' ■ 
altri due J coperti Rei Saverio , t Camperò , per farli fuggire , acciò non 
f off ero fatti arre flore dal Vice-Duca - fog. 196. in fin. a 297. t. 233. a 

* 34 - . .... 

Quarto la commiflìone data dal Frifciotti ad Elpidio Padre di Lorenzo , 
acciò colf offerta di due o tre rabbia di grano al Bargello di Civitanova 
avejfe procurato di parlare a detto Lorenzo da falò a fola nella Segreta , 
per avvertirlo a flar forte ne' fuoi efami , e non f coprirlo fog. 233. t. a 
234. 2 io. e t. 282. t. a 283. t. 31 1. e 313. 

Quinto la gratuita reflituzione fatta dopo l'omicidio dal Frifciotti olii Ci- 
pollari con ordine fcritto di fuo proprio pugno di cinque Rabbia di gran- 
turco , tbt era flato olii medefimi fequeflrato dall' Uccifo per fuoi crediti 
— fog. 5p. in fin. a 60. t. 170. a 174. 2Ó4. 273. 334 .t. 

Seflo finalmente le fegrete allocuzioni del Frifciotti col Correo Spiccia poco 
prima del f omicidio fog. 144. t. in fin. 234. t. 253. t. 

la villa dunque di tali indizj rifolverono i detti Miniftri di far carcera- 
re il Frifciotti ; ma il Comraiflario Toaelli con abufo del proprio of- 
ficio avendone fatta la confidenza al Conte Bartolomeo Graziani , que- 
lli , come fi rileva dal fuo elame prefo dal Commiflario Caroni , ne 
diede la notizia agl' altri amici , e Parenti del Frifciotti , i quali dopo ' 
varj maneggi fatti col detto Commiflàrio , lo difpofero a ricevere fotto- 
mano dal Frifciotti i Viatici della Commiflìone , con fare apparire, 
che fòdero flati efatti fulla porzione colonica dei Cipollari , e di par- 
tire dalla commiflìone , come feguì . 

Ritornati in Macerata i medefimi Miniflri nei giorno 21. Giugno di det- 
to anno 1761. (r) furono fatti altri atti per benefìcio della Cauta , 
cioè nuovamente coftituito Filippo Marconi (2) , come anche Pietro 
Spiccia , quale folto il giorno 1 1. Luglio confefsò la fua complicità 
nell'omicidio (3), perfevcrando in eflà coll’aggiunta di altre circoflan- 
ze nel giorno 171 e 18. di detto mefe (4). t 

Succeffivamente Lorenzo Cipollari fece nuova iflanza di voler eflere efa- 
minato , dicendò di voler incolpare il Frifciotti ; E fattone avvilito il 
Luogotenente , ficcome il Giudice deputato alla profecuzione del prò- 
ceffo era il Toaelli , e quello trovavafi già affretto nelle Carceri ad 
iflanza della Regia Corte di Napoli a caufa di flupro commeffo in 
Corropoli fua Patria con promefla di Matrimonio in perfona di una 
tal Angela Marfili , fi dovette perciò dal PrefTde venire alla deputazio- 
ne di altro Giudice , che fu il Dottor Serafino Monti , avanti del qua- 
le , e coll’ affiflenza del Luogotenente fu nuovamente coftituito il Ci- 
pollati alli 20. dello fteifo mefe di Luglio; e premeffa la conferma di 
quanto avea precedentemente confeflàto, incolpò il già indiziato Fran- .) 
cefco Vitale Frifciotti per mandante dell' omicidio , indicando tutte le cir-, i 

A3 co- 

; v i ';> 

1] Fog. 30 9. a 310. 

*1 F0 g- 3 l 3 - a 3 * 7 - 

■3] Fog. gl 9. a 323. ». 

’M Fog.^.a 340.341.» 34$.». •' '• ■ < * 1 

•v *• ' • ■ ’i 
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collante, e le promeffe fattegli per indurcelo (t), le quali a fuo luo- 
go fi vedranno tutte verificate. 

Indi conteftato il delitto a Filippo Marconi perfeverante nella negativa (2), 
fi procurò di conciliare le confeflioni del Cipollati, e dello Spiccia con- 
trarie fra di loro, perchè ciafcuno pretendeva , cioè il Cipollarì di ef- 
fere fiato ifiigato all’ omicidio dallo Spiccia, e dal Frifciotti, e lo Spic- 
cia di effervi fiato indotto dal Cipollati (3). 

Pervenuta ali’ orecchie del Frifciotti la notizia di quella incolpazione , o 
per mezzo de' Birri , che ebbero 1’ ordine della fua carcerazione , o per 
mezzo di altri, fi parti elfo immediatamente da Civitanova alla volta 
di Roma ; dove giunto prefentò alla S. Confulta nel di primo Agofio 
del fuddetto anno , vale a dire giorni ondici dopo l’incolpazione un fuo 
Memoriale* ferino, e fottoferitto di proprio pugno, e latto legalizzare 
da pubblico Notaro Capitolino, e che fi vede allegato originalnente in 
procetfo (4), nel quale, per tenere occulta alla fteflà S. Confili ta l’in- 
colpazione del Cipollari , e dare infieme un’ apparente colore alla fua 
repentina fuga da Civitanova , ebbe il coraggio d’inventare , e di efpor- 
re , che vertendo una jlrepitofa lite con i fuoì Fratelli carnali , quefti ma - 
liziofamente avevano fatta inforgere contro di lui la voce della fua com- 
plicità nell'omicidio , e eie perdi intendeva giuftificarft avanti la S. Con- 
fulta , e far coftare la fua innocenza . 

In villa di quella rapprefentanza del Frifciotti la S. Confulta prima di 
rifolverfi fulla dilui iftanza , richiefe follecitamente al Tribunale di Ma- 
cerata il proceffo nello fiato , e termine , che allora fi trovava , che 
prontamente gli fu trafmefio; e fattafene la conveniente relazione nel- 
la Confulta dei 14. Agofio 176 1. , referiffe al Prefide con lettera dei 
18. delio beffo mele originalmente allegata in proceflo (5), che aven- 
do riconofciuto PER GRAVEMENTE INDIZIATO NELL’ OMI- 
CIDIO JLJ FRJSCIOTT1 , era perciò venuta nella determinazione 
DI FARLO CARCERARE IN ROMA , e che per effetto di ciò 
ritornava a quel Tribunale lo ffeffo proceffo unitamente col Carcerato 
Frifciotti, affinchè fi foffe profeguita contro di lui la proceffura a for- 
ma dell’ Ifiruzione inferita in detta lettera (6) . , 

Giunta in appreffo al Prefide la lettera della Segretaria di Stato , colia qua- 
le gli fi communicavano le opportune facoltà coll’oracolo di Noflro 
Signore, di profeguire la proceffura contra il Frifciotti Chierico col 
mezzo d’ altri , purché Chierico Celibe (7) , convenne allo fteffo Pre- 
fide di deputare altro Giudice in luogo del Monti Chierico coniugato, 
come fece in perfona del Dottor Fclicijftmo Berardi, (8) ; dal qual nuo- 
vo Giudice fi procedette nel di 25. e 27. del fucceflìvo mefe di Set- 
tembre e 1. e 2. di Ottobre alti Cofiituri del Frifciotti (p). 

E per 

(1) Fog. 346. a 364. 

(2) rag. 3 ÓS.a 3*1. . 

(3) Fog. 381.1. a 3 Sp. 

(4) Fog. 40C. * 401. 

(5) Fog. 397 • - . • 

(6) Fog. 398. a 3 pp. 

(7) Fog. 404. 

(8) Fog. 407. et. 

(?) Fog. 411. a 443. 
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E per verificare le cofe da lui dedotte in detti fuoi Coftitutì all’ iftanza 
fattane nel giorno 2. Ottobre da quel Procurator Fifcale (1) , confer- 
mando il Prefide l’elezione in Giudice del menzionato Chierico Be- 
rardi, ed incaricandolo della Commifltone unitamente col Notato Car- 
lini (2) , fi portarono ambedue ad efeguire la loro incombenza in Ci- 
vitanova , ove acquifiarono nuovi indizj contra il Frifciotti , de’ quali 
a fuo luogo fe ne averi ragione . 

Ritornati indi in Macerata cofiituirono più volte il Frifciotti , con con- 
tefiargli tutti gl’ indizj contro di eifo acquiftati , e prima , e dopo l'in- 
colpazione del Cipoilari, e la pretenfion fifcale , colla comminazione 
delle pene incorfe , per eflèrfi refo negativo, ed in feguito fu trafmef- 
fo il proceffo alla S. Confulta . 

Quella trafmiflione d’atti feguì nella fine del mefe di Novembre di det- 
to anno 1761. (3): ed in feguito con lettera della S. Confulta dei 3. 
Aprile del fufieguente anno 1761. fu ordinata la pubblicazion del pro- 
cefio coH'affegna alli due Rei confelfi a dire contro le proprie confef- 
fioni , ed agl’ altri negativi a fare le lor refpettive difefe (4) , come il 

• tutto reftò efeguito nel giorno 8. Aprile (5) . E nel dì 2 6. fu il me- 
defimo proceffo confegnato al Magnani Difenfore del Frifciotti in Ma- 
cerata, per parte del quale effendo fiati prodotti confecutivamente in 
S. Confulta gl’ Interrogatorj per la ripetizione di 13. Teftimonj, furo- 
no rimedi al Prefide in Macerata con lettera dei 9. Giugno di detto 
anno, coll’ordine di deputare altro Giudice, e Notaro fuori di quelli, 
che avevano compilato il proceffo (6) . 

Con altra lettera poi delli 12. dell’ indicato mefe gli fi ordinò di fofpen- 
dere detta ripetizione in vifia di una Supplica avvanzata alla medefima 
S. Confulta dal Frifciotti, che allegò per fofpetti tutti li Minifiri di 
quel Governo, come ancora di far prefiggere il termine di giorni 15. 
al Frifciotti a dedurre avanti la S. Confulta i motivi di fufpicione con- 
tro i medefimi Minifiri, il che fu efeguito il giorno 15. dello fteffo 
mefe (7) • 

Quello è il fine del Procelfo di Macerata , e quelli fon gli atti , che in 
elfo fi contengono, e quell' è l’ordine, che fi tenne , e dalla S. Con- 
fulta, e dai Minifiri di Macerata nell’inquifizione contro il Frifciotti, 
e contro gl’ altri Rei in quella caufa ; il che fervir’a non poco a dar 
lume, e far comprendere l’arte abbominevole , con cui nel Riftretto 
Fifcale fono fiati confufi , ed inviluppati i fatti, per abbagliare la men- 
te de’ Giudici, e tradire la verirk, e la giufiizia . 

Ed eccoci giunti all’altra parte del noftro a(funto,che rifguarda la confutazione 
delRiftretto, colla quale paflaremo a far vedere , che i Minifiri di Mace- 
rata non fon rei de’ delitti lor addolfati , e che nel Frifciotti non con- 
corrono quelle prove , che dalle leggi fi richieggono per crederlo. in- 

A 4 no- 

(0 F «fr 44 S- 

(z) Fog.wó.t. 

( 3 ) Fo S L 7 ^ 4 - 

(4) Fog. 765.1 t. 

(5) Fog-76S.t t. 

( 6 ) Fog. 770.772. a 787. 

(7) 788. a 787. 


Si acqui ftano 
nella feconda 
Commi (Tio- 
ne nuovi In- 
dizi contro il 
Frifciotti • 


La S.Conful- 
ta commette 
al Governo 
di Macerara 
la ripetizio- 
ne de’Tefti- 
monj . 


Ad iftanza 
del Frifciotti 
fi revoca l'or- 
dine fudetto, 
e fi fpedifce 
il .Commif- 
fario Caroni 
per formare 
il Ripetiti- 
vo. 
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noceste , anzi indizj gravi , urgenti , e veementi , che lo dimoflrano 
pur troppo complice del delitto. 

Confutazione del Riftretto Fifcale , col quale fi 
procede nel di 13 . Settembre 1763 . alla ri- 
fai unione della Caufa Frifciotti contra 
i Minijìri di Macerata . 

E Ssendo Hata la rifoluzione di quella graviflima caufa interamente ap- 
poggiata alla fede del Riftretto Fifcale, col quale per ingannare, e 
forprendere gl’integerrimi Giudici, fu fatto comparire a forza di mu- 
tilazioni , fai fi argomenti , e menzogne il Reo innocente , e l' Innocen- 
te reo , ci daremo pertanto il carico di riportare qui fedelmente tutto 
ciò, che in edò fu efpofto, e contro i Minilìri di Macerata in dimo- 
ftrazione della loro reità, ed a favore del Frifciotti, per conchiudere 
la fua innocenza . £ perchè riefca facile ad ognuno , ma fpecialmen- 
te a chi farà deftinato a rincontrare coi procelTi ciò, che fi efpone nel 
Riftretto, e quello da noi firifponde nella confutazione, di vedere ad un 
fol colpo d'occhio qual fia la verità , lo riportaremo di vifo in paragrafi , tal 
quale fu fatto (lampare dal fuo Autore , mettendo a fronte di ciafcuno di 
edi le noftre rifpofle : Ut pojit infpici ab tis , qui bete legane , & utrum 
ad omnia refponfum fuerit cxplorare defiderant , buie eum nojiree difputa- 
tioni praferibendum putavimus , ut prius legatur ipfe , ac deinde no/ìra 
refponfxo . D. Auguft. in fine lib. contra Serm. Arrian. tom. 8. pag. Ó48. 

Con efporfi ai fuo vero lume i fatti tutti , che ad evidenza rifultano dai 
proceffi, reflarà da per fe dilucidato qual fia fiata la mira , e la con- 
dotta del Commiflàrio Gaetano Caroni, nell’efercizio della fua delega- 
zione , e fi vedrà non effer flabilito fopra verun fondamento di verità, 
quel tanto è flato dedotto nel Riftretto , e nella Scrittura a difefa del 
Frifciotti , formata a livello del medefimo Riftretto da D. Benedetto ' 
Frifciotti Stendardi allora Filippino , come indicano le lettere iniziali 
del fuo nome -- B. F. S. F. - mode/lamente intarfiate nel freggio a piè del 
frontefpizio della fua Scrittura diftribuita fotto nome del Curiale Pie- 
romaldi ; e che per confeguenza la rifoluzione di quella caufa molto 
diverfa certamente farebbe fiata, e per il Frifciotti , e per i Miniflri 
di Macerata , fe fi foffe efpofto il fatto con quella ingenuità , ed elat- 
tczza, con cui chi dee procedere in figura di Relatore, ha l’obbligo 
di efporre in fuccinto il merito di una procedura. 

Ci duole veramente di dover venire a quefto confronto , e con effo ef- 
porre alla pubblica villa l’inganno, ed arte abbominevole di chi, per 
roverfeiare la fede di un’ integerrima procedura , e far comparire un 
Reo innocente , non ebbe verun ribrezzo di dar fopra violentemente 
ad un’intero Tribunale, e ad un'infelice Prelato della S. Sede; ma a 
tanto ci collringe l'obbligo, che ha ognuno di vindicare dalle calun- 
nie il proprio onore; la qualità di chi è flato calunniato ; e le con- 
feguenze gravidime , che da ciò ne fon derivate ; avvegnaché farebbe 

ben 
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ben cofa ftrana , ed affatto infolita ad accadere nel Mondo , che fola 
per Monfignor Dattilo avelie ad effere eterna la calunnia . E fe rana ai 
per avventura taluno colla bocca amareggiata dalla forza del vero fi 
avvanzaffe a tacciare (eh che ! Forfè non è da temerfi dopo tante fci». 
gure ancor quella ?) di una mal configliata condotta Monfignor Dat- 
tilo , e che mal faccia collo fcoprimento della calunnia mettere in non 
cale il decoro del Parentato civile del Frifciotii , ed il credito di chi 
ha cooperato a quella tragedia funefliffima , elfo rifponde con S.Girolamo; 
Confoffus iacea , flridet vulnus in peftorc ; & tu mibi dicis noli manum 
adbibere vulneri , ne ego te videar vulnerale ? D. Hieron. apoi. odvcr.Rttf, 
lib. I. tit. 4. par. 2. 

RISTRETTO FISCALE. 

Maceraten Plurium . 


§. I. fino al IV. 

Rinvenutofi nella notte dei 4. Novem- 
bre dell’anno 1760. in un Caftno 
di Campagna poflo nel Territorio 
di Civitanova il Cadavere di Ot- 
taviano Frilciotti Padrone , ed abi- 
tante \ nel mede fimo , diflefo a tra- 
verfo nel proprio letto avvolto con 
lenitole , e coperte , con collo fiotto, 
e faccia quafi nafcofla nel mat araz- 
zo , cui da fegni offervatifi ,fi ri- 
conobbe , che con violenta , e ben 
forte compresone era flato impedi- 
to il naturai re f pira , e cagionata 
la morte , dopo varie diligente pra- 
ticate , tanto da quella Curia Ba- 
ronale , che dall' Arcivefcovile di 
Ferma , a motivo , che l'Uccifo era 
infignito con carattere clericale , fi 
venne in cognizione , che gli Au- 
tori di un così barbaro delitto fof- 
Jero flati 

Lorenzo Cipollari da S.Elpidio- 
Pietro Spiccia da Civitanova. 
Filippo Marconi da Monturana 
Giufeppe Niccola Camperò , e 
Saverio Cipollari Fratello del 
detto Lorenzo , e che quefii pre- 
valendofit della pratiAi , cbe ave- 
vano in detto Cafino , e del como- 
do di avervi /' inprejfo , per effere 
alcuni di cjfl all’ attuai fervizio 
delf 


RISPOSTA. 

Egli è pur troppo vero, che perle 
Itrane vicende occorfe in quella gra- 
viffimaCaufa , non fiafi ottenuto il 
bramato fine dell' adempimento 
della giuflizia , non per mancane 
za , o difetto de’ Miniftri di Ma- 
cerata , come pretende il RalatOr 
re, nella loro proceffura , ma 
perchè il fuo Riftretto è fiato 
l'iniquo mezzo feryitQ, per con- 
fondere il Reo coll’ Innocente , 
come in progreffo fi farà vedere, 
NeH’elferci capitata alle mani que- 
lla bell’opera , confettiamo , che in 
leggendola , Tettammo per al- 
quanto perplelfi » fe veramen- 
te potette effere una relaaion fi- 
ttale, o più torto un compendio 
delia diflertazione accademica dell' 
egregio Padre Frifciotti , alla qua- 
le , e nell' ordine , e negl' argo- 
menti , e nelle menfogne va ma- 
ravigliofamente confonante; non 
potendoci perfuadere , che un Re- 
latore , che altra parte non d« v * 
avere , fenonfe quella di efporre 
in fuccinto il fatto puro , e ge- 
nuino , tal quale rifulta dagl’atti, 
fi fotte avvanzato in un Tribu- 
nale cosi rifpettabile ad arrogarli 
con tanta animofità la parte, che 
fola- 
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deir Uccìfo , e mofft [da particolari 
eaufe <f odio , e tf inimicizia , che 
nudrivano contro il medefimo , l a- 
veffcro infieme concertato , cd efe- 
guito nel colmo della notte , ed in 
tempo , in c«i il mifero Ucci/o in- 
cauto , ed impotente a preveder l'in- 
fidie , eie gli fi tramavano , paci- 
ficamente fé ne dormiva , e perciò 
ne prevenne la Curia Baronale con 
ogni follccitudine t arrcflo , che fi 
effettuò nelle perfone dei primi tre , 
per efferfi li due ultimi refi contu- 
maci . 

II. 

Ineominciatofi il Proceffo , faviamen- 
te rifletté quel Barone alla natura 
della Caufa in fe fleffa gravi ffima, 
e di diffidi prova , e previdde quel- 
le difficoltà , che fi farebbero in- 
difpenf abilmente incontrate nella fua 
Curia non abbaflantemente provi fi a 
di Miniflri , e forze valevoli a con- 
durla al tanto necejfario compimen- 
to della giuffizia , e perciò /limò 
lene rinunciarla alia S. Confila 
colla Confegna degl" atti , e Carce- 
rati , e tutt’ altro, che fi era ope- 
rato in detta fua Curia. 

III. 

In virili di quefla rinunzia fu dalF 
EE. VE. commeffa quefla riguar- 
devole caufa al Tribunale di Ma- 
cerata con tutte le neceffarie facol- 
tà , acciò ne fabbrìcafje efatto prò- 
ceffo , al quale effetto gli rimifero 
gl' atri confegnati , e fi fecero tra- 
fportare in quelle carceri li tre di 
fopramenzionati Prigioni , fperan- 
dofit , che dall' abilità , ed integri- 
tà 


(blamente conveniva a’ Giudici, 
nel formare tante ridicole illazio- 
ni , e fa! fi raziocini a favore del 
Frifciotti , i quali ancor che fof- 
fero (lati riftretti dentro i confi* 
ni del vero , appena appena fi 
farebbero potuti fentire fenza (to- 
maco dalla bocca di un Difen* 
fore . 

Si legga di grazia da capo a fondo 
tutta intiera quella relazione, ed 
altro non vi fi ravvilerà in ogni 
filiaba, in ogni parola, in ogni 
periodo, che fatti falfi , reticenze 
di verità , ed una aperta sfaccia - 
tilfima paffione ; e fa ben ma- 
raviglia , che fotto il Cielo illu- 
minato di Roma incontrale pref- 
fo taluni tanta fede , ed applaufo 
un’ opera , che a primo fguardo 
meritava di e (Ter data alle fiam- 
me infieme col fuo Autore , co- 
me difpongono tutte le leggi (1). 
£ chi non fa parlando folo della 
reticenza quanto quella fia fino 
dal civil dritto detellata , ed ab- 
bonata , ove offenda quel vero , 
che il dritto medefimo giunge a 
difendere? Veggafi Cujacio , che 
bene efamina a fondo quella ma- 
teria , dicendo elfer maggiore la 
pena di una liudiofa reticenza , 
che di un’ aperta menzogna (2) . 
Nè diverfamente difpone il Drit- 
to Canonico (3) : ltem ille reus 
efl , qui veritatem occultai , Ò‘ qui 
mendacium dicit . Primus non vult 
prodeffe : Secundut vero nocete de- 
fiderat . Ed in vero farebbe defi- 
derabile nella vita ci vile, che tut- 
ti gli Uomini , ma fpecialmente 
quelli, che han parte nell'ammi- 
niflrazione della giuflizia avellerò 
pre- 


(1) L. univer.Cod. ubi Cattf. Fife. Gua^. difen. 3. eap. 13. a . 8. Grata, dee. 60. a. IO. Faria. 
qutfl.ló.n. lo. Lodov.dce. Luecn.n. 34 . & feq. Bajar. qu.tfi.6l. a. 1 6 . Mutui de crini, 
fui tit. 17 -de fent. eap. 3 . u.j.in fin. 

(l) Cu/ac. Tom. -}. ulti. edit.Neap.pag. 7Ó5.* 7 66. 

[j] Glof. eap. 1 . de Crii», falf. 
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tà di quei Mini/hi fi farebbe po- 
-fla in chiaro la verità di un mis- 
fatto cosi rimarchevole , ed avereb- 
be la giuftizia confeguito un pieno 
adempimento . 

IV. - 

Ma ficcome dalle vicende occorfe nel 
profeguimento di quefto Proceffo 
fembra , che non fiafit, ottenuto il 
bramato fine , anzi che quefto fi a 
Jervito di mezzo , per confondere 
il Reo colf Innocente , cosi non fa- 
ri fuori di propofito prima di ri- 
ferire ciò , che rtfulta da pii* prò- 
ceffi formati in quefta caufa da di- 
verfi Giudici , il premettere a no- 
tizia dell' E E. VV. un piccolo fag- 
gio di quanto è occorfo , affinchè 
preveggbino la neceffttà di una me- 
todica f epurazione di ciaficbedun De- 
linquente , f enfino la proliffità del 
Rijlretto , t fi sfugga quella tan- 
to odiofa confufione , in cui fenza 
fallo s' incontrerebbe per la molti- 
pliéitì de' fatti , per la diverfitì 
delle prove , e . per la malizia di 
chi ha procurato adombrarne la ve- 
rità. 


V. 

. , » . \ • 

Idei darfi principio dal Tribunale di 
Macerata a quefta inquifizione fu- 
rono giudizialmente coftiruiti avan- 
ti Germano Janni Luogotenente in 
quel tempo li tre menzionati Car- 
cerati , e / ebbene ne' primi efami 
fi rendejfcro coftant ornante negativi; 
tuttavia fucteffivamente due di cf- 

fiy ‘ 

(x) Cie.de off. 3. 

(a) Caffud.lib. I . epiji. il. 


preferite , ed imitatoro la fenfe'p- 
- za del Padre della latina eloquen- 
za : Eoe ornni vita fimulationcm dif- 
fimulationemque tolleri dam (l). 

Bene- avvedutamente pertanto il no- 
ti flìrno Re d’Italia Teodorico Oftro- 
goto ammoniva l' Avvocato Fi- 
leale , non voler egli fapere quan- 
te vittorie mai riportale nelle 
caufe, che difendeva » ma come 
bensì , e con qoali ragioni aveto 
vinto . Amantiflim# della vera 
giufeizia quefto lavio Principe in- 
veftigava fòlo, fe per la potenza 
di fua carica il Fifco trionfato , 
o in vigor delle leggi, che gran- 
demente onorava, e riveriva: Non 
ergo quoties fuperes ', fed quemad- 
modum vincas inqu ’tramus : aquita- 
tem nobis placiturus intende . Non 
quaras de poteftate noftra, fed po- 
tius de iure vidorias (a) . 

Quella ftudiatilfima diviiìone , quella 
tanto odiofa confufione , che nel 
§. 4. fi propone di sfuggire il Re- 
latore : quella efagerata moltipli- 
cità de' fatti , e diverfitk di pro- 
ve, racchiudono in se un parto 
della più fina malizia, e della più 
fquifita verfipelleria , unicamente 
per inorpellare il vero , per tra- 
dire la Giuftizia , per ingannare 
N i Giudici, e metter alla fin fine 
il tutto foflbpra a guado , ed ia 
ifcompiglio. Veggiamolo 

V. e VI. 

Or qui comincian le dolenti note. 
Erafi gii prefiffo l’Autore del Ri- 
ftretto , per conchiudere l’inno- 
cenza del Frifciotti , di far com- 
parire Rei della fognata fuborna- 
zione del Cipollati i Miniftri di 
Macerata . Per efeguire quefto fuo 
atomo , fi vidde nella neceflith 
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fi, eioi Lanute Cipollarì , e Pie- di dover cercare , o per 'meglio 
tre Spinta fi refero confeffi della dire , inventare contro i medeli- 
eomplicità avuta in detto omicidio, mi Minifin una caufa proporzio- 

raccontando ciafcun di loro quelle nata, per portaria come bafe , e 

particolari caufe , per le quali fi . prova fondamentale del delitto ; 
erano mojfi a ammetterlo : il trae- onde dopo di aver qui riferito , 

tato precedente avuto coi Compa - che il Tonelli, ed il Carlini in* 

gni : il modo infidiofo , con cui f cariarono in quella prima com- 
e feguirono, e le ctrcoflanxe occorje mirti one tutte quelle prove , che 
nei fatto ; procurando folo , giu/la giudicarono fufficierui alla verifi» 

il cofìume de' Rei , ciaf cuna di ri- cazione della confeflione del Ci- 

fondere fopra il Compagno d'effer- pollari , lancia il primo colpo , 

ne fiato f autore , e feduttore . tacendo con fopraffina malizia , 

che erti in quella ileflà commif- 
> VI. ii fione acquiflarono altresi fei gra* 

viflimi indizj contro il Frifciotti 
Per acquifere le neccjfarie verifica- già da noi riferiti nel nollro Ri- 

xiom di que/le confejfioni , fi ere - «retto , che Tempre poflono rin- 

dè opportuna la fpedizione di un contrarli , e fi apre in quella gui- 

Commijfario , e 'Notato in Civita- fa la firada a far credere ai Giudici, 

nova, e per tal effetto vi fu fpe- -che il pagamento de’fcudi 150. fatto 

dito un certo Domenico Tonelli da fottomano dal Frifciotti a titolo di 

Corropoli in Regno, ebe per i pre- Viatici, per eli merli dalla carcerazio- 

giud'ttj , ebe avea in quella Regia ne, feguilfe lenza verun indizio , ma 

Corte , a cui fu indi con ordine coi mezzo di una fporchirtima con- 

Pontificio confegnato , ritrovava ji cuflione,che li vedrà a fuo luogo 

confugiato in Macerata, e frequen- portata per caufa a delinquere con- 

tava lo Studio di queir Avvocato tro i Miniftri fudetti. , 

de" Rei, ed in compagno gli fu affegnato il Notgro Ciuf eppe Car- 
lini , quali portatifi in detto luogo incartarono tutte quelle prove, 
ebe giudicarono fufficienti , e dopo efatti feudi cento cinquanta a 
titolo di Piatici col mezzo di una innegabile fporcbijfima concuf- 
fione fatta a Francefco Pitale Frifciotti figlio delf Uccifo , come 
fi riferirà a fuo luogo ,fe ne ritornarono in Macerata . 

VÌI. VII. 

In feguito di ciò richiedeva il buon Erudizioni si belle, e peregrine (lanbe- 
ordine di qutfto Proceffo , ebe fi j ne fra le altre ttlolte nella fua Pratti- 
contefiajfero le prove acqui/late con- ca (lampara , di cui và gtoriofo il 

tro Filippo Marconi Reo negativo, fuo gran nome. Qui peraltro non 

e nulla fi operaffe circa li due Rei, fono adattate ai cafo, in cui (ìamo. 
confeffi, quali ogni buona prattica Non vi è legge, che vieti il ri*. 
mfegnava , che offendo confeffi di fenrire i Rei confelfi , ed ogni 

un delitto capitale non piìt dove f- buona prattica infegna , che pof- 

fero vedere l' afpetto del Giudice fa farli , quando fpecialmente vi, 

per il timore , ebe revoc afferò le fta la fperanza di migliorare la 

confejfioni, ed il tutto fi trafmet- condizion fifcale . Avendo dunque ) 

tejfe alla S.Confulta, per ricever il Cipollari fatta ifianza di eller 

l'or- nuo. 

•v Digilized by Gooflle 
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f ordine dell' affegiu del termine 
a Ili due Confejfì » dire contro le 
proprie corife filoni , X della publi - 
cantone del Proceffo , legidmazio- 
ne del mcdcftmo , ed affegna delle 
difefe al Marconi negativo . 


u 1. 
im , 


Vili. 


nuovamente efaminato, tacendoli 
intendere , che vòkà incolpare il 
Frifciotti, credettero i Miniltri di 
Macerata di fcntirlò , fui fonda' 
mento che poteffe vantaggiare la 
pretenfion focale , che insorgeva 
dall’ efiftenza degl’ indizj da bel 
principio già acquiftati contro il 
Frifciotti ; nè da queft’atto ne de- 
rivò l’effetto pregiudiciale della 
revoca della confezione . 

VIIL 


Ko n per!, così fi oprò da quella Cu- SI è già refalaragionedel perchè 
riatta quale convita credere , che la Cuna d.Maceratatornò di 

qui conviene aggiungere , che que- 
llo nuovo efame fu folamence uno, 
c non due , come , per ampliare 
la gloiTa, afferifee l’Eftenfore, e 
per afficurarfi di quella verità ba- 
lla offervare il proceffo fog. 34 ^.. 
Nè può dedurfi veruna cola in 
contrario dal pretefo modo affet- 
tato, e, come dice il Riftretto, 
non confacente alla rufticità del 
Cipollari , quando* non fi è acqui- 
ftata veruna prova , che veramen- 
te foffe alterata la confeffione del 
Cipollati , anzi fi', ha dall’ etàme 
del Giudice Deputato prefo dal 
Caroni , che il tutto foffe Inti- 
mamente oprato avanti di lui dal 
Luogotenente, fenza fuggenmen- 
ti, fenza minacce, o lufinghe,e 
fenza punto adulterare nella fua 
foftanza ciò che depofe il Cipol- 
lari Proc . Sub. fog. 94°- r * “ 94f*' 
Onde ben fi può dire contro deli 
Autor del riftretto Magni /epe vi- 
ri mendacia magna loquuntur . 


"" > 7 . 

fiorite la f, carezza , ed accertato 
ri f contro avuto , che il Cipollati 
aveffe a perfeverare nella fua con- 
f e filone , anzi aggiunge (fé aliarne- 
dejima qualche cofa di maggior pro- 
fitto al Fifco , dopo il decorfo di 
giorni 28 . torni di nuovo a cofli • 
tuirlo per due volte giudizialmen- 
te in apparenza avanti un certo 
Serafino Monti , ma per verità a- 

vanti lo fleffo Luogotenente Janni; 

ed in quefti due nuovi efami Egli 
fleffo cote modo in vero affettato , 
e non confacente alla fua rufticità , 
declamando il defiderio che aveva 
di f gravare la fua cofctenza , e de- 
porre di che per rifpetto avea ta- 
ciuto nella fua precedente confejfto- 
ne , aggtunfe di piu , che Egli fi 
era indotto ad acconfentire all omi- 
cidio , non foltanto per le inftnua- 
xioni ' , e feduzieni del fuo compa- 
gno Pietro Spiccia , ma principal- 
mente per le reiterate preghiere , 
ed iftigazioni fattegli dal nomina- 
to Francefco Pitale Frifciotti fi- 

m •«- . 

domandato , fe Egli era il Cipollari , per non averne alcuna pre 
cedente cognizione , alla fua rifpofia , che lo 

to , fe gli dava /’ animo di ammazzare fuo Padre , p* . J" • 
di ni, fe nera partito fenz' altro ; ma rincontratolo poch, giorno 
dopo, gli reiterale la /Teff a iflahza,con promeffa à, aggiuftargh 

. . - ' i • : 
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la querela datagli da un Bino ; refìituirgli il granturco efecuta- m> 
togli da fuo Padre; sborfargli fendilo. dopo il raccolto delle Oli « 
ve ; farlo Padrone della fua Cafa , ed altre promeffe, a fegrto , 
eie allettato dalle mcdcfmc , ed incoraggilo dalle ifigazioni del 
Promittente acconfentifie all ' iflanza , e gli promettefie di uccider- 
lo , come poi feguì . . • . . 


IX. 


IX. 


Divulgataf non fenza artificio la no - Qui non tocca a Noi di (mentire 
tizia di qutfìa feconda incolpalo- il Relatore , ma lafciaremo , che 


ne , e pervenuta in Civitanova , 
ed all' orecchie dello fi e fio F rif ciot- 
ti , quefio non udì le voci di chi 
lo confettava a fuggire , ma in- 
trepido all' affetto della Jleffa Cor- 
te feguito a fpafieggiare pubica- 
mente , nè di ciò contento ,fi pre- 
fentò in Macerata , ove non veden- 
dofi inferire alcuna moleflia dalla 
Giuflizja , ma foltanto infunar con- 
figli di appigliarf alla fuga , fìt- 
tila bene di prefentarfi in Roma a 
difpofzione delt EE. W. e di 
lafctare in mano di Monfignor Se- 
gretario il fuo nome , cognome , ed 
tibbitazionc , intendendo di effer 
difpofìo ad ogni cenno di presen- 
tar fi nel formale carcere , ed ovun- 
que aveffe fatto di bifogno , per 
giuflificare la fua innocenza. 


lo (àccia il Frifciotti, che in fat- 
to proprio fa tutta 1’ autorità . 
Elfo dunque, fenza punto far pa- 
rola dell’ incolpazione del Cipol- 
lati, nè di elfere (lata artificiofa- 
mente divulgata , come, dice 1’ 
Eftenfore , per metterlo in fuga, 
efpofe nel già accennato Memoria- 
le da lui prefentato alla S. Con» 
fulta dieci giorni dopo feguita la 
fudetta incolpazione , ed allegato 
in proc. fog. 400. , che vertendo 
una flrepitofa lite con i fuoi Fra- 
telli , quefli avevano fatta inforger 
voce di efier Egli complice dell' 
Omicidio del Padre , e che perciò , 
fenza aver verun riguardo all' in- 
temperie corrente dell 1 aria fi era 
trasferito in Roma ec. , ed inten- 


deva di giuflificare la fua .inno- 
cenza . Ecco dunque a che riferifee la cauta della fua parten- 
za da Ci vitanova . il Frifciotti , il quale crediamo , che ancora 
non ceffi dal ridere nel vederfì dall’ Eftenfore del Riftretto por- 
tare per autore di tante fpiritofe invenzioni , che ad effo nep- 
pure per fogno paflàrono pel capo . Dell’ifteflà natura Gèl’ 
altra affettiva del Relatore rifpetto al pubblico fpaffeggio del 
Erifciotti per Civitanova dopo la notizia dell’ incolpazione fu- 
detta, e delia fua iotrepidezza all’afpetto della Corte , poiché 
abbiamo dall' etàine di Luigi Luciani dilui Amico, che effo nel 
di 26.0 21. del detto mefe di Luglio , vale a dire , 0 nell' 
ideilo giorno dell’incolpazione, o nell'altro apprefso , avea già 
prefo il portante da Civitanova , e fi trovava in Morrovale , 
da dove paffando per Macerata fi trasferì in Roma Proc. Sub. 
fog. i 327. t. 1332. Oltredithè dovea ricordarfi il Relatore non 
elìere tempre indizio d'innocenza, la ultronea prefentazione de’ 
Rei, ma il più delle volte atto della più foprafina malizia, e 
parto della più feelerata iniquità , per darfi ad intendere per 
Innocenti, e palliare cosi con tale affettata prefenza di fpirito 
li più neri misfatti , e malvaggi delitti . X. 
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X. 


Trafmejfafi intanto da detta Curia 
di Macerata la notizia alla S.Con- 
fulta della nuova confejjìanc , ed 
incolpazione di Cipollari contro il 
Frifciotti , qucfìa venne in deter- 
minazione di ordinarne l' arreflo , e 
trafporto in quelle carceri di Ma- 
cerata , per pro/eguirfs il procejfo 
j opra quejlo nuovo emergente , e 
pervenuto il Frifciotti in potere di 
detto Tribunale , quefìo fu follecito 
di fpedire un nuovo Commiffario 
in Cìvitanova , che fu Fcliziano 
Berardi Novizio di quell'officio cri- 
minale , foggetto in vero molto 
dif gradevole alla qualità , e gra- 
vezza di quefla caufa , con il No- 
taro Giufeppe Carlini , quali fab- 
bricarono nuovo procejfo , che ter- 
minò colf intiero fpoglìo di tutto 
il raccolto pendente delle Olive , e 
non fola di ogni fpecie di mobili , 
filigli , e comodi della fua cafa , ma 
ancora dalli Jìejft viveri necejfarj 
al quotidiano (oflentamento dell'in- 
felice fua famiglia, venduti a fub- 
afla nella pubblica piazza a pres- 
tai vili /fimi , a titolo di pagamento 
dovuto per li Viatici , e Diete con- 
fumate nella fabbrica di tal pro- 
cejfo . 


XL 

Contejlatof ciò che da quejlo rifulta- 
va al Frifciotti , e dimo/lrandoft 
femprepiu cojlante in declamare la 
fua innocenza , e f oppreffione , che 
foffriva per la falfa incolpazione 
del Cipollari , fi fece luogo alla 
pubblicazione , legittimazione , ed 
affegna delle difefe , e fece ijlanza 
per la ripetizione de' teflimonj da 
farfi da altro Giudice non fof petto. 
r À Ed 


Il Tribunale di Macerata non traf- 
mife , nè diede mai la notizia, 
o avvifo della nuova incolpazio- 
ne del Cipollari alla S. Confulta, 
bensì quella in feguito della rap- 
prefentanza fattagli dal Frifciotti 
col fopracitato memoriale richie- 
fe a quella Curia il procedo nel- 
lo dato e termine , che allora & 
trovava . Ma ficcome l’Eden fore 
ben conobbe , che efponendo que- 
do fatto nella fua verità , fi fa- 
rebbe poi trovato al duro pafiò 
di dover riferire ancora il redo, 
cioè che la S. Confulta nella re? 
lazione dello dedo procedo rico- 
nobbe fin d' allora il Frifciotti 
per gravemente indiziato nell’ O- 
micidio, e ne fece feguir 1’ arre- 
do, come fi è detto, il che cer- 
tamente non conferiva all’idea da 
lui formata di dipingere a guazza 
la fporchidima concudione , cosà 
fe la pafsò con uno fcanzo di 
vita , facendo comprendere , che 
la Caria di Macerata avvanzafle 
in aria di gazzetta la nuova dell’ 
incolpazione del Cipollari alla S, 
Confulta , e che queda di botta 
colla fola feorta di tal notizia of- 
dinaflè la carcerazione del Frifciot- 
ti . A fuo luogo fi dark minuto 
conto dello drepitofo fpogiio , di 
cui parla qui l’Edenfoie. .) 

XI. r 

Contedatofi al Frifciotti ciocché Con- 
tro di lui rifultava in procedo, 
ed apparendo da’ fuoi raendacj , e 
fotterfugj più chiara la fua reità, 
come può riconofcerfi da’ fuoi co- 
dituti, fi procedè agl’ atti riferiti 
dall’ Edenfore. Ed avendo fatta 
idanza per la ripetizione de’tedi- 
monj fifcali , con allegare in fo- 
fpetto i Minidri di Macerata , 

ot- 
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Ed avendo eftbitì alla S. Con/ulta, ottenne la fpedizione di Gaetano 

ed in parte giufìificati li forti mo- Catoni in Commiffario, il quale 

tbvi di fufpicione , cbe aveva con- incaricato per lo (chiarimento del- 
iro il Tribunale di Macerata, per la verità in quella caufa , fi ve- 

dover credere , cbe da quei Mini- drà in appretto dalle (tette fue o- 

ftri con modi illeciti , ed abomine- perazioni , come adempitte a que- 

voli fi fojfe procurata ejìorcere dal (lo fuo dovere . 

Cipollati la falfa incolpazione a motivo d' indovero fornente ufur- 
parfi le dilui fojìanze nell' ef azione de' Fiatici , come di' già ave- 
vano in altra volta pratticato nell' occorrenza della prima commi fi- 
fone , faviamcntc quella riflettendo alla gravezza dell' affare , ed 
alle lagrimevoli confeguenze di quejìa funefìa tragedia , in cafo 
cbe il Frifciotti fi fioffe rinvenuto innocente , ordinò , cbe fi fpe- 
dijfe da queff alma Dominante il Dottor Gaetano Catoni primo 
Luogotenente del Governo con altri neceffarj MiniUri , munendoli 
di tutte le neceffiarìe facoltà , e forze , affinchè col mezzo delle 
piìt efatte inquifizioni , e ricerche procuraffero il giu/lo , e vero 
rifcbiaramento della verità. 

XII. XII. 


Portatofi dunque in Macerata , ed Portatoli dunque alla fuacommiffio- 
in Civitanova il fuddetto Luogote- ne il Luogotenente Catoni, e ri- 
sme , e ripetiti li tejlimoni , e periti i teftimonj fifcali,ne riful- 

ricevute altre prove , ne rifultò da tò dalla ratifica de’ diloro efarni 

quefte una ben giujìa pretensione un più valevole fondamento del- 
ie///» falfità deli incolpazione del la verità dell’incolpazione del Ci - 

Cipollari , deli illeciti modi pratti- pollari per la fermezza degl’ indi- 
car» da quei Mini]ìri,per efìorcer - zj contro il Frifciotti; e ciò non 

la , deli innocenza del Frifciotti, ottante fi venne a fpefe della Re - 

t deli indovero fa opprejftone di que- ver. Camera Apoftolica alla com- 

flo per l'infame avidità di lucrare pilazione del proceffo intitolato 

fulle dilui foflanze , perciò fi ordì- della fubornazionc ( romanzo il 

nò da quejìa S.Confulta l'arrefìo di più vago, che abbia finora vedu- 

Giufeppe Carlini Notaro to la luce del Sole) dal quale ad 

Gio; Natali Carceriere evidenza apparifce, che la prin- 

Catarina dilui Moglie' cipal mira, ed impegno delCom- 

Domenico Antonio Marcantòni, miliario ludetto fu quello di oppri- 
E Crefcenzio Berrecchia Te- mere indo verofam ente i Miniftri 
Dente di Birri. di Macerata, e difcreditare le lo- 

ro operazioni , affine di far comparire innocente il Frifciotti , 
ed egli lucrare infieme col prolungamento della committione . 
Dopo di aver l’Eftenfore premetto l’apparato di tutte quefte men- 
fogne patta a dividere il fuo rittretto in nove parti , e |>unti ; 
ne’ primi tre de’ quali parla degl’Uccifori di Ottaviano , il che 
non rifguardando la prefente ifpezione , fi tralafcia , e pattare- 
mo per ora ad aver ragione di ciò che egli riferifce nel quar- 
to punto in propofito della perfona di 

FRAN- 
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FRANCESCO VITALE FRISCI0TT1 DA CIVJT ANOVA 
• CARCERATO. 

I. I. 


Francefco Vitale Frifciotti figlio dclF 
Ucei/o , carcerato come pretefo iftiga- 
tote , ed acealoratore del? eccidio 
del proprio padre . E ficcome la 
piti feria , e pii» importante ifpe- 
xione di qucfla caufa confifie ap- 
punto circa la perfino di quefìo 
carcerato , dalla di cui reità o in- 
nocenza devono acquidare il fuo 
giudo rifchiarimento, ranco le o- 
perazioni , che fi fono farce dai 
Minidri del Tribunale di Mace- 
rata , che le poderiori dei Mini- 
ftri di Roma, e tufi altro che in 
feguela di quelle è accaduto , così 
fi ef porri in primo luogo tuttodì , 
che fi i cumulato in proce [fo dai 
primi , per concbiudere la pretefa 
accalorazione e complicità , ed in 
fecondo luogo fi riferirà quel tan- 
to , che rtfulta dal proceffo fab- 
bricato dai fecondi in rifibiari- 
mento della verità ; imperocché fat- 
to il confronto delle prime prove 
colle feconde , con ogni facilità le 
fublimi menti dell’ EE. VV. ver- 
ranno in cognizione a quali di 
quefie debba preftarfi fede , e quali 
fiano le piu apprezzabili , e le piu 
preponderanti nel bilancio giuridico t 
cbe dovranno farne . 

II. 


Secondo le leggi , e fecondo le prat- 
iche communi di tutti i Tribu- 
nali fi è fempre codumato , che 
dalle operazioni dei Minidri pro- 
cedami, vale a dire dalle prove, 
che rifultano dai procedi , acqui- 
di il fuo giudo rifchiaramento la 
reità , o innocenza di un inquifito. 
Nella rifoluzione peraltro di que- 
da caufa 1' Edenfore volle , ed 
ottenne , che fi procedeffe ordine 
inverfo , cioè che dalla reità , o 
innocenza del Frifciotti doveffero 
acqui/lare il fuo rifchiaramento le 
operazioni dei Minifiri di Macera- 
ta , e di Roma , perchè appunto 
avendogli edo nel fuo ridretto 
fpedito il decreto dell’ innocenza , 
volle che a feconda di quedo, e 
non colle prove de’ procedi , col- 
le quali fi vedeva malamente in 
gambe , folfe riconofciuto , e di- 
chiarato per tale anche dai Giu- 
dici . 


• a 


II. 


Il principio , ed il profeguimento del F Pretende il Relatore , che il princi- 
inquifizione contro quefìo carcerato pio, ed il profeguimento dell’ in- 

traggono la loro origine dalla fe- quifizione contro il Frifciotti rraef- 

' conda incolpazione fatta da Loren- fero la loro origine dalla feconda 

zo Cipollati , il quale , come fi è incolpazione del Cipollari , la qua- 

già motivato , dopo cbe aveva lim- le fa precedere nel fuo ridretto , 

fidamente confeffato il delitto , e come luminofa fiaccola per illu- 

tutte le circojlanze del medefimo minare le più folte tenebre . La 

nella rapprcfcntanza di un iniquo verità per altro richiedeva , che 

complotto di piìt perfine , cbe eia - a quella fiaccola gli avefle dato 

[cuna per qualche caufa cS inimici- il fuo luogo dietro , poiché pre* 

zia B ce- 
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xìj , ed odio contro V ucdfo , F *. 
vca concbiufo , ed indi di comune 
confenfo , e con fcambievole ajuto 
cooperativo ef erutto , variando cir- 
c* perfino , fuppofe , che le 

* au Je impulftve , che egli avea con- 
tro. ' l uccifo „ e /’ injinuazioni de' 
fuoi compagni non farebbero fiate 
f uffici enti a farlo acconfentire al 
delitto , fe a quefic non ft foffero 
unite le accalorazioni , e promejfe 
del F ri f ciotti , e perì pazienteran- 
no l’ EE. vr. , che interamente ft 
ttferifca qucfia feconda incolpazio- 
ne , che dovrà fervire di f corta , e 
di luminofa fiaccola , per illumina- 
re le pii, folte tenebre , che s in- 
contrano in queflo malagevole in 
vrro t e fcabrofo camino . 


IH. 

Cofiituito dunque di nuovo il Cipol- 
lati in due diftinti ej, ami fatti 28. 
giorni dopo la limpida confezione, 
depofe. Che appunto deftderava di 
ejjerc rie faminato , per aver fatta 
™’g li ° r rifleffione /opra le verità 
depofe , e per aver conftderato , ebe 
ingannava l 'anima fua , non aven- 
do detta l intiera verità , e volen- 
do perdi falvarfi , /limava necef- 
Jano far noto quello non avea fi- 
mto dire nel fuo precedente efame 
per il riguardo, che ebbe in effo , 
e confermando il già detto , aggiun- 
fe di pii, , „o„ e jf ere fl ate f j~ olg 
parole di Spiccia , che lo avevano 
indotto a conde fendere all' omicidio, 
ma moltoppil < le preghiere , ed i- 
fiigazioni di Francesco Vitale Fri - 
fetottt figlio dell' uccifo, che aven- 
dolo incontrato alcuni giorni prima 
del tentato ingrejfo nel Cafmo con 
un Ragazzo ad effo incognito , fuo- 
ri una porta di Ctvitanova vicini? 

alle 


cedevano all* incolpazione del Ci 
pollari altri fei indizi acquidati 
contro il Frifciotti , che la verifica- 
vano, ed altra impreffione avreb- 
be fetta ai Giudici quella fedele, 
e veridica efpofitiva di fatto, fa- 
pendo anche i Novizj della ragion 
criminale, che poco o verun profirto 
può riportare il Fifco dalla chia- 
mata di un reo , fe quella non 
ha 1 appoggio di un qualche in- 
dizio precedente , che la foftenga., 
Ma ficcome quello giudo , e lev 
gale ordine di relazione mandava 
al vento la fporchiffima concudio- 
ne, che egli voleva piantare per 
caufa impulfiva nei Minillri di 
Macerata di fubornare , e far fu- 
bornare il Cipollari , credette per- 
ciò di poterfi prendere la liberti, 
con abufo del vero , di fere queda 
bella pofpofizione nel fuo ritirato. 

III. 

Torna qui a ripetere il Relatore , 
che il Cipollari in due didimi 
efami incolpalfe il Frifciotti , e 
noi tornaremo a fmentirlo , che 
fu un folo fol. 34 6. Nè contento 
di ciò , tralafcia qui di riferire una 
rilevante circodanza , che fi leg- 
ge per proemiale nell’ efame del 
Cipollari , cioè che confiderando 
elio , ebe non era più Uomo per 
quefio Mondo , anche per quel tan- 
to avea confeffato precedentemente 
ri] petto a fe , avea rifoluto perdi 
di dire l intiera verità , per [gra- 
vare la fua co faenza fol. 34 6 . t. 
Conobbe Egli la forza di queda 
efpreffione , e con fopraffina ma- 
lizia la tacque , onde non fi com- 
prendeffe l’ inverifirnilitudine maf- 
fima, che contradava alla prete- 
fe lubornazione del Cipollari , ef- 
fendo impercettibile a mente uma- 
na, che un Reo , il quale poco 
prima fi era lalciato fedurre ad 

in- 
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die Futuri i l* chiamaffe ìn di* incolpara fattamente il Fri (ciotti 
/parte , e gli diccjfc , Je lui era colia fperanza di ppter ufeir pre* 

C ipoilari lavorata" di fuo Padre , , fto ; ed in bene dalla fua penofe 

e rif po/l agl» di ù , A»* richiede /fé,* carcerazione, come fi legge nella 

ft detto fuo Padre gli avea anca- dilui disdetta , abbia poi , nell’at* 

ra re/h tutto il granturco, che gli to (tettò , che , per confeguire que* 

avea fequeftrato , e dicendogli di ila prometta , vomita l’iniqua ca> 

»»> gt‘ f°&&‘ un f e » I e dava t lunnia , a proiettare avanti il Giu- 
animo di ammazzarlo , al che re- dice già vicina , e ficura la fua 

plicaj/e di ni , e forza avare di' «arte, ed efcludere da fe mede* 

tro difeorfo etafeuno ft ne partiffe -, fimo quella fperanza di vita, per 
fol. uóéfeg. . v. .... » . e. a \.d* •- la quale fi era lafciato indurre a 

. depotre il fatto . \ •• v \ -, s . A 

IV. . / IV. / 

Che pochi giorni dopo andando Egli r : A Buon conto fi verificò ih proceC- 3 
con Angeluccio Ferretti Contraban- (0 , che il Falcioni , non aven- 

diere fuo Amico , giunti al Palaz- do- potuto per mancanza delle pa- 

zo vicino la Chie/a de PP. Frati é>. ci aggiuftargli k querek dello 

cefcani , 0 Agofìmiani , che [sano, Sbirro ,'vgli faceflè più volte ri* 

/offe chiamato dal fudetto Frante -, fermare a fue fpefe il falvo con- 

fcoy il quale richiedendoli nuova- dono dal Vice Duca fot. 514. a 

mente , fe gli dava l animo di am- 515.* A 5 * 5 - A a 5 ad. 5 76. A « 

mozzare fuo Padre , gli promette/- 577. Sfera di più verificata pri- 

fe di aggiuftargli li querela del ma dell’ incolpazione la reftitu- 

Birro , di fargli fubito reflituirc il zione gratis del Granturco con or- 

granmvo fequeftratogli , e di re- ; dine (à ritto di proprio pugno del ’ 3 
gal ar gli feudi 50., e che farebbe Falcioni fol. 173. Indi fi verifi- 

jìato' il Padrone di fua taf a fol. eh ancora k immediata, e con-, 

346. t. : , tinuata prattica , e confidenza del 

Cipollari in cafa del Frifciotti dopo l’omicidio fok^^.t. a 57 6. 

E fi farebbe verificata ancora 1’ efecuzione dell’altra prometta 
de i feudi 50. , fe il Cipollari non fotte fiato carcerato prima delk 
raccolta dell’aglio, dopo k quale dovea feguire.- \ \ 

! . . 1 ri •- • . ' 1 \ 

V. r ■: . V. U, . V,. \ 

■ < ‘ •• ! * •• ' ' , - \ . ■ \ . 

Che f emendo lui tutte le pronte Jf e Si era già verificato in Precettò pri- 
fudette , e ricordando fi degl' aggra * ma dell’ incolpazione , che i Coro- 

<Uf ricevuti dall' Ucctfo , il quale miflàrj di Fermo da lui cbiama- 

imltrt gli voleva far pagare due ti a fue fpefe erano aodati in fitt 

Bovi , non 0 fante la dilazione con- cafa ; e col (bienne decreto fpe*. 

venuta fra efft, ad avea già mef- dito dal Frifciotti a favore degl’ 

fa tifi anno avanti il FtceDuca, 0 altri due Correi non arredati per 

voleva ancora effer pagato in da • ia di loto fuga , mediante lavvi» 

nato di un Pagliaro di 30. fonte fo mandatogli delk imminente 

di paglia, e non in altrettanta pa- loro carcerazione, fi era verific*- 

etia , come era raccordo dopo mìe- ta ancora l’ altra fua efprettione , 

■ ’.Y tu- B 2 che 


Digitized by Google 



43( «Olfr 


iato, # maggiormente adirato con * o£r la gì ufi cria la faceva iui fog. 

no F Ucci/a , perché avendogli do- apò. 233.A. # a , ’ . •■, 

inondato un Jocoo di granturco in ajuto, F uveo minacciato , etti ' ' > 

dirgli di volarlo mandare accattando , e, ridurre a- Regno , comi a-'' 
attua f atto, ad . altri , t induce fft perdi ad accon font ite alla domati- ■ v 
da , e promeffe fattegli , con dirgli che F avrebbe ammazzato , ma 
che dubitava idi pafjar guai colla giuftizia , ma' il Mede fimo lo a-\ 
nimaffe e non temere, perché la giuftizta Fa faceva lui , poiché 
UiCammiJfarj farebbero andati in eafa fua, ed avrebbe lui penfa- 
te con quelli, ■-ohe fe foffe flato carcerato gF avrebbe mondato qual, 
ibi zecchino di nafcoflo, fingendo ', che gitilo \avefft\ mondato fuo 
Padre , e li feudi 50. glie li aver ebbe dati dopo il raccolto delle 0- 
live , e fatto Foglio fol. 34 p-t-feq. 


VI- 


VI. 


Che he tale etcafione gli tonfidaffe 
di over pregata altra perfino et 
commettere tal misfatto ,/tnxa. pe-. 
ri dirgli, chi, ed effo i imntagi- 
naffe, che foffe Spiccia, il quale 
avendogliene di poi parlato , fi oc * 
CordaJJero , Ó Fefeguifferà nel modo 
altre volte raccontato fog.35o.t.feg« 



In verificazione di quefta affettiva 
del Cipolla/» concorrono le fegre- 
te allocuzioni del Frifciotti collo 
Spiccia poco prima dell’omicidio, 
rifiatanti in Precettò prima di 
quefta incolpazione fog. 144. /. in 
/». *34./. 153.. '•*« « . • . 

*Uu. . o*. , ; : 


Che nella fua precedente confefftone 
non uvea detta cefo alcuna • dell'or- 
dine datogli dot Frifciotti , sì per- 
òhi flava di eib /memorato , e non 
ft nera ricordato fante lo far di- 
mento , in- cui allora fi era ritro- 1 
voto nel raccontare per molte ore 
continue il fatto , colle fue rifpee- 
tive circoflanze , sì ancora perchè 
fi era fiffato in mente fin dal prin- 
cipio , che fu carcerato , che detto 
France/e « gli averebbe mandato di 
nafcoflo qualche zecchino , conforme 
gli avea proriiffo fenza pei aver- 
lo effettuato -, 'a che tra\Urus quin- 
dicina di giorni , che avea idea di 
/coprire interamente li Verità, ma 
ite non avea 'avuta opportunità di 
parlare al Carceriere , per fare i- 
flanza di- efjeé nuovamente efami - 
nato fog. 3^3, Z. -e ieg. 


Nel rendere il Cipollari la ragione 
del perchè nel primo efame avea 
lafciato di confettare leiftigazioni 
del Frifciotti, ditte che cià era 
feguito, non folo per lo fiordi- 
mento , in cui allora fL' ritrovò 
nel lungo racconto del fatto, ma 
ancora perchè fin da principio del- 
la fua carcerazione avea fidato il 
penderò nella prometta del Fri- 
lciotti , che fe foffe andato car- 
cerato lo averebbe aiutate , fol. 
353. /. a 355. La prometta di 
quell’ ajuto il Relatore l’ ha paf- 
futa lòtto banca , perchè non eoa, 
facente al filo attórno, e fi. è ap- 
pigliato fittamente a quelli, del 
zecchino, perchè non .£ era .ve* 
rificau , avendo detto il Cipolla- 
ri , che mai l’avea ricevuto. 

i\i a . 3 .» 


là --i-J bat 4 ! . 
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vm. . vili., v. : : - 

Che dopo commeffo romicidio , benché Si verificò l’ammilfione dei Cipolla* 
il Frifciotti non gli aggiufiaffe la ri all’ indicata poflfeffione fenza 
querela del Birra , tuttavia quin-' r . efferne- fiata fatta perdi loro par-'. 

dici, o venti giorni dopo li facef- te veruna illanza al Frifciotti /og. 

fe refiituire il granturco fequefita - 507. , con effere fiata levata al 

io, e prima di que/la refitt unione Macellari, che la teneva in af- 

levajfe una pojfejjione detta del fitto, e che era anche difpofto a 

Piano, e la dajfe a lavorare alo - prenderla a colonia fol. 520. in 

ro fenza però effert fiata fatta pa- fin. & 574. a 575. E fi verifi- 
liza ferina, e che dopo commeffo cò ancora, come abbiamo giàdi- 

l' omicidio , pratticava fpejfiffirm moftrato la continuata prattica e 

in fua cafa , benché per prima confidenza del Cipolla» in cafa 

non vi fojfe mai fiato, e mandaf- del Frifciotti immediatamente do- 

fe a chiamare , 0 lui , o Saverio di po l’omicidio . 
lui Fratello , appunto come gli a- 
vea promeffo , che farebbero fiati 
li Padroni di fua Cafa fol. 351. 
t. feg. 

IX. IX. 

Che nel fuo primo efame non fi ri- Erafi verificata precedentemente a 
cordajje di piu, perché ricordando- quella incolpazione la caufa im- 

fene averebbe allora tutto j coperto , pulfiva a delinquere nel Frifciot- 

mentre non ba mai avuto riguardo ti indotta in genere dal Cipolla», 

per alcuno fog. 355. Ed in fine come fi dimoilrarà , quando farli 

diffe di non avergli il Frifciotti luogo di parlare di quell' indizio. 

confidata la caufa , per cui brama - Dopo aver l'Eftenfore riportata rin- 
vi» fojfe ammazzato fuo Padre , colpazione del Cipolla» , coll’ an- 

tna che ave a fentito dire dalle gen- notate mutilazioni, ed altre , che 

ti, che il medefimo non fe la fa- per brevità fi tralalciano , palla 

ccjfe troppo con il Padre , perché coll’ ifielfo metodo a fare 1 ' enu- 

quefio gli facea fcqueflrare la roba merazione degl’ indizj in fpecie 

di una Pojfcffione cedutagli , e acquiftati, come Egli dice, nella 

perché dopo la fua morte entrava feconda commilfione contro il Fri- 

in Poffejfo di tutti li beni fog. feiotti , confondendo con quelli 

357. anche tutti gl’ altri , che erano 

fiati già precedentemente incartati prima della fudetta incolpa- 
zione, ma ficcome caderà in acconcio di parlare di e (fi , allor- 
ché il Relatore riporta le prove , che abbattono la fòrza de 
medefimi indizj, cosi fi tralafciano, e fi paffa per ora ad aver 
» ragione, di ciò, che Egli efpone in linea di prove indicanti la 

falfità dell’ incolpazione del Cipolla» , per le quali incomincia 
dalla 
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CAUSA DJ DELINQUERE. 

I. 

Incominciando dunque dalla caufa di Eccoci alla perfine giunti a dover 
fubornare, ft ha in fatto, che por- parlare non fenza raccapriccio dei- 

tatofi in Civitanova il primo Con - la cauta impulfi va di fubornare 

mi j} ario T onci li , ed il Notato Cor- indotta contro gl’ infelici Mi ni Uri 

lini con previa certezza , che da' di Macerata ; che fe coll’ evidea- 

Carcerati , per ejfer miferabdi non za de’ fiuti , che rifuitano da’Pro- 

tra da fperarfi alcun utile , come cedi , ci riunirli di ditnoftrarla 

gli cojìova dalla lettera di quel per una pretta , ed iniqua calqnnia, 

fóce Duca allegata in proc.f0g.7j., come Tè in verità: calunnia an- 

ttella quale , rif pendendo a Monfy- cor fari il delitto, che full’ ap- 

gnor Governatore , gli attejìa non a- poggio di eflà è fiato a' medesimi 
vario potuto obbedire nella cottfezio- addogato, e per il quale fono da- 

ne deir Inventario , perché fante la ti miferamente condannati a gra- 

loro miferia non fi era rinvenuta viflime pene. Prima di ogn’ altra 

nelle cafe alcuna cofa apprezzabile co fi è neceffarìo qui di pretnette- 

da deferiverft , nel fabricare il prò- re, che l’Eftenfore , dopo di aver 
ceffo rivolgeffero le loro piu ferie lanciato il primo colpo contro 

premure , per rinvenire il modo di i Miniftri di Macerata , con oc- 

eflorquerc il pagamento de' Piatici, culcare gl’indizj precedenti all’ in* : 

ed il Tonclli con arte fapr affina , colpazione del Cipollati , palla qui 

oppofìa peri alla verità , andava a farli carico di conchiudere la 

pubblicando , che il Frifciotti era coocudione patita dal Frifciotti 

complice , e reo di Parricidio , ed colle depofiziooi di quattro Orniti 

in aria di confidenza lo motivajfe di Civitanova , cioè flW Conte Pa- 

più volte al Conte Bartolomeo Gra- dre, e di tre Conti Figli Graziarti, ed 

xiani , uno dei Principali di Civita- altresì di tre Gentiluomini prin- 

nova ,efprimtndafi ,tbc per gl' indizi cipali di quel luogo, che fono il 

acquijìati contro di lui non poteva Bernardini , il Natinguerra , ed il 

pih trattenere lordine della cattura. degnifjimo Abbate Ale ff andrò Fri- 

fciotti , tutti, o Parenti, o almeno buoni Amici del Frifciotti; 
i quali , come fi vedrh in apprelfo , dopo di avere avuta l’abi- 
litk di fedurre i Minifiri di Macerata, mediante il pagamento 
loro fatto fottomano dei Viatici della prima commilitone , acciò 
defili eifero dalia carcerazione del Frifciotti gilt gravemente indi- 
ziato, ebbero ancora la confolazione di poterlo favorire a lor 
talento nei refpettivi diloro efarai prefi dal Commiffario Caro- 
ni colla parfimonia di un folo interrogatorio per ciafcuno , ri- 
ft retrivo a dover dire rii che fapevane ebrea la fubomazionc del 
CipoUari , onde poreflero fenza inrerrompimento andare fil filo 
evacuando la uniforme cantilena imparata a memoria, per di- 
pingere a guazzo la concuffione , e decretare, che lefigenza de’ 

Viatici era fiata fitta fenza verun indizio, e che il Frifciotti 
loro Concittadino era innocente. E’ vera Tendenza della lètte- 
ra del ViceDuca indicata dal Relatore ; ma che per quello ? 

Vi era la porzion colonica fpettante a’ CipoUari, su della qua- 
le i 
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le i Minìrtri Proceffanti potevano efiggere i lor Viatici; ed al- 
la peggio avevano il dritto di fpedire fecondo lo Itile il Man- 
dato in Camera , giacché fi trattava di proceffura fatta fuori di 
giurifdizione; onde non vi era bi fogno , come ha avuta l’ani* 
mofità di efporre il Relatore , eftorcere i Viatici da chi non 
avea avuta parte nel delitto . E fe il Tonelli in aria di confi- 
denza motivò più volte al Conte Bartolomeo , che il Frifcior- 
ti era gravemente indiziato, dilfe la verità, perchè gl’Indizjin 
Proceffo vi erano, e vi fono ancora efiftenti . 

II. IL 

Avutafi tal confidenza dal fudetto Oh quella si che veramente è gra- 
Conte , quefìo adunaffe in fua cafa ziofa J Dunque , perchè fecondo 
particolare alcuni Amici, e Paren- le ricamate depofizioni di quella 

ti del Frifciotti , ai quali la com- adunanza di Conti e Gentiiuomi- 

rnunìcajfe , e d' unanime fenfo fatto ni di Civitanova , il Frifciotti con 

ivi chiamare il Frifciotti gli r ap- forti efpreffioni efclamava di ef- 

prefentaffero quanto contro di lui fere innocente, fi avea da crede- 
ri machinava , ponendogli in confide- re, e canonizar per tale? Le pro- 

r azione , che non era pii, tempo di ve dell’ innocenza non nafeono 

dijjtmulare , e conveniva di penfar nella bocca de’ Teftimonj con quel- 

f ertamente allo f campo ; ma quefìo la facilità , che nel mefe d’ Ago- 

intrepidamente , e colle pii , forti fio foglion nafeere in terra le Ra- 

efprcflìoni l ajftcuraffe , che e- nocchie ad ogni ftilla d’ acqua , 

ra innocente , e che non avea di che cada folla medefima. Perchè 
che rimproverarfi , lagnando fi del fian riputate veridiche, e legali, 
torto, che gli fi fiacca nel così pen- fa mettiere che fian corredate da 

fare di lui. Per tocchi uno degl' A- una efatta verificazione de’ fitti 

decenti, per meglio afjìcurarfi del- indotti , e dall’ evacuazione degl’in- 

la verità fi portaffe a parlare ad dizj , con quella limpida , ed in- 

un certo Cirillo Ferracci Fatto- dubbirara maniera, che richieggon 

re dello flefifo Frifciotti , quale dal le leggi altrimenti la protetta di- 

Tonelli fi allegava per informato venta contraria al fatto . A buon 

di certo veleno fatto preparare , per conto il Ferracci porto da’ fodetti 

propinar fi all’ uccifo Padre, e rin- Signori alla tetta della negativa 

(entrato il tutto falfio,/, rifiolvef- di quell’ indizio , efaminato dal 

fe di parlare nuovamente al Tonel- Commiffario Caroni , non ha dei- 

fi per difingannarlo . ta in verificazione neppure una fil- 

laba. Comunque però fiali la faccenda , o foffero veri , o finti 
gl’ indizj propalati dal Tonelli al nominato Bartolomeo , fempre 
baftarà ad efcludere,e convincere per una nera calunnia la fo- 
gnata concuffione , il fatto innegabile della efiftenza degl’indizj, 
che fino a quel punto erano flati acquiftati in Proceffo . 
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III. 


III. 


Portatofi dunque il detto Conte in 
compagnia dell' Abbate Alejfandro 
Frifciotti Stendardi altro degno 
J aggetto a parlare al Fanelli , quc- 
Jìo moflrandofit irritato dalla rap- 
prefentanza afpramente rtfpondcfle, 
che f abito dava l'ordine per la cat- 
tura , a fegno che per placarlo con- 
venire ai tnedefimi efficacemente 
raccomandar fi , ed implorare il fuo 
muto , configlio , e protezione , che 
gli accordò , e promife , a condizio- 
ne però , cbe gli pagajfero tutte le 
fpefe della commiffione , efprimen- 
dofi cbe nella prima volta , cbe u- 
fciva a far proce [fio non voleva ri- 
tornare fenza denari ; cbe avrebbe 
fatto mettere all' incanto li frutti 
pendenti delti terreni lavorati dal- 
li Cipollati , ed il Frifciotti pote- 
va sborfare il denaro occorrente , e 
rifervarji fenza comparire le fue 
fagiani . 


Oh che compaffionevole fpettacolo 
fcrk fiato, il vedere quelli due 
poveri Signori umiliarli tutti fup- 
plichevoli a domandare ajuto , 
confeglio, e protezione all’adira- 
to Comminano ! Ma ci dica di 
grazia il Signor Conte , ed il Si- 
gnor Abate , perchè mai dopo 
eflerfi perfuaft con tanta faciliti 
dell’ innocenza del Frifciotti , li 
piegarono generoforaente a pagare 
al Tonelli la cofpicua fora ma di 
feudi centocinquanta , che pure 
non eran cencinquanta quadrini? 
Rifpoudono elfi , per non vedere 
lènza venir» indizio carcerare un 
Gentiluomo di Civitanova per 
Parricida ; ed eGmere da un finti- 
le obbrobrio la Patria , il Paren- 
tado , e ia fua Famiglia. Eh che 
non vi era altra maniera da ri- 
mediare ad una s\ fatta violenza? 


Eran chiufi tutti i Tribunali? Il 
Supremo Principe non udiva pii) i ricorfi , e non avea più brac. 
ciò da efimere i fuoi Sudditi dagl’ aggravj ? Eh via : Quelle fon 
fole da darfi a credere a’ Marina;, e Pefcivendoli di Civitano- 
va. Il fatto è quello, che li fmentifee. Gl’indizj in Procedo 
vi erano , ed erano urgenti , e gravi ; e fe il Tonelli alle di 
loro fuppliche fi contentò di ricevere fottomano i Viatici , e di 
non far carcerare il Frifciotti , mancò ai fuo dovere , e concuf- 
fc la giuftizia , non il Frifciotti . 


IV. 

Accettar a fi\ dalli fudetti Conte e Com- 
pagno la dura condizione , e pat- 
tuitofi il pagamento di feudi 150. 
per le fpefe della commiffione , col- 
la riferva di riportare l'afficnfo del 
Frifciotti ; quejlo fubìto cbe le ne 
fu data la notizia affiolutamente ri- 
cu fa fife acconjentirvì ; ma vinto dal- 
le perfuafive de’ buoni Amici , cbe 
non la/ciarono porgli in confiderà- 
z ione li ) Irapazzi , che altrimenti 
avrebbe dovuto /offrire per la car- 
cerazione y e per le angujìie , ed 

af- 


VÌ. 

Ecco che il Frifciotti, non oliarne 
la fua declamata innocenza , fi la- 
feia gentilmente piegare dalle per- 
fuafive de’ fuoi buoni Amici , e 
Parenti, e con uno di quegl’ atti 
di generofitù in grado eroico , che 
cofiumavano a tempo antico , con- 
defeeode a pagare la divilata fom- 
ma. E perchè? Perchè altrimen- 
ti il Tonelli minacciava di farlo 
carcerare. Beniifimo. Dunque la 
iofianza di quello fatto , fi refirin- 
ge tutta a vedere , fe U Tonelli, 

con 
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afflizioni itila moglie , e de figli , 
fi appigliale al partito dì fagrifi- 
care il denaro , per efimtrfi da una 
indoverofa tuff azione , e condcfcen- 
dtffe fi pagafiero , come in effetti 
fi pagarono da detti Conte ed Ab- 
bate in mano del T anelli , e- Car- 
lini , che allora affiorarono ambe- 
due , che il Frifciotti non avrebbe 
avute ulteriori moleflie . 

V. 

Ma avendo quefio indi fatta pii* fe- 
ria rifleffione fulla ingiuflizia del- 
la concuffione patita , incominciaffe 
f abito a lamentar ft pubblicamente , 
cb’ era fiato mal configliato , ed 
ingiufiamcntc lo avevano aflretto al 
pagamento del denaro , volea aver- 
ne ricor fo ai Superiori per ripeter- 
lo, e da quefte pubbliche doglian- 
ze, ne deriva jf e, cbe temendo li 
'Miniftri di Macerata , cbe veniffe 
alla luce I' 'ine fcuj abile fporebiffinta 
efiorfione eommeffa in efiggere il 
fudetto denaro , perchè , o il Fri- 
{ciotti appariva Reo , e non do- 
vevano tradire la giudizia , e per 
denaro occultarne la delinquenza, 
o non avevano in Proceflb contro 
il medefimo prova alcuna , e non 
potevano fenza un’evidente abufo 
del proprio officio , e di quella 
pubblica autorità , di cai fon ri* 
vediti dal fupremo Principe , li 
Miniftri di giudizia , concuterlo , 
e sforzarlo con minacce di carce- 
razione ed altre legali moledie a 
tal pagamento, *' impegnaffero a 
farlo apparir Reo , J 'perendo cbe in 
quefio modo , non fola farebbe ri- 
mafto occulto, ed impunito il loro 
delitto, e non farebbero fiati aftret- 
ti alla re fiituzione del denaro efior- 
to con cattive arti , ed in fomma 
maggiore di quella , cbe fi conve- 
niva alla giufia ef azione de' Fiati- 
ti , come lo fieffo Carlini Notare ba 


con giudizi», o vero con abufo 
della {ua- autorità, minacciale la 
di lui carcerazione . Andiamo in- 
nanzi . , 


V. 

Qui dava il gran nodo , e l’ Eden- 
fore con maedria fe le pallata col 
fuo bel dilemma , che noi fcio- 
glieremo così . I Miniftri di Mar 
tarata avevano già in proceffo li 
fei indizi , cbe abbiamo notati coll’ 
indicazione de' fogli nel nofiro RJ- 
ftretto, un falò de' quali in una 
taufa di quefta natura era /ufficien- 
te per venire alla cattura del Fri- 
f ciotti , dunque non avendolo fatto 
carcerare , come dovevano , anno ef- 
fi mancato al lor dovere , e con evi- 
dente abufo del loro officio anno per 
denaro occultata la dilui delinquen- 
za , e la concuffione non regge in 
fatto. Queda era quella verità 
innegabile, che l’Edenfore dovea 
efporre nel fuo Ridretto ; e po- 
tea pur rifparmiarfi la pena di 
romperci l’orecchie colle fervoro- 
fe efprelfiont del Frifciotti , e con 
il racconto di tutte le vaghi dime 
francie inteflute dalli Signori Con- 
ti e Gentiluomini di Civitanova 
nel concertato proceffo della fu, 
bornazione , poiché quede non 
concludono un zero , quando man, 
ca la prova fondamentale della 
concuffione, che era quella di Cu 
vedere, che i Minidri di Mace- 
rata fenza verun indizio di reità 
avevano minacciata la carcerazio- 
ne del Frifciotti. 

confeffato, ma di più f apen- 
do. 
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i/o , che il Frifciotti era per fona beneftante , e filvibile , ne ave- • ' , 

rebbero configuro altro non poco lucro con una nuova comtmjjìone, 
a bene avveduti, che il mezzo più facile, per ottenere queflo lo- 
ro iniquo intento, era quello di fare che il Frifciotti venijje in- 
colpato da imo delli due Rei confejft , fi finn ferviti del comodo, 
e libertà , che oveano di penetrare a tutte l' ore nelle carceri a 
parlare co' carcerati , e dell’aiuto del F altri Mimjìri Subalterni , 
per tentare ambedue ad incolparlo , ed a forza di minacce , promef- 
fe , e fi vi zie fiagli riufiito di fubornare il Cipollari , e far s) , 
che rie f aminandolo fenza alcun bifogno, o giufto motivo , l abbia 
falf amente incolpato. 

VI. VI. 

(jhte/ìo fatto , o con pii» legale deno- <j)uid mirum , che quelli Signori do- 
minazione voglia dirfi , caufa di de - po di aver fatto tanto per efime- 

linquere , e fubornare viene piena- re il. loro Concittadino dalla car- 

mente giu/li ficaia in Proceffo dalle cerazione , lo abbiano poi voluto 
eontefli dcpofizioni delli due di fi- favorire anche nei di loro efanù 

pra menzionati Conte Graziani ,ed con un continuato giro di men- 

Abate AleJJ andrò Frifciotti Sten- fogne • La maraviglia Ita , che con 

dardi , che atteflano di fatto prò- tanto abufo del vero 1 abbia data 

pria tuttodì , che di fopra ff è ri- ad intendere , e fatta credere 1 Au- 
ferito , tanto circa il modo tenuto, tore del Riftrctto , che avea ve- 

pcr eflorcere ti feudi 150- , che duti , e Ietti in procefso glanno- 

circa l’effettivo pagamento in mano tati fei indù; . Oh potente forza 

del Tolteli i , e Carlini , quali u- dell'oro! 

rittamente Paffìcurarono , ebe il Fri- 
feiotti non avrebbe fofferte ulterio- 
ri molcftie fog. 71^. feg. ic+d.feg. 
lodo. t. 1075. ut 3. 

i ! VII. VII. 

Dalle pubbliche efilamazioni , e do- Che fa, che il Frifciotti , conforme 
glianze fatte dal Frifciotti, contro vuol far credere l'Eftenfore col ferè 

chi f avea indotto a fare tal paga- per tot , efclamafce , e minacciai* 

mento, efilamando che glie li avea- fe di voler ricorrere ai Superiori, 

no r abbati , e che affolutamente gli quando effettivamente non ebbe 

rivoleva, .e minacciando di voler mai coraggio di farlo ? Sapendo 

ricorrere ai Superiori , come fi prò - molto bene , come era pafsata la 

va da piùTefìimonj de auditu dal faccenda, e quanto folse obbliga- 

meàefitmo , e da altri , di pubblico to ai Miniftri di Macerata perla 

udito ferè per tot. finezza pratticatali di non averlo 

fatto carcerare mediante lo sbor- 
so fattoli dei feudi 150. . Si legga di grazia il memoriale da 
lui prefentato , come fi è accennato alla S. Confulta nel di 
primo di Agofto, vale a dire pochi giorni dopo il feguito pa- 
gamento della foprefprefsa fornata , e fi troverà , che Efso, nè 

pun- 
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punto, nè poco parla della concuffione, nè ricorre per la refti- 
tuzione del denaro storiato ; anzi per occultare la connivenza , 
ed il favore che avea goduto dai fudetti Miniftri , lì fpiega a 
chiare lerrere , che la voce della fua retti era fata fatta no- 
fcere dalla malizia de' propri -Fratelli . Quello memoriale per 
la Dio grazia Sa allegato in proc. fog. 400. , «è può dubbitar- 
£ di fua identità, perchè il Frifciotti oltre averlo Ìcrkto,e fot- 
tofcrìtto di proprio pugno , lo fece anche legalizzare da pub- 
blico Notaro Capicolino. 

vm. vin* 

Anzi pregi Paolo Giunti da Morto- E noi, per non credere una giunta 
valle fuo amico , e confidente , af- del Signor Giunti buon amico, 

finché ne avejfe fatto qualche póf- e confidente del Frifciotti quella 

fo , con ferivcrc in Roma, per or- fua alfertiva, avereffimo deluderà - 

tenere la rcflituz 'umc di detto de- to , che il Relatore in verifica - 

aaro , come queflo depone ibi. r 3154. zione avelie indicato qualche ri- 

E verificano pila tefiimonj de au- corfo latto alla S. Confulta in e- 

ditu dal mtdefimo , ed altri dt puh- fecuzione delle premure del Fri- 
hlico udito fere per tot. fciotti , per ottenere la reftituzione 

del denaro pagato. 

IX. IX. 

4 

Dalla fetenza preferita in detti Mi- Che i Miniftri di Macerata fapefle- 
niftri delle doglianze , ed ef clami % ro , o non fapeflero le fuppofte 

che fi facevano dal Frifciotti per doglianze , ed efclatni del Frilciot- 

la patita efiorfutne di denaro , e ri- ti per la reftituzione de’ Viatici, 

corfo , che fi voleva fare ai Supe- non rileva un biltri , poiché dii 

riori , per ottenere la reftituzione , non doveano mai temere , che 

defumendoft quefta fetenza , non avefle a ricorrere contro un fkt- 

folo dall' iftantaneità al pagamento , to , che era fervito per ricoprire 

e dalla pubblicità , con cui venne- la fua delinquenza, come in fat- 
to fatte tali doglianze , dalle qua- ci non reclamò mai , nè fi azzar- 

li due circoftanze fembra verifimi- dò neppure di farne una (ola pa- 

le , e credibile , che gli dove fj ero rola in tutti i fuoi Coftituù eoo 

pervenire a notizia , come depon- grafia viden. 

gono piu tefiimonj fol.10d2.70d. 

P71. a t. , ma ancora perchè ritornati in Macerata li detti Mini- 
ftri , tanto il Frifciotti , che altre perfone , fra le quali due Rt- 
ligtofi cominciarono e ricevere delle lettere cieche , nelle quali al 
Frifchtti con vive , e forti efprejfttmi veniva perfuafo a fai- 
varfi , e fuggire , perché era dif coperta la fua complicità nell' omi- 
cidio del Padre , e le altre perfine venivano f limolate a perfua- 
derlo a fuggire, perchè fi gru/li ficava la dilui reità , come depon- 
gono di fatto proprio il Frifciotti , e gl' altri tefiimonj , che rice- 
verono tali lettere fol. ip8. feg. ycp. 76 5. p8i. 1018. e feg. 1 1 24. 

2184. 1181. a t. 1313. 1365. 
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• ; • . * r 

E la eircofianxa di queflt lettere eie- A 

che fi rende molto offervabile , im- r 

perocché , fe le medefime f afferò 
fiate [eritte da Per fona amiche , ed i 
intereffate per la falvezza del Fri - 
/ ciotti , non dovevano tacere il no- , 
me , fe da altre indifferenti , non 
è verifimile , che quefle voleffero 
affumere tanto • impegno , a favore 
di un Parricida odio fa alle leggi , 
inimico della natura , ed abomine- 
vole preffo ogni uomo onefio . Ol- 
tre di che in q ut fio tempo non era 
ancora feguita l’ incolpazion del Ci- 
pollati , ed il Proceffo era ancora 
fegreto , ed in potere dei Mmifiri 
di Macerata , che l' avevano fab- 
bricato . Or come mai fari credi- 
bile , che in un ifteffo momento a- 
veffero a combinarfi inferme le no- 
tizie , e li defederj di piu perfone 
in fcrivere tante lettere continenti 
la fteffa premura , che il- Fri f ciot- 
ti fuggì fife ? E' pili verifimile , e 
credibile , ebe provennero da Per- 
fone uniformi nel defiderio , che il 
Fri) ciotti fuggiffe , e colla fuga fi 
manifefiaffe reo , ed in Macerata 
altre non fe ne rawifano , che li 
Mini ferì f addetti per il timore che 
non fi feopriffe f e/lorfione camme f- 
fa , e non veniffero afiretti alla 
■rcftituzionc del denaro percetto , an- 
zi quefio fi raddoppi affé colla nuo- 
va tommtjftone da farfi. 

XI. 

Sicché da quefle lettere ne nafeano 
due forti prefunzioni , che avvalo- 
rano la caufa di delinquere : La 
prima , che quefii Miniflri av affe- 
rò la fetenza delle doglianze del 
Frifciorti , e premure per la ricu- 
pera del denaro , e pereti fubito ri- 
tornati in Macerata incominciaffero 
a fcrivere quefle Ietteremo per incu- 
• ter- 


)» 


quella dottiflìma Arringa Accade* 
mica noi rifpondiamo , che ara- 
medi anche per vera la circodan- 
za di quelle lettere , concorre la 
prefunzione , che Piano Hate fcrit- 
te da chi veramente s’ interedava 
per la falvez za del Frifciotti , che 
altri non potevano edere, fe non 
fe i Puoi Parenti in Macerata . Nè 
diverfàmente fi può penfare per 
ciò , che dice 1’ Eltenfore , che 
non fi potede Papere fino a quel 
punto quello che in procedo ri- 
fultava contro il Frifciotti , poi- 
chi fe peranche non era feguita 
1’ incolpazione del Cipollari , ed 
il procedo dava in potere dei rae- 
defimi Minidti, ed era ancor fe- 
greto , potevano ad ogni modo 
non edere dati fegreti iTeftimo- 
nj , dalle depofizioni de' quali fi 
erano già acquillati gl’ annotati 
fei indìzj , in villa de’ quali non 
avevano certamente bifogno i fud- 
' detti Minidri di cumulargli an- 
cor quello delia fuga , per con- 
chiudere la fua reità . 


XI. 

~ t • 

Seguitando le rifpode a queda di- 
sputa letteraria , aggiungiamo , 
che da tali fuppode lettere ne 
■ nafeano due forti prefunzioni , 
che rendono fempre più ridicola, 
ed infondente la caufa di delin- 
quere ne’ fuddetti Minidri . La 
prima, che i Parenti del Frifciot- 
ti in Macerata , ed altrove avef- 

fero 
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*Tgfé 'htotre s e' {fri* -tacéri , q per fifTO la fà«nZa UdiàpjCqptrfl 

fornarltt- Mia cfug*.*, e dichiarar^ di. Joi acquifiati«,:<! , per q^e})*, 

da a (lejfo rea s L* fecondi eh*, premura , che (d«f**,eir«e kv.l'JS» 

■vedendo, che q uefte lettere non **i ro per decoro 'dalia parentela dÀ 

vernano; partorìtà alcuB tjfetta , per- foli ..fcatjipare \ ct^la. {uga la pena*, 

chi 'Frìfchiti ,jrf..foJì*nte in de- cb? p»eritaya 1’ enormità del de* 

cianuri la fu* itmacenza , e in: Jitto-, fctivelfitto , o efaceflero /ari**. 

non fmrarfi Mia .pubblica nifi* in. vere tali lettere • e^la ‘.direzione, 

Civiunova , fi apptgltajjtro ‘afl' air ad altre, perfoae fenaa fcupofoi'ì 

tra partito di /uhamare il Cipolla-, yerle , avendo forte ribrezzo di. 

ri* Ed in fina quefie t*ufa ii\ dt- matjifelWe quella diloro premuti 

hmjutre fi avvalori da altre tire», a favore di un parricida:. La, fo» 

fittane *_ che meglio a proposto fi> conda , che il Frifgiom nel-fqg, 

rrfarirani /0 in aptpreffo difiintaman ?. memoriale .dato .«Ila 5. Gonfila a* 

te f allorché frifQrlf/rd defii.pttqfii II*. fifoifo- il fefpeKo .contro. £ 

fiubomatori . . s ir-'ui r- ‘.uì proprj Fratelli j ed il dottifljitn^ 

•efié Ls t d i.l *ib Cora miliàrio Ceroni non tempro» 

- ; 'invito nepput per ombraci che oe fiati o fiati coautori li fndd«t» 

• v. ri iti MinUÌri-, a’ quali mancava .la, ;catt(à di foyer]* ; onde- fi. 

o h- conclude , che. non fi pu» , nè fi dee colia guida ingannevoli 
, iil di fallaci argomenti v Citi aeree prefunzioni mettere a ripenta- 
, i ; .. . glÌQ la v*Wj «l’onore degl' uomini. 

■ >s ilari I i:;-r' , I . '•-> CildLl : ; ' vr ; r a 

. 1 ; ?.•• .' XHi. A \> iv tv.’.» ,\ i. ., XII. in 1 . ) 

•Ì!(.!1Ì" - la - erti • . i ' i 

Efpofìa.h eavfa di delinquere fi pafi Efdufa coll’ evidenza di fimi inne- 
fit è riferire le prove -, che eftrin- gabili la caufa di delinquere nei 

fetàmente dimofifatte la feguita fu- Minifiri di Macerata , con mag- 

hornenione del Cipollati , t fono, gior chiarezza . fi dimofiraranno 

le feguenti . . , _ per .falle ,.e calunaiofe le feguen- 

4 . •. . \ 1 . .fi ii • ti prove* colle quali T Eftenfore 

* ••;. ■ ,;.j ,cì ha pretefo di efirinfesam?nte far 

•• < - i vedere la fubornazione tfoCipol- 

•» ; o .i X :. ... lari. • .-i cui .. 

DELITTO DI SUBORNAZIONE* . .. , - 

i;c r» cv : • ' ; ■ ■ o r'-..". i- t. "j .cj;..' 

iti ii. E ■ i ■ li 1 u 'i 

• .L.'.c »•. : : i v f ol*.l.v:r ’. r. : • >■' i ìc l-rD 

Li reiterati acccjjì del Netaro Carli--* Prima di dar moda a rifpondere a 
ni dopo ritornato dalla prima con- tutto ciò , che 1’ Eftenlofe rifèri- 

mijfione di Civitanova alle carceri fee qui , fulla feorta dell* depofi- 

* parlare al Cipollati in fegreta * . zione di quello iniqui liimo Birro, 

*d a ptcrfuaderlo ai incolpare H : fatto carcerare , dal Coflemilfario 

F ri f ciotti , effendo fiato udita nel- Garoni iepza verpo indiato di fua 

la prima volta dirgli , che Egli reità , ma folo , perchè Teppe di 

ben fapeva , che , 'firancefco Vitale elfere acerrimo qffiico de' Mini- 

Frifciotti gli avea ordinato di am - Uri di Macerata per io sfratto da- 

wte'am d Padre , -e rei* era un togli dalla cuftodta di quelle 

Matto ytd un Cavie • i* a,tm dirò ceri , ed era figutoj djg avrebbe fOt 

lo | t.n ci- 
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Uy e voleva farlo infracidare in citata la lezione a 'piacere della lega 

i*m Segreta , fenon lo diceva, ed Frifcìottana , oon vieti premettere, 

atF incontro dicendolo , laverebbe che dal concetto dì tutto quefto vago 

fate omettere dia larga , e l’ ave- Procedo fi raccoglie, che due fia- 

rebbe "dittato preffo la S. Con] ulta, no fiate le pretefe fubornazioni 

fttggerendoli i che il Padre , ed del Cipollari : una tentata dal Car- 
iai Figlio erano nemici, e litiga- lini nella fegreM dopo il ritorno 

vano per la roba , ed il Cipollari dalla prima commijjione di Cavito- 

tonantemente rifpondetgli , che non nova , venuta in luce dal Coftitu- 

poteva dirlo , perchè non tra vero, to del fudetto Bino, che è l’uni- 

ed appena lo conofeeva avanti Co- co Teftimoni®, che ne depone: 

micidio , a nella feconda volta fa l’altra procurata nell’ Infermarla 

adito reiterarli le flejfe promejfe , da alcuni Carcerati , fenza Caper* 

0 minacce , e motivargli non fa di fi come, nè da chi moJJS , e que- 

éèe denaro, e granturco, id il Ci- fta l’ha riferita il Cipollari nelle- 

pollar i francamente rifpondere di fue ritrattazioni coll’ indicazione 

neri poterlo dire come depone Gio- de’ fuppofii Subornatori , ed è fta* 

vanni Natali Carceriere, che fu ta conteftata in Proceifo dal Pa- 

prefente in ambedue le volte fog. dre Carboni , e da altri carcera* 

A6ò. ti e feg. * ti, come vedremo in appreffo . 

• i’. i .. ••• - In quanto alla prima fondata full’ 

automi del Carceriere Natali , 
con una negativa coartata reftano efclufi li pretefi reiterati ac- 
cedi del 'Carlini dopo il fuo ritorno dalla prima commi fpone alla 
Segreta del Cipollari . E per intelligenza di ciò è Decedano fa* 

• ia-i perii , che dal procedo rimira edere fiato il Cipollari tenuto 

i.i : un mefe almeno nell’ Infermar» prima , che incotpade il Fri* 

- -i feiotti , come depone il carcerato Antonio Maria Ceccorti fog. 

6n. e t.\ E nell’ atto che da quella fu levato , per reltrin- 
gerlo in Segreta, racconta il Carceriere Natali, che fi fpiegaf- 
fe fecolui di volere incolpare il Frifciocti fog. 471. a 474. ; 

'!■ 1 Ed avendolo infatti incolpato nel giorno 20. Luglio, ne viene 
in confeguenza , che il mefe confumato nell’ infermarla a vede 
il fuo termine prima del fudetto giorno 20. di Luglio, e che 
perciò egli vi foffe condotto prima del giorno 20. del mefe dì - 
Giugno . Or fe ai 20. di Giugno il Cipollari fi trovava gii 
nell’ In fermaria , come mai faranno veri li reiterati accedi del 
Carlini alla Segreta per fubornarlo, fe quelli nel giorno 21. del* 

- : lo (ledo mefe di Giugno ritornò dalla prima commilfione di M 

Civitanova, come rifulta dal proc. inf. fog. 310. è Oltre di che 
eonvien ridettere , che quedi reiterati accedi del Carlini am- 
mettano fecondo la depofizione del Natali più giorni intermedj 
c fra l’uno e l’altro, e molto tempo vi (irebbe abbifognato per 

■ ‘ Ìj effettuarli fol. 4Ò0. a 4 66. 

• h. 

Coadiuvato da Catarina diluì moglie, Il Carlini non ha negato ne’ Tuoi 
thè vidde il Carlini andare col Coftituti di edere andato nella 

ma- fe- 
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turbo alla fegreta del Cipollari , fegreta a parlare col Cipolla^ r 

e che in una volta gli fu dal ma- ma dice che ciò feguiffe prima 

rito confidato , che il Carlini prò- della fua gita in Civiunovj ( urn- 

curava fedurre, t fuborn are il Ci- po, in cui non può cader verun 

pollaci , aceti avejfe incolpato il fofpetto di fubornazione ) per farli 

Frifciotti , come complice nel C orni- meglio deferivere da effo il filo , 

cidio del Padre fog. 4po. t. feg. ove avea riporto certo veleno in- 
dicato nel fuo efame ; onde am- 
mettendoli la verità dell’ accerto, la gran difficoltà rta nell’epo- 
ca del tempo, in cui feguì, e che forte per il pravo fine tal- 
famente deporto dal Natali, e di adito da luidalU fua moglie. 


III. 


• ' . . r : - 

E da Domenico Marcantoni fuo Gar- Rifpetto agl’ accerti del Carlini alla, 

■zone , ebe verifica gl’ acccjjì del fegreta militano le rifpofte date dì . 

Carlini per parlare in Segreta col fopra, ed in quanto alla falla in-. 

Cipollari, e /enti poi dire , che gli colpazione del Ci poi lari , che que* 

avevano fatto dire cti che non po- fio Teftimonio riferifee di udito 

teva, né fapeva fog. 177P. t. feg. dal fuo Padrone Natali, lì rende 

oflervabile, che Egli depone, che 
un tal difeorfo gli forte fatto dal Natali fidamente allorché gli 
raccontò di avergli il Carlini richiella la fede di non ertere lu- 
to mai alla fegreta del Cipollari fog. 1790. feg.: La qual ri? 
chiefta , e refpettivo difeorfo accaddero più meli dopo ertere fia- 
ti ambedue licenziati dalle carceri , e precifamente nel mefe 
di Agofto 1762. fog.4%1. e feg., vale a dire ( li noti bene ) 
pichi giorni prima , che feguifle l’arrivo in Macerata del Com- 
miflario Caroni , tempo in cui gl’ Aderenti del Frifciotti anda- 
1 vano preparando le prove, colle quali il detto Commirtario do- 
vea impinguare il fuo pcocelfo fatto a mofaico. 


IV. 


IV. 


E' offervabile , che in occ afone del 
primo accejfo era in compagnia del 
Carlini il Commijfario Tonelli , il 
quale j ebbene non fi portaffe , alla 
fegreta , tuttavia re/ti nel corrido- 
re delle carceri , e quefto fimulta- 
neo accejfo indica la corrifpettiva 
fetenza di cti che fi andava a fa- 
re , e le communi premure . 


« - . J 

Il regalo di un paio di calzette negre 
mandato dopo il primo accejfo al 
Cipollari , ad oggetto di allettarlo , 


Tonelli andò col Carlini alla pri- 
ma commiflìone , onde concorre 
anche in lui 1’ impoffibilità dell’ ; 
accerto alle carceri dopo il ritor- 
no da Civitanova. , .. 

t ' . 

\ V • , . . .'.0 

.. • v i ... .. *- 


Troppo fcarfa mercede farebbe Hata 
quella per difporre un uomo a 
calunniare un’innocente . Vi fi ri- 
cer- 
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e ridurlo a cii che volta , tome de- 
perto le flejfo Carceriere apportatore 
di tal regalo fog-^i- 


VI. 


cercava uno di quegl’atti genero- 
fi , ed efficaci , con cui per ap- 
punto il Padre Frifciotti ricom- 
pensò le gravi fatiche fatte dall’ 
Eftenfore per mettere aflierae tan- 
te calunnie nel {uo riftretto contro 
i Miniftri di Macerata , e per 
a Saltellare tanti mendacj quante 
fono le parole. 

VI. 


li maneggi fueeejjivamente fatti dal t 
ijlcffo Carlini col mezzo di detti 
Carcerieri, per indurre il renitente 
.Cipollari a fare la f alfa incolpazio- 
ne , poiché per piccolo male lo fe- 
ce porre in Infermarla , e benché 
guarito vi fu ritenuto per altri ven- 
ti giorni, e trattato bene ,talmcn- 
tetbé in quejìo tempo l'infelice fe- 
dotto da altri carcerati , ed alletta- 
to dal promeffo aiuto , s induffe a 
fare la falfa incolpazione , come pii * 
dìflintamente fi riferirà nel propo- 
fito di qucflo Notato Carlini . 



Sebben piccolo forte flato il male 
del Cipollari , poteva ad ogni mo- 
do divenir maggiore , e per que- 
llo caritativo rifleffo fi tiene lo ' 
mie in tutti i Tribunali di far 
porre i carcerati delie fegrete fu- 
bito che fi ammalano nell’ Infer- 
marla, ove fogliono vifitarli i Me- 
dici, nè da quell’ atto indifferen- 
te fe ne può dedurre verun pra- 
vo maneggio , effendo quella ope- 
razione un ordine fpettante piu 
a Medici , che al Giudice , o al 
Notajo . E fe il Cipollari vi 
fu tenuto per piò giorni an- 
corché guarito , fu perchè il Na- 
tali nel riferire al Carlini , che 
era giò guarito , gli tacque , che 
ancora lo riteneva nell’ Inferma- 
rla , come Egli fteffo ha deporto 
fog . 47 1./» 472- 


VII. 


VII. 


Vaucffo dì Crefcenzo Barreccbia Te- 
nente de’ Birri, che avea ajfiftito 
il Carlini nella prima commiffione, 
ed era egualmente interejfato in 
procurare di non dover rcflituirc il 

denaro e/lorto , alle carceri, a par- »*«**- — — , 

lare in ferrata al Cipollari , con dirgli che era un matto , e eoe 
aveffe pur detto quello , che gli avea infinuato il Car ini , 1 qua 
le Caverebbe ajutato , come depone il Carceriere hata 1 , t e fu pre 
fente a tal àifeorfo fog. tfg . t. feg. , e verifica Domenico Marcan- 
toni , che li vidde andare alla fegrtta di detto Cipollari fog. 1793* 


Effendo andato il Tenente Barrec- 
chia alla prima commilitone, ad 
affiftere il Carlini , milita anche 
per lui l'impoffibilitk degl’ accerti 
alla fegreta dopo il ritorno dalla 
detta commilitone. 


Vili. 
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Vili. 


La confefijfione dì Gio: Nateli carce- 
riere , quale giudizialmente con f ef- 
fe , che dopo aver po/lo in Infer- 
marla il Cipollari , prima di rimet- 
terlo in fegreta , per ordine del me- 
defimo Carlini gli dieejfe , fe che 
intenzione avea , e fe volca dire 
quello gli avea infirmato il Carli- 
ni , giacché farebbe flato aiutato dal 
mede fimo , e che dove a ricondurlo 
in fegreta fecondo gf ordini avuti , 
ed il medefimo gli rifpondejfc , che 
per non più f offrire quelle mi ferie, 
né più {lare in fegreta i bifognava 
che dieejfe , che Franctfco Vitale 
gli avea ordinato , che ammazza fi- 
fe Ottaviano fuo Padre colla prò- 
meffa di cinque rubbìa dì grantur- 
co , e di feudi cinquanta , e che 
ciò f emendo ne facejfe intefi li Mi- 
niflri , che nuovamente l' e / 'amina- 
rono , e in queflo nuovo e fame in- 
colpaffe il Frifciotti fog.472-t.feg. 
Verificata da Catarina fua moglie , 
che depone delle conqueflioni , che 
faceva il marito , a motivo che li 
Cancellieri , fra' quali nominò il 
Carlini , lo rimproveravano di non 
ejfer buono, a far confejfare li car- 
cerati , e particolarmente volevano , 
che facejfe dire al Cipollari , che 
il Frifciotti gli avea ordinato di 
ammazzare fitto Padre , e per la 
medefima caufia fi lagnafife ancora 
del Tenente Barrecchia fog.493. 

IX. 

he doglianze fiuccejftve del Cipollari , 
per non efifer mcjfo alla larga , co- 
me gli avea promefifo il Carlini , 
dopo aver detto quello aveano vo- 
luto, come depongono il Carceriere 
t fuo Garzone fog. 474. a 478., 
coadiuvati da altro Tejìimonio de 
auditu fol. 4P 5. 

X.Le 


Il Natali nel fuo coftiruto non ha 3 . 
mai detto di aver ricondotto iò 
fegreta il Cipollari d* ordine del 
Carlini, ma bensì di fua fpontas 
nea volontà fol. 471. a 473. Sic- 
ché , fe il Cipollari fi fpiegò coir 
eflò nell’ atto che lo reftringeva 
in fegreta , che per non flar più 
in quelle mi ferie voleva incolpa* 
re il Frifciotti , come • infatti Io 
incolpò, quella dunque farebbe Hata 
la caufa induttiva in lui d’incolparlo, 
nella quale non avendo avuta ve- 
runa parte il Carlini , viene per- 
' ciò a mancare una delle prove 
piò e(Ten2Ìali , per farlo credere 
Autore di quella fognata fubor- 
nazione. Per ora ballerà quella 
rifpolla ; ma in approdo faremo 
vedere con maggior chiarezza , 
che la depofizione di quello infa- 
me Birro è un grappo di apertif- 
fime menfogneje da un origina- 
le cosi infetto poteva 1 ’ Ellenfore 
rifparmiarfi la fatica di cavarne 
la copia dagl’ efami di udito da 
lui della fua moglie , e del Mar- 
cantoni Garzone. •• 


IX. 

Convien prima far vedere , che il 
Cipollari nelle fue ritrattazioni ab- 
bia detto di edere flato fubornato 
dal Carlini colla fadetrà prom rifa, 
ed allora farà vero ciò che anno 
depollo li Tellimonj indicati dal 
Relatore in ordine alle doglianze 
del Cipollari , che non gli fi man* 
teneva la parola di farlo palliare 
alla larga . C X. 
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X. 


Le reiterale ritrattazioni della fìtffo Deo grattai . Ora,che l’E(l«nfore inco- 
Cipallari , il qitile, mojjo da {lima- miocia a parlare di (limoli di co* 

li di fu» (africana , non fola con - fcienza , va bene . Due fono fiate, 

/«/ii i» bu inappreffo a piU come fi è avvertito, le ritrattazioni 
Tefiimont dà avete, falf amante , e ftragiudiziali fatte cjal-Cipollari per' 

cantra la veri ti) incolpato il Fri- fgravare la Tua qofc Lenza (otto la 

/ciotti, cbt niente avea cbt fare direzione del Miifionaro Carboni 

Veli’ omicidio , carne quefti depongo* filo Padre Spiritual* . Nella pri- 

*i> fog. óauSsr. 839. 850. 883. ma non Dominò verun Suborna* 

88p. 929. 1414. 1434.. idtj. tore , ma fi contentò di dire ge- 

nerica m ente, che era fiato fubor- 
nato, come anche ha deporto lo fteflfo P. Carboni, che ne di- 
rtele la minuta fog. 6 67. t. a ,6<S8. /. NelLa feconda fatw gior- 
ni 37. dopo, e minutata dal celeberrimo Mozzorecchi© Magna- 
ni Procuratore del Frifdotti , dichiarò, che i, fuoi Subornatori 
erano (iati il Morici carcerato , il Marcantoni Garzone , la moglie 
del Carceriere, ed il Rondine parimente carcerato , e riduce la 
fua fubornazione feguita nell’ Infermarla ; e cosi ha detto nel 
. fuo efame giudiziale il Indetto Padre Carboni , che , pria di 
amminifirargli i S. Sagramemi, volle minutamente fentir da 
lui tutto il racconto del come , e da chi forte (lato fubornato 
fol. 670. a 67 2.; nè diverfamente la difeorrono tutti gl’ altri 
Teftiraonj citati dal Relatore, come può rincontrarli dal Pro- 
cedo. Ora ci fi dica di grazia, perchè mai il Cipollari , che- 
era (lato il fubornato, e che niun meglio di lui potea Papere 
chi l’ayea fedotto, ha lafciato d'incolpare, fé non nelle fue ri- 
trattazioni per timore dei (Impazzi dei Min iftri di Macerata , 
almeno ad aurei del fuo pio Padre Spirituale, di Subornatoti il 
Carlini , il Natali , ed il Barreccbia , fe vero (òffe (lato , che 
dal primo , e dai fecondi per dilui ordine forte flato (limolato 
ad incolpar falfamente il Frifdotti colle prom erte , e minacce 
{bprefpreffe? Quello è un nodo che non può feioglierfi; e con- 
vien dire, che il Cipollari con tutti i (limoli della fua cofcicn- 
za, o delirò nelle fue ritrattazioni, e infletti con lui anche il 
fuo Padre Spirituale nel dilui efame giudiziale, o che effe non 
feppe mai di effere (lato fedotto dal Carlini , e dagl’ altri due 
e che per confeguenza la depofizione del Natali fia una ini- 
qui filma calunnia . 

XI. , XI. 

Ma, di piU falcnnemente avanti un Niente di piò di quello abbiamo di 
Notaro , e due teftimnj dichiari fopra riferito , hanno detto il No- 

falfa l' incolpazione fatta contro il taro , che fi. rogò delle ritratta* 

Frifdotti , dicendo averla incolpata zjoni , ed i Tertimonj , che vi fu- 

cetttro tu. .verità , e lo giuflizia, rono prefenti , rifpetto al Carli- 

perebè prima del delitty mai /’ a - ni , ed agl’ altri due pretefi Su- 

vea bor- 
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ve a veduto , « conof cinto , o parla • 
lo j, / molto meno ne. avea avuto 
alcun ordine , o comtniffione d neri* 
dere fuo Padre , ritrattandofi di 
tale incolpazione per fcrupota di 
fan eofeienza , come atteftano detti 
Notato', e tejltmonj fot. 8 Jp- 848. 

8 jO. «dj. 1434. 


bornatori . Nè qui* crediamo di 
dover entrare a dimoftrare qual 
fede polla meritare in bocca d\_ 
un Reo di delitto capitale la dif* 
detta di una confezione giudizi*» 
le gii verificata ad unguem in tao 
te Le fue parti ,' effendo cofa. óv\ 
via » e nota aprimi Noviaj dell* 
Ragion Criminale . 


1. « #?> . ■ 

• « •• •• ; XII.) 

. ■ ■ • 1 • • ■ ■ 

E /ebbene fi renda offtrvabile contro II Relatore li è divertito colf »n< 
qutjìe ritrattazioni , che il Cipol '• dar pigliando mofche . Se il Ci- 

tari ih un altra volta , cffendo al- pollati ebbe timore di palefare 

la prefénxa de' Carcerieri , diceffc , alla prefenzà de’ Carcerieri , che 

che la prima incolpazione fatta con - la fua incolpazione era fai fa , non 

tro il Frifciotti tra ‘vera , tutta - dovea temer poi. d’incolpare il 

via ccffa ogni difficoltà y perché poi Natali per fuo feduttorv , come 

Egli fi J piegò di over cosi detto , fece delia dilui moglie , allorché 

perché vi erano preferiti li Cani- per (limoli di cofcienza , emanò 

rieri) dalli quali temeva effere {ira- le fue ritrattazioni ; tempo incili 

pezzato ) e maltrattato , fe diceva non poteva più temere di effer 

che la prima incolpazione era fai • llrapazzato dal Natali , che era 

fa fog. dd8. (eg. 813. t.feg. fiato giù sfrattato dalie carceri, 

■ . .. come egli ftelfo dice /W. 451., e 

molto meno dovea tacerlo al (uo Padre Spirituale , il quale 
certamente non averebbe lafciato di riferirlo , e con qual pia* 
cere , nel fuo efame giudiziale , per farti maggior merito , • 
col Comminano Caroni , e con il nobile Parentato del Frifciotti. 


XII. 

•‘■1 . 


' R 
i.% 


> XIII. 

1 . 

Ed alt incontro quefte ritrattazioni , 
benché ftragiudiziati fi rendono ap- 
prezzabili , non foto per la quali- 
tà de’ teftimonj maggiori di ogni 
eccezione , che ne depongono , 0 per 
il numero degl' altri teftimonj , che 
ìe verificano , ma ancora per le 
ferie circofi anze , con cui furono fatte y 
poiché con il Canonico D. Giulio 
GregOtitti Penitenziere maggiore , 
$ Nobile Macerate/e fi confidi nel- 
la prima volta in occaftone della 
ftlennità della Pnfqua i aver fai ~ 
f amente incolpato il iFrifciotii , ma. 
che dubitava di difdirfi per timors 


XIII; 

•Quelle ritrattazioni, che come bafe 
fondamentale della fubomazione 
del Cipollari , doveano fecondo 
ogni buona prattica allegarti in 
prooeffo , non hanno più veduta - 
la luce del fole . Chi deGderafie 
faperne il perchè , ti prenda la 
curiotith di leggerle prima nel 
fomroario del memoriale ftampa- 
10 , e diftribuito peV parto de! rj. 
Frifciotti per l’allegazione in : Co* 
(petto dei Miniftri di Macerata») 
e poi patii a farne il confronto 
coll’altra di bel nuovo fetta tian>» 
pare dal Padre Friftiotti nel forn»* 

• , n- C a’.\ ma; 
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H non ejfer poi barbar ameni t trat- mario delia fua fcrittura per la 

ittt da quelli Miniflri y c /ebbene dichiarazione dell’ innocenza del 

feffe avvertito dal detto Canonico , fuo Eroe , e fi accertar^ , che Ge- 
rle fe quello ave a depoflo era ve - come occorreva a quello buon 

ra , fi a/Je bene in cof eterna, fa poi Religiofo di farvi deliramente al* 

et* -./nife conveniva rimediarvi /per cune effenziali mutazioni , o fia* 
falvar t anima fua , perfifli in no alterazioni , fpecialrnente nel 

dire i che era falfo fbl. «J35. , e tempo, che il Cipolla» avea det- 

con il Padre Q.Gio: Carboni Mtf- to di effere fiato ritenuto nell' 

fi onero J oggetto di ef empiere probi- Infermarla , ed altresì rifpetto al- 
zi fi mojìrb pronto a qualunque la perfona del Carceriere Natali, 

eojìo di difdirfi , chiedendogli aju- affine di conciliarla colle prove, 

le, e confeglto , come fece fol.tfdj. che avea raccolte in procedo il 

ir . I. 1 '.. . - Commiflario Garoni, cosi perchè 

i's, ; • via. . non fi poteffero originalmente ria* 

; , , con trare , fi fecero con giudizi? fparire . Or fe quelle ritratta*. 

1. zioni monumenti prezioli dell’ innocenza del Frifciotti fi rendo* 
ii y: - no, benché llragiudiaiali , apprezzabili , non Calo, per la qualità 
st j .. de’Teftitnonj , che ne depongono, quali fono il Canonico Gre- 
goretti , ed il Miifionaro Carboni Soggetti di si alto merito, 
ed ambedue fedeli emiflàrj dei Parenti , ed Amici del Frifciotti, 
i ma altresi per le ferie circollanze , in cui furono fatte . So in 
effe il . Cipolla» , che era: fiato il fubornato , .non parla , nè de- 
gl’ acce® del Carliui alla fegreta , delle fue iiligazioni , e mi- 
nacce, del regalo delle calzette di lana, o di ieta, nè del di* 
feorfo fattogli dal Natali , e dal Berrecchia per ordine dello 
; . fieffo Carlini . Se nei diloro refpettivi efami non ne dicono un 
iota, nè il Nobile Gregoretti, nè l’efemplare Carboni, che fi 
u t fanno cofcj per bocca del Cipolla» di tutto l’i accaduto, e che 
da’ buoni Padri Spirituali lo diriggerono ,..o per dir meglio lo 
ftralcinarono , Dio folo sa come, a fare le dildetre; e fe final- 
mente tutti gl' altri tefiimonj buona parte carcerati per ladri , 
che le verificano , riducono la fubomazione nell’ Infermarla , e 
l ne incolpano il Morici , fenza Caper da cbi , e. d onde moffq ; 
ir. con qual fondamento mai di giufiiaia fi è potuto chiamare per 

t.’j compagno di quella firanilfima feena l’infelice Carlini full' ap- 

ri! ii;. poggio di una depofizione apertamente falfa del Natali? Ah 
c::.! reo impegno di iàlvare un Delinquente di quanti mali folle tu 
tìb.r.1» eaufa infelice . . , .. • 

al ’■ 1:. 5. ; ... . ■ •.* 

Ica i ; XIV. i - ,• XIV. 

-arrttt.l. •.!■>»'« cu- j -.1 . . ..•■•vi .0 1 v-.i . •••> * \ 

Le 'depofinioni di due te/l intoni di ve- Quelli due tefiimonj di veduta , e 
ditta , e. di udito rtfpett'tvttmentc , di udito refperti vanente fono i 

li quali ritrovando fi carcerati , e due ladri Ceccotti , e Rondine, 

urli' ifleffa Infermarla col Cipolla- i quali nel riferire 1 ’ infinuazioni 

ré.* lo vidiero pii* velia parlare del Morici al Cipollati ambedue 

con /tndrea Morici uno dei preiefi convengono di non f.ipere , nè .a-, 

complici della /ubar nazione , ed u- vere intefo dire da chi , c perché 

di- fi mo* 
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dirotto che que/ló i' andava confi- fi movefle il Morfei a ftimolare 

girando d incolpare, il Fri f ciotti y in quella guifa il Cipollari, e 

perchè coti averchbe sfuggita la concludono lo (ledo gl' altri telti- 

morte fol. <£55. leg. 899. t. Caad/Ur monj de retato da quelli , come 

vati da altri teftimonj de relato può rincontrarli dai fogli citati dal 

dalli medefimi fol. <59. 660, 836. Relatore. Si elanoina il Mifliona- 

$37. 88z.e 1875. ro Carboni , ed il Notaro , che 

rogò le difdette , ed ambedue di 
udito dal Cipollari conchiudono , che la fubornazione era fe- 
- • • , -guita nell' Infermarla , ed indicano per fubornatori il Morici, 
il Rondine, il Marcantonj,e la Moglie del Carceriere fai. 670. 
a 671.1. 804.3 805. Si collituifcono il Morici, il Rondine, il 
Marcantoni , e la Moglie del Carceriere , e tutti negano fino 
alle contelfazioni di avere inlinuata cofa alcuna al Cipollari, 
nè per se medefimi , nè per ordine del Carlini , o di altri, 
■fol. 1425. e ftg. 1440. 1483.4 1484. 1791. e fcq. In un si far- 
ro conflitto fi fa ufcire in campo il Natali, carcerato fenzafa- 
perfi perchè , e ritenuto per nove giorni in una pubblica Ore- 
ria prima di coftituirlo , acciò avelie bene imparata la lezio- 
ne , e quelli per giovare alla fua Moglie , che fapea effere 
{lata incolpata dal Cipollari di feduttrice nella difdetta diru- 
pata già tre meli prima nel fommario del memoriale del 
Frifciorti prefentato , come fi è detto, alla S.Confulra ,ed altre- 
sì per rendere nel tempo flelTo la pariglia ai Miniftri di Mace- 
rata dello sfratto avuto da quelle carceri , variando nel luogo , 
e ne’ (oggetti indicati dal Cipollari nella dilHetta , incolpa di 
fubornatore il Carlini , e dice che la fubornazione era feguita 
nella fegreta fol. 402. feq. , contellandolo di udito da lui la 
fua Moglie , ed il Garzone Marcantoni luo cognato ambedue 
inquifiti in quella caufa fol. 491. e feg. 1785. t. E da un’ am- 
malio di tante , e si inconciliabili ««tradizioni , inverifimilitu- 
dini, e menfogne , colle quali 1 ’ illihatiflimo Commiflàrio Ca- 
toni ha rabefcato il fuo bel Procedo collo fciupo di tanta car- 
ta , fi avrà a credere fubornatore il Carlini , fubornato il Ci- 
pollari , ed innocente il Frifciotti? Sogni fon quelli di guaite 
fan rafie , buffonate da teatri , non prove di giudiaj capitali . La 
legge non è tiranna ; nè ha curato si poco la vita , e l’ onore 
degl’ uomini , che fi avellerò a mettere allo sbaraglio in si 
: fatta guifa filila lède dell’ alleniva di un’infamifihno Birra con- 
trattata da tante impoflibilità , quante fono le parole , che ha 
dette. * 


’f.-J I ‘ \ v.. ■■ , V . 

E q ut fi a effettiva prova della fubor- Quando anche meritaflèro un piccol 
nazione viene poi ad accrefcerfi , e grado di fede le ttragiudiziali in- 

rtnderfi manifcfta dalla flragtudi- «olpazioni del Cipollari contro il 

ziale incolpazione dello Jle/fo Ci • -Morfei y non influifcoBO punto a 

pollati , che a due Teftimoni rao- far complice della fubornazione 

.. . con - C 3 il 
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comò di affare flato indotto dal il Carlini , a cui manca la cauta 

Monti ad incolpare il Fri/ciotti di delinquere , nè fi è provato in 

fog. 671. 8153. t. veruna maniera, che il Morfei lo 

abbia fedotto a dilui in [umazione. 

XVI. XVI. 

• 

Vìtlla flragiudiziale confejjione dello 
flcjjo Morici fatta a più Teflimo- 
nj d'aver Egli nell' Infermarla con- 
fi gl iato il Ci pollaci ad incolpare il 
Frifciotti 656. 8zp. t.a 830. 

* • ! . 

• XVII. 

E/primendoft di piìt con Catarina mo- Cpsi la riporta il Relatore . Se fi 
glie del Carceriere , che voleva ef- legge peraltro la depoftzione del 

Jet trattata bene , perché fovea Teltimonio da lui citato, che l’è un 

fervila , ed avea indotto il Cipol- tal Felice Antonio di Chiara , fi 

lari ad incolpare il Frifciotti fog. trovarà, che Egli non ha detto altro 

779. t. di più, che' (landò in quelle car- 

ceri fentifle dire ( fi noti di gra- 
zia l’efficacia di quella prova acquiflata fotto la felice dettatura 
del Luogotenente Careni ) fenza ricordarfi da chi , che un Car- 
, cerato chiamava la moglie del Carceriere , dicendoli che l’avea 
fervila , d'indurre Cipollari ad incolpare il Frifciotti , e che per- 
ciò volea elfer ben trattato, il che gli pare , fe non erra , glie 
lo diceffe anche il Rondine fog, 799. feq. Eliminato dunque il 
Rondine , altro non feppe dire in verificazione di quello fatto , 
che il Morici mandava a chiedere la mineftra al Carceriere , 
fenza per altro fapere , fe quello glie la dava per cariti , 0 per 
altro fine fog. 144,0. e feg. 

XVIII. XVIII. 

E dal giudiziale depoflo delf altra Oltre alle note eccezioni legali , che 
carcerato Pafquale Rondine pretefo incontra la depoftzione di quello 

complice tmch' Egli in quefta fu- Teflimonio , come pretefo com- 

hornazione, quale negando la fua plice dell’ ideilo delitto, refilìono 

complicità, confcjfa per altro , che alla medefima le ritrattazioni del 

flando ancb' Eglt nelf Infermarla Cipollari , e l’efame giudiziale dell’ 

col Cipollari, queflo piìt volte gli efemplare Miffionaro , niuno de’ 

raccontajfe il fatto dell' omicidio , quali fa menzione di quelle infi- 

con dif col pare il Frifciotti , e dire nuazioni del Notare della caufa; 

thè il Notato della caufa voleva le quali , data la verità, non a- 

ton promeffa di aiutarlo , che fin- vrebbe taciuto il Cipollari in cir- 

colpajfe , perchè cosi fi farebbe li- collanze tanto ferie di fare uno 

herato dalla Forca , e farebbe an- fgravio totale della fua cofcienza, 

dato in Galera, ma che per verità e l’avrebbe depolle coramjudice il 

non fuo 
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Quella llragiudiziale confezione del 
Morici., fe vera , nocerebbe a fe 
lidio, non mai al Carlini per le 
ragioni fopra dedotte. 


XVII. 


«( 39 .)» 

«o» poteva incolparlo . Sentiffe ben- fuo Padre Spirituale , che tanto in- 

che il Morìci gli andava in fi- vigilava per i vantaggi della di- 
na/?»^ , che l' incolpaffe , come in lui anima, e più gli premeva di 

fatti fentì in apprejfo , che fovea giovare al Frifciotti . 

incolpato , ma che fucccjfvamente 
fi era dif detto fol. 8p8. ieg. 

XIX. XIX. 

Il tentativo fatto anche , colf altro La notizia di quello tentativo , di 
reo confejfo Spiccia , ad effetto di cui parla l’Ellenfore , nacque dall’ 

fubomarlo ad incolpare Frifciotti , efame di Antonio Simonelli car- 

fervendofi del mezzo di Domenico cerato per ladro , e qui fini , non 

Marcantoni Garzone del Carceriere , avendo il Fifco neppur conteftata 

quale d' ordine del Notato Carlini , al Carlini quefla pretefà tentata 

lo minacciò , che averebbe avuti li fubornazione ; ed il Marcantonj 

tormenti , fe non incolpava il Fri- 1 ' ha collantemente negata , fol. 

J dot ti , conte raccontò ad un te/li- vppi.t.fcg. 
monto lo Jleffo Spiccia fol. 873. 

XX. : XX. 

La mancanza della caufa nel Cipolla- Non può eflere a meno , che 1 ’ E- 
ri di incolpare falj amente il Fri- llenfore non avelie la teda rifcal- 

feiotti , perchè era dal meiefvm data , allorché formò quello fpt- 

benefeato , ed egli flejfo nella fe - ritofo argomento . A noi pare, 

conda incolpazione , dice che fui che folle caminato meglio cosi . 

bel principio fi era prefiffo in men- La mancanza della caufa nel Car- 
ré di non incolparlo . Se dunque lini di fubornare il Cipollati : vi- 
no» a ve a caufa tf incolparlo falfa- ceverfa la cauta , che ebbe il Ci- 

mente , e lo ha incolpato , ne na- .pollari di non incolpare il Fri- 

fee una fortifjima prefunzione , che {ciotti nella fua prima confelli o- 

ciò fa flato effetto , e forza della ne appunto , perchè lo aveva 

patita fubornazione . beneficato , e perchè fperava nel 

promeflo ajuto . Se dunque , non 
ottante i beneficj ricevuti coll’ adempimento delle promette fat- 
teli , in buona parte verificate , lo ha incolpato in apprettò, 
conofcendofi non elfer più uomo per quello Mondo , e nulla 
poter fperar più nell’ ajuto promelfoli dal Frifciotti , ne nafee 
una convincentiffima prova, che ciò fia (lato un’ effetto, e for- 
za della ventò delle iftigazioni del Frifciotti , non mai della 
fognata fubornazione . 

XXI. XXL 

IJ aver procurato il Notato Carlini di La difpofizione del Natali convinto 
eflorcerc da Gio: Natali Carceriere di fai filò merita anche in quella 

un atteflato di non ejfer mai flato parte quella fede , che meritano 

nelle carceri a parlare in fegrcta tutte le altre impoflure da lui 

col C 4 va» 
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col Ci poi lari , cd a fuggerirgli cofa vomitate ne’ Cuoi Cóflituti fotto 

alcuna , [apponendo volerlo mandare gl’ aufpicj del Gommiffario Ca- 

i» Con/ulta , e ebe farebbe flato an • roni . 

tbc meglio per lui , ma egli ricu- 

fajjc farlo , per effere oppoflo alla verità , come deporte lo Jleffo 
Natali fol. 481.." Coad/uvaio dalla depoftzione di Jua moglie , e 
Domenico Marcantoni Garzone , che ne depongono de auditu dal 
medefimo fol. 447. e 1784./. 

XXII. XXII. 


E quefl' indizio è di molta rilevanza , 
perché indica l’ indole del Carlini 
nel procurare di fubomare altri a 
deporre il falfo , e dimoftra , che 
gl' accejfl non fono immuni da do- 
lo , perchè fe fojfero flati fenza 
dolo non avrebbe penfato di rico- 
prirli con una falfltà . 


Il Carlini , come altre volte fi è 
detto , non ha negato gl’ accetti 
alle carceri , e però non avea bi- 
fogno di ricoprirli con una fallita; 
ha negato bensì , che quelli fe- 
guiflero dopo il fuo ritorno da 
Civitanova , e per il pravo fine 
di fubomare il Cipollari che è 
quello non ha potuto provare nep- 
pure il Commettano Caroni. 


XXIII. XXIII. 

E finalmente la pubblica voce , e fa- Quello è l'ultimo condimento , che 
ma coflante y che l' incolpazione del l’efattiflìmo Commiffario ha dato 

Cipollari fta falfa , ed il Frifciot- al fuo procedo della lubornazio- 

ti innocente . ne , che certamente meritarebbe 

di efler dato alle ttampe , onde 
corrette fotto 1' occhio del Mondo a guadagnare applauso , e 
concetto al fuo Autore. La pubblica voce, e fama della fallita 
dell' incolpazione , e della innocenza del Frifciotti è (lato un 
rumor vago fatto nafeere dagl'Emittarj , e Parenti del Frifciot- 
ti , dopo le difdette del Cipollari ; fu diceria artatamente pub- 
blicata ; fu vana voce fenza vermi fondamento , che Quintilia- 
no Inflit. 6 . definifee cosi : Sermonem abfque ulto certo .Autbore 
difperfum , cui malignitas initium dedit , incrementum credulità ! . 




.) 


PRO- 


Digitized by Google 


*K- 41 )»’> 

" PROVE , CHE INDICANO L* INTRINSECA FALSITÀ* ■> 
DELL’ INCOLPAZIONE . 


Riferite le prove, eie tflrinfecamentt 
dimojìrano la fuborn azione patita 
dal Cipollati , fi fa puff aggio alta 
relazione delF altra fpecie di tro- 
ve , che indicano Tintrinfeca falfi- 
tà delf incolpazione , e fono 

I. 

Il triodo irregolare , t fofpetto , con 
cui fi vede dai Minijìri di Mace- 
rata ricevuta quefla incolpazione . 
Irregolare , ptrcbè ogni buona prot- 
eica infognava , come altre volte fi 
è motivato , che li rei eonfefp , e 
particolarmente di delitti capitali , 
non Jota non devono di nuovo efa- 
minarfe , ma non pii» vedere F a- 
f petto di quel Giudice , avanti cui 
fono emanate le loro confejfioni per 
il timore , che non le revochino , 
come pii» volte I accaduto , e per- 
ché non precede alcuna comparfa , 
in cui venga indicato il motivo , 
per il quale fi dovcjfc di nuovo 
coflituire. E f ebbene tanto il Car- 
ceriere , che il Carlini , ed il Luo- 
gotenente J anni abbiano giudizial- 
mente depofto , che foffe rico/litui- 
to flante l' aver fatto intendere, 
che volea incolpar Frifciotti , tut- 
tavia il fola avvifo del Carceriere 
non era f ufficiente fondamento , per 
render ficuri li Miniflri , che cib 
non foffe un fuò fotterfugio , per 
aver luogo di revocare la preceden- 
te confejfione . Se dunque fi azzar- 
darono dì nuovamente tofiituirlo , 
■ne nafte la prefunzione , che avef- 
fero qualche maggior ficurezza di 
quello dovea deporre , e da quefla 
prefunzione fe ne deduce il fofpet- 
to , che una tal ficurezza prove- 
nijfe dalli maneggi fatti per tfior- 
cerc l'incolpazione, che come fero » 
fina , ed cflorta con tante cattive 

or- 


■ !.. > 

■> 
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I. 

.• .»-«•> 

Dopo di aver 1’ Eftenfore dato un 
chiaro faggio dell'abilità, che a* 
vea d'impolturare eftrinfecamente, 
ed a fronte di fatti evidentiffirai, 
ha voluto darfi la gloria di faper» 
lo fare anche intrinfecamente a 
forza di paradoffi, e di peregrini 
argomenti , congetture , ed illa* 
zioni , che alla fin fine ridotti a 
punti fiffi, altro fondamento non 
hanno , che quello gli ha dato la 
fui alterata fancafia , che 1’ ha 
creati , e che tanto vagliono in un 
giudizio di quefla natura,quanto un 
piccioliffimo infetto nelle valle pia- 
nure di Puglia. In quefla lunga tiri- 
tera fa fentirfi in primo luogo , che 
averebbe defiderato ,che i Miniflri 
di Macerata aveflfero avuta una più 
fondata ficurezza , di quella ebbero, 
che il Cipollari noti folli nel nuo- 
vo efame per rivocare la prima 
confeffione ; ed in fatti feceft» ma- 
le a non obbligarlo a dare un’ i* 
donea ficurti , ed allegarla negl’ 
atti, per non dar motivo a que* 
(lo Dottor clanico di accenderti di 
finta fi a con tanti fofifmi ; ma ve- 
dendoli per la Dio grazia, che il 
Cipollari non rivocd la fua con- 
feffione,ed e dandoli gii dimo(lra J 
to, che i fuddetti Miniflri ebbe- 
ro un giuflo fondamento di rifen* 
tirlo, attefa l’efiflenza degl’ indi- 
zj contro il Frifciotti , che il Re- 
latore ha paffati fotro Glenzio , cef- 
fi ogni amarezza , e fvanifce la 

C 5 P re * 





érti, Maftitrettmnte fi nunifeftt- « • 
va da se ftejfa fofpetta , , e ai fi 
comprova dall’ efferfi fatta appari- 
re emanata avanti Serafino Monti 
Segretario del Sigillo , quando che 
per verità il Giudice e/aminante 
fu l' iftejfo Luogotenente Janni , che 
tjfendo fuori di Città fu avvifato, 
acciò ritornaffe per riceverla . Quc- 
Jìa non piccola immutazione di ve- 
rità non fi può credere fenza dolo, 
o malizia ; imperocché non avendo 
V Luogotenente avuta difficoltà di 
comparire per Giudice efaminantt, 
nella prima cenf affieno , non dovea 
né anche averla iu quefla feconda ; 
e fa l' ha avuta fa gufi amante fa- 
fpeteare , che egli perito nell'arte, 
e hen avvedute dell' effenza di que- 
lla incolpazione , alito htamato oc- 
tutine alla faccia del Mondo di 
efferate fiato f Eftenfore , e di a- 
Verta autorizzata colla fua prefen- 


i i! N,. ' I . * » t ' 


prenozioni; , djjfo «mate i’ Eften- 
fotC ffira la confeguenza del fo- 
fpetto dei maneggi fatti per e- 
(lorcer* r incolpazione „ Svanite ' 
incora quello fofpetto , fe fi ri- 
flette , che aili. medefirai Mìnilìr* 
mancava U cauli di fubornare , 

0 far fubornar? U Cipolla» ,, e 
dall’ efferfi dtmoftrato in fattq , 
che la fubornazione è un’iniquif- 
fima invenzione ,» Nè può chia- 
marfi immutazione di verit'a l’af- 
fiilenza prefitta dal Janni -al Giu- * 
dice Deputato , quando non fi è 
provato , che la di lui prefenza 
cagionali veruna alterazione , q 
diminuzione alla depofizione del 
Cipoliari . Tutto di fi sa , che 
accade nei Tribunali dello Stato 
dì deputar Giudici colla qualiti 

di Chierici celibi, e perchè que- 
lli per lo piò poco ifirutti nelle 
materie criminali , convieo che 
tutto facciano i Luogotenenti , ed 

1 Notori , benché apparila fatto 
da’ Giudici deputati, nè mai fi è 
fsntito , che tali atti fiano fiuti 
riprovati, e tacciati d’irregolari, 
e dolofi , come hanno avuta la 
difgrazia quelli dei Minili» di 
Macerata in quella fola caufa. 

II. 


La. mancanza eventi il delitto di ogni a- 
mie ini a e cognizione fra il Cipoliari, 
ed tlr.Frifciotti.co/tfeJftta fin dal bel 
principio dell incolpandone dell' i- 
M« Cipoliari ; e. veri ficee a de aur 
ditu , dal medefimo dal Gre garetti 
P citi' intiere maggiore , a dal Pa- 
dee Carboni Miffionara %. 66 5. 
e 1 3 j S. , e da altri Tefiimooi 
f<Bg. 248. 8lp.j 14.34. , ! /* quale 
rende inverifimite , per non din 
incredibile una delle parti pik fo- 
fioUz'tali della fteffa incolpazione , 
che: è H trattato precedente ; impe- 
rocché quel mai fonfatn uomo potrà 

x P a - 


Per far commettere un delitto non vi 
è Infogno di amicizia fra il Man- 
dante, ed il Sicario, perché tal 
razza di gente non fi muove 4 
titolo di amicizia , ma per la prq- 
meffa della ricompenfa. UFrifciot- 
li ifiigò all’ omicidio di Ottaviano 
fpo Padre il Cipòlla» colle indicate 
promeffe, che fi fono verificate 
ad unguem-, e fi avvanzò ali’ az- 
zardò di appoggiarne ad eflo l’e- 
fecuzione , perchè ben fapea i 
dilgufti e le amarezze , che paca- 
vano fra loro , per i quali fi lu- 
fingo , come ia effetti gli riufeì , 

di 
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pcrfu aderfi , che fi abbia ad ordina- di potercelo più facihneiH: . indurv 
re un'omicidio così all’azzardo ad re; Ed in Ctvitanova , che non è il 
una perfona , che mai fi è tratta- gran Cairo, o la popolata Pekin,è ut» 

ta t e cono f cinta , quando eie f e - vera ridicolezza il credere, che il 

fperienza infogna, ebe fimili feci- Cipolla» , che attualmente era lavo- 

leraggini fogliano macbinarft con ratore de’Terreni di Ottaviano , fi- 

ogni fcgrctezza , e cautela , e fra tuati non fuori dello Stato Pon- 

ptrfane confidenti , o dalle quali fi tificio , ma in poca diilanea da 

abbia qualche ficumza , che non Civitanova , non foffe congTciuto 

fmn o per manifeftarle « dal Frifciotti, tantopiù che perii 

fatto della coltellata data ad uno 
Sbirro nella pubhliea Piazza fi e- 
ra refo cognito a tutti, al diradi 
più Teftimon) ; ed altrimenti il 
Frifciotti non lo averebbe am- 
meffo a ptatticare con tanta dime- 
Aichezza in fua Cafa immediata- 
mente dopo il delitto Jnfor, fog. 

525. t. sdì, 575. e. a 5 76. 
583. t. a 584.(5- alibi. 't 

► * . - , . I * 

III. III. e IV. 

. \.\\ t ' ' S. . 

L' inveri fimilitudine evìdentijfima , eia A quelle due palmari , ed evidan-. 
nel primo incontro dopo avergli il ridirne inverifimilitudini , che et- 

Frifciotti domandato , fe era il Ci* falca l’Efienfore , a cui premeva 

pollavi , lo ricercajfe , fe gli dava di fare , non un Riftretto fifcale, 

fanimo di ammazzare fue Padre , ma una difefa al Frifciotti , rifpon- 

t rifpof togli di nòyfi difeioglieffe de cori il Metaftafio : Morte di 

fubito il difeorfo , e fenza repli- Abel par. 1. 

tarfi per ambe le parti una parola t Ah del peccato è quella 

ciafcuno andaffe a fare i fatti fuoi, Il maligno collume, - . . 

Or chi non vede , che una mente Toglie alla mente il lume , 

umana non potrà mai rtftar per - Nalconde il volto al cominciar 

fi afa y che un delitto diqueftana* dell' opre, 

tura aveffe a preordinarci da un Pcrfuade , avvelena » « poi li 

uomo colto y e ben ver fato nelle co- (copre. 

fe del Mondo , come è il Frifciot- E pria l'avea avvertito il Boccadoro, 

ti , in un modo così fcioceo , ed 

imprudente , e con poche , e tronche .-■•«•ih ■> 

parole ? 


IV. ! * 

U altra palmare inverifimilitudine , 
che il Frifciotti per due volte ve- 
le fj e trattare di un sì grave mis- 
fatto nelle pubbliche f troie , ed alla 
prefenx a dà Teftimon/ , ben fa- . 

, pen- V.Co* 
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pendo , ohe quefù delitti fogliano 
trattar fi in occulto, e non manean- 
do a I Frifciotti il modo , t como- 
do di cosi trattarlo. 


V. 


V. 


L’irrilevonza , ed infoffijtenxa della Coli negl’ Elifi avrà avuta a quell’ 


confa, per cui. -dice di non averi 
incolpato precedentemente il Frifciot » 
ti , cioè , perché ftava di cii fme- 
morato , e non fé ne ricordava , t 
perchè fi era fiffato in mente , che 
gli avrebbe mandato qualche zec- 
chino, come gli avea promcffo ,ma 
che erano quindici giorni , che avea 
rifoluto di j coprire interamente la 
verità , ma non avea avuta oppor- 
tunità di parlata al Carceriere , e 
fare iftanxa di effer nuovamente 
ef aminato fog. 353. t. feg ..E l' ir- 
rilevanza ed inf uff ftenza di que- 
fa caufa rifulta da pili circo/lanze, 
cioè dall' ejf ere inverifmile , che fi 
foffe f cor dato di Una delle piìt ef- 
fenxiali parti , che dovea contene- 
re la fua confefftone , dalla mani- 
fefta contradizione , che nello fìejfo 
momento fi rawifa nel fuo depoflo, 
poiché , come potranno conciliarfi 
infame la fcordanza , e la fi/f azio- 
ne in mente di non incolpare per 
la , fperanza di qualche zecchino ? 
E dall' ejfire infofftflentc , che per 
lo fpazio di giorni 15. non aveffe 
opportunità di parlare al Carcerie- 
re , poiché ind'tfpcnf abilmente dovea 
per lo meno, vederlo due vòlte il 
giorno nel pranzo , e nella cena , e 
di fopra fi è riferito, che veniva 
ritenuto in Infermarla , ove fi fe- 
cero continui maneggi per fubar- 
narlo ? 


ora la confolazione l'Eflenfore di 
farli meglio render conto dai Ci- 
pollari del perchè elfo non iocol- 
paffe precedentemente il Frifciot- 
ti . A Noi , che dobbiamo cami- 
narc colla fcorta degl’ atti del 
Procedo , ci bada certamente , che 
i Miniftri di Macerata regiftraffe- 
ro fedelmente quello che depofe 
il Cipollari, e quando non fiali 
provato diverfemente , non lappia- 
mo cola potelfe pretenderli di più 
da elfi. Che anzi fiam più che 
perfuafi , che fe f incolpazione fof- 
fe data fetta a diloro infinuazio- 
ne , come perfone bene idrutte 
nel mediere , non vi fi leggereb- 
be alcuna di quelle fconneffioni , 
che fono inevitabili in bocca di 
un idiota Contadino . Per altro 
il Cipollari non riferì nella fua 
incolpazione di aver taciute le i* 
dilazioni del Frifciotti folamente 
per la prometta di qualche zec- 
chino, ma ancora per quella dell’ 
ajuto, che fperava dal Frifciotti , 
fe fede andato carcerato fog. 353. 
a 334.. , onde non è in lui tanto 
inconciliabile, come vuole l'Eden- 
fore, la fcordanza, e la filiazione 
di non incolparlo, poiché appun- 
to dall’ edèrfi fidato fui bel prin- 
cipio nella fperanza di qued’ aju- 
to , ne nacque la fcordanza d’in- 
colparlo nella fui prima confelfio- 
ne, come poi fece allorché fi viri- 
de fuori di ogni fperanza . E fe l’Edenfore fi fede tolta dagl’ 
occhi la benda podagli dal Padre Frifciotti , averebbe letto nell’ 
edame del Garzone Marcantonj , fog.iyZi.a 1782 .et., ch’edo, 
e non il fuo Padrone Natali portava il pranzo , e la cena al 
Cipollari, e non avrebbe qui -infilzata per un’ altra inverifimi- 

litu- 
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litudine , che effo per lo fpazio di 15. giorni non- aveffe op- 
portunità di vedere il Carceriere. 

VI. VI. v 

Le contrarietà , ed amarezze , che s E' cofa ovvia, che ad un uomo , 

incontrano nella lettura della fte-ffa nell edere ifiigato ad un delitto, 
incolpazione. Dice in quejla , che gli fi faccia prefente il pericolo 

nell' accettare l'ordine del Fri/ciotti di effer difcopertó, ed il timore 

d uccidere fuo Padre gli diceffe , del gaftigo . Il Frifciotti , che vo- 

cbe dubbi tava poi di pajfar guai leva veder mandate ad effetto dal \ 

colla giuftizia , ma che quefto lo Cipollati le fue iftigazioni , cercò 

anima (fc a non temere , perchè la di togliergli il primo colla prb- 

giuftizia la faceva lui , poiché li niella che li Commiffarj farebbe- 

Commiffarj farebbero andati in fu » ro andati in fua cala , ed avereb- 

eafa , ed averebbe lui penfato con he penfato elfo con quelli; ed il 

quelli , e che fe foffe ftato carco- fecondo coll'altra , che fe ciò non o- 

rato gli averebbe mandato di no- (fante foffe ftato difcoperto , e folle 

fcofto qualche zecchino fog. 349. andato carcerato , lo avrebbe fovvep 

t. fcg. Non è corri fpondente la pri- nuto con qualche zecchino , e lo 
ma promeffa alla feconda , fi ani- avrebbe - ajutato . - Si verificò la 

ma il Cipollari a commettere il prima parte della promella colla 

delitto , perchè la giuftizia la fa- venuta de’ Commiffarj -di Fermo 

cava lui , e li Commi/far j farebbe - da lui chiamati , e fi farebbe vet- 
ro andati in fua cafa. Gli fi dici tificara anche la feconda , fe il 

poi , ebe fe foffe ftato carcerato gli ViceDuca non aveffe prevenuto 

avrebbe mandato di nafeofto qual- in cattura, e la caufa foffe Hata 

che zecchino . Il far la giuftizia profeguita da i nominati fuoi be- 
lio, e l ejfer difpotico de Commif- nevoli Commiffarj. Nè abbifogna- 

farj fembra , che fi voglia promet- va al Frifciotti uno ftudio di a- 

tere una piena ficurezza di dover Urologia , per prevedere la venu- 

ejfer libero da ogni legale mole/lia, ta dei fùdetti Commiffarj, ogni- 

ma C ejfer carcerato , e fowenuto volta che effo per la qualità del 

con qualche zecchino non hanno lo chiericato, di cui era infignitofuo 

fttffo figni ficaio , ed ammettano le Padre, era in libertà di chiamar -1 

legali moleftie , e niuna ficurezza li a fuo talento , come in (atti 

di dover foggiacere a pena : la pri- li chiamò a fue (pefe , e li ono- 

ma pub bene riputarfi valevole ad rò della fua menta , per tutto il 

incoraggire a commettere il delitto , tempo, che li trattenne in Civi- 

ma la feconda , che pone in vi fi a tanova a giuocare a Buffolotti . 

la carcerazione , più toflo difìoglie A fuo luogo fi vedrà qual foflè 

dal commetterlo , perchè il fuffidìo fidanza, che il Frifciotti fece al 

di qualche zecchino , non ripromet- Vice-Duca , di cui parla qui il 

te al reo il buon efito della fuo Relatore . 

caufa. Oltre di che , come è cre- 
dibile , che di quel tempo il Frifciotti poteffe far menzione della 
venuta de’ Commiffarj . Il delitto dovea feguire in Civit anova luo- 
go Baronale , che nella prima ifianza era affatto indipendente da 
Macerata , e da ogni altra giurifdizione . Era di mijloforo , tal- 

men - 
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mente che potè» procedere egualmente la Curia laica , che t Etcle- 
fiafiica, per ragione che l' Ucci fa tra infiguito di carattere clerica- 
le , ed il procejfo lo incominciò fubito il Governatore locale , che 
fece carcerare li- Familiari fofpetti delF omicidio , ed a quefìo fece 
li primi fuoi ricorft il Frifciotti , acciò venijfe amminiflrata la 
giufìizia contro li rei dell' eccidio del Padre . Sicché non potea in 
quel tempo prevedere la venuta àè Commi Jfarj . 


VII. 

£’ altra ojfervabile circoflanza , che 
depone in quejla ftejfa incolpazione 
il Cipollati . Dice egli , che dopo 
commejfo il delitto mai più ne par- 
lale col Frifciotti , nè qucfto ne 
aveffe feco difeorfo di forte alcuna 
fol. 35 6 . Ma come fard credibile , 
thè uno il quale con reiterate pre- 
mure ba ordinato un delitto di 
quefìa natura, non abbia poi ad a- 
ver la curiofttd almeno , fe non 
voglia dirft la follecitudine di fa- 
pere , come fta feguito , ovvero il 
Mandatario non abbia a dargli par- 
te di averlo fervilo ? Da ciò che 
communcmentc accade , quefìa circo- 
fìanx-a ft rende in se fleffa inveri- 
ftmile , ed incredibile . 

. Jt • 

Vili. 

E finalmente il non avere il Cipolla- 
ri ne' fuoi precedenti efami incolpa- 
to il Frifciotti , quando che all'in- 
contro vedeft , che in quefli non 
ha avuto riguardo d’ incolpare lo 
fiejfo fuo fratello carnale Saverio y 
come fi è riferito di fopra . 


VII. 

Non vi abbifogna la fpada del Ma* 
cedone per tagliare quello gran 
nodo. L'omicidio fegu'i, e fi fe- 
ce fubito palefe in Ci vitanova, e 
fpeciaimente al Frifciotti , che 
peli’ ifteflo momento fenza veruna 
alterazione pensò a prendere fpe- 
ditameme 1’ univerfal pofTeflo dell’ 
Alfe paterno; Nè vi era bifogno 
dopo la barbara efecuzione , che 
il Cipollari ne parlale al Frifciot- 
ti , o quello al Cipollari : era 
bensì fuo obbligo di mantenergli 
le promelfe, come fece, acciò a* 
vede taciuto. 


Vili. 

Il fratello carnale Saverio , tolto dal 
braccio della giullizia per opera 
del Frifciotti , era contumace , e 
da quello non poteva fperare il 
Cipollari l’ajuto, che allettava dallo 
fleflò Frifciotti; e perciò non ebbe 
nella fua prima confelGone alcuna 
efuanza, d’ incoi parlo, ma veden- 
do in appreffo difperate le fperan- 
ze dateli, e che non era più uo- 
mo per quello mondo, per quello 
che avea rifpetto a se con fedito, 
incolpò anche il Frifciotti . 


PRO- 
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PROVE , CHE ABBATTONO LA FORZA DEGL' INDIZI CUMU- 
LATI NEL PROCESSO DI MACERATA CONTRO IL 
' 1 FRISCIOTTI, ED INDICANO LA SUA INNOCENZA. 

t J •* . * ■ • 

Dall* relazione di quejìi ivdizj , che 
indicano l'intrinfeca falfttà delPin- , 
colpazione , ft fa in ultimo luogo 
paff aggio agl' altri , che abbattono 
la forza di quelli rilevati net prò- 

ceffo di Macerata , ed additano l' , ! • 

innocenza , e fono li feguenti . 


Piimo contro la caufa di delinquere , I.a caufa di delinquere nel Frifciot- 
cbe dal proceffo di Macerata ft ti per la veemente inimicizia col 

pretende , che rifultaffe contro il Padre a motivo delle liti , e di 

Frifciotti per l' inimicizia contrai- altri dittapori retta falda e ferma, 

’ta con il Padre per i litigi civili, come vedremo, non ottante il ri- 

e perchè vivea feparato dal mede- petitivo del Careni ; e qtieft’odio 

ftmo in qualche anguftia , e defi- fra Padre , e Figlio era giunto a 

deravagli la morte, e ne dimoftrì fegno , che incontrando^ per le 

poco dif piacere dopo feguita . ttrade non fi parlavano , nè fi fa- 

lcavano, come vanno raccontan- 
do più teftimonj fol. 87. /. 212. 
a 213. e 234. t. 253. 302. E due 
di etti ripetiti lo ratificarono fol. 
7\.feq. 88. e feg. 432. a 434. 

II. II. 

; - . \\ .7 

Si oppone , che da alcuni delti fteffi Sebbene fia vero , che da taluno 
Teftimonj e faminati in detto procef- de’ Teftimonj fi dica, che anni 
fo,fi ha che il Frifciotti in altri prima dell’ omicidio qualche vol- 
ume» ft ritrovaffe in maggiori an- ta fi trattaflero tra Padre , e Fi- 

guftie di quelle , nelle quali era glio, tutti però ad una voce con- 

in tempo del feguito delitto , e chiudono , che negl’ ultimi meli 

tuttavia ufeffe molti atti di filiale della vita dell’ infelice Padre non 

amore , e rijpetto al Padre , e non fi trattavano , e (lavano , come 

eftante le liti civili alle volte ma- cani e gatti fai. 478.480. 552. e 

ftraffero di effe re amici , ed alle t. 57 r. t. 572. 5 yp. t. 585. e t. 

volte inimici, per effere Ottaviano t. 590. e t. 61 J. a < 5 24. . Anzi 1 ’ 

di un naturale inquieto fol. dio. ultimo di efib , che è quello ap- 

61p.Sc alibi. punto citato dal Relatore, di fen- 

dendo al tempo profitmo dell’ o- 
micidio , depone , che eflèndo (lato ammalato Ottaviano nel 
Carnevale antecedente alla, morte, il Figlio neppure andò a vi- 
fitarlo fol. 6z$.t. , aggiungendo di piò,, che lo (letto Ottaviano 
piò volte fi era feco efpteffo « che di tutti fi fidava , fuori che 
. < del 
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del Figlio fol. 6 t\. t. Nè giova al Frifciotti, che in altri tem- 
• pi , come dice il Relatore , fi trovafte in maggiori angurie di 
quelle, in cui era in tempo del delitto , poiché febbene per la 
morte di un fuo Zio ereditatile qualche cofa, ad ogni modo la 
verità fi è , che per i Tuoi fcialacqui , e per le liti coi Padre 
è vi (luto Tempre miferabile , chiamato perciò da tutti volgar- 
mente C becco Cencio , Checca Straccione fol. 480. a 481.528.#. 

553. e /. 5po., & alibi. 

III. III. 

Jn comprova di ciò fi rileva nel prò • La caduta da cavallo , e la cura del 
ceffo fabbricato dai Miniftri di Padre accaddero mol; - anni prima 
Roma , ebe pochi anni avanti la dell’ omicidio fol. 1152. , onde 

feguita morte del Padre , caduto epue- quello atto di amore del figlio 

fu da cavallo , lo fece trafportare non efclude la Tua inimicizia , ed 

in fua taf a , per curarlo , gli cedi odio contro il Padre de tempore 

la fua camera , ed il fuo letto , lo feruti homicidii , che era la pro- 

fervì egli fteffo , e lo fece ajftfto- va necetifaria , per abbatter la for- 
re nella notte da' propri figli , a sta di quell’ indizio . 

fegno che faceva inceffanti lodi dell' 
amore del figlio , come depongono 
li due Parochi di Ctvìtanova Ar- 
ciprete Francefco Scocciacampane , 

« Canonico llario Matteucci , e fi 
verifica dall ' eftragiudiziale infeno 
■nel proceffo ifteffo di Macerata, 

IV. IV. 

Di pii* dìmojlrò particolare zelo , e Se è vero quello , che racconta 
premura per i vantaggi fphrituali quello Scocciacampane in propofito 
del medefimo; con avergli di/lacca- del dillacco della fuddetta Perfo- 

ta da Cafa Per fona, che potea ef- na , è lecito il prefumere , che 

fergli occafione di fcandalo, con e- la premura del Frifciotti foffe di- 

fprimerfi , che fole defiderava il retta , più che ai vantaggi fpiri- 

fuo bene , come attefìano lo fteffo tuali del Padre , al fuo proprio 

Arciprete Scocciacampane , et) altri intereffe , onde non aveflfe il Pa- 

Teftimoni fol. 416. 792. 846.860. dre di fiipare colla detta Perfona 
u 52. 1200. 1208. & alibi i le Manze di quella erediti , a 

cui elfo anelava ; Nè diverfamen- 
te fi può penfare in pedona di quello amorofo Figlio, il quale 
appunto per ragione .d’interefle non ebbe ribrezzo di proteftare 
in un pubblico giudizio l' incorfo delle cenfure contro il proprio 
Padre colla feguente giudizial comparfa , degna certamente da 
imprimergli!! a perpetua memoria in fronte. 

En adverfo ctmpartfce il Signor Francefco Vitale Frifciotti Chieri- 
co , e fenza acconfentire alla giurifàizione , e colla protefta dell' 
tncorfo nelle cenfure contro il P adre , a cui chiede perdono , e con « 

tro 
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An9i .pt*, dimoftrara l, irffioffi/ìenifft .t.Beflfivjdpjnaual difpe*a*iofe di pro- 
pri /’ , e ( ae( fattivo gtffyn,. ( ve ^fjpyafle il Relatore,, pel voler 
»•?. «Jw/i ^ Padre L ,^f : dare c^ft f oi.iquVdarejua’idea deÙptnprAapoftic- 
contrafegni del fao amore y rifptff MM lio fili quello yirtppfp figlio verfo 
to,e putrefai vcrfo fa mcdefipi^ j v ifc ,£adffn» ..elfendo- dflVlftPi ricorre- 
r#tm» f »«/«/ Capienti ufi iM tfl.ajjk Wd«W4 èlfo raccon- 
eeffo di Mitrata di e fa' fi ofafa nont$ol«’ttMÌÌ GoftÀWÌ >ut|jyjpchè ve- 
gato. (pila R. Crfa. ptr la fafimt u .defle «in proo«Cso ; ,: ohe I flou fe n’ 
df fendi, quindici' mj(a- a tnotjytidi S!A eFa ytfi6cafc.JD«WMKi,*lM , anzi 
m debito ftfUratp'M detta /opinai o:. : effettivaroÈnie efclt((e.<»>9., atti in* 
dà. fin. Pad*? Cfa- fu fa t .- cpntraftabili. NoA; 6 reificò dun- 

tra voltp. tcfouftntl afilla fafaifaàtfa.viVfiitàdc petmo «tOod<tlìft i^iiuì ge- 
MfVt*’.di-$¥«raitto . fadgif di ^ffiwàosvi nsroGtk .verfo- il tfajlrpr-col fup- 
fol.+J 3. Si obbligò per un cenfa pi ( ùLpotìn obbligo di &u^i|$ooo. coi- 
rei* Jo<j. -fol.+ U. Si, obbligò fio* j,: . iaiUG. A,;, r dè fi , veri beò l’altro 
unaltrp ite afa , come appartjce dall" {■ ti , Ci dd cobfeefo predatola*- la (vin- 
(brmnenta riprodotto in procefah Ip ; i.-fiucoUeiane dil 40. .luoghi di Mon- 
50 6,-Sorpre/o fao Padre da un#.., Lti *$i g^chè coevi tf «flettere, 
cèdenti gli trafmìfe al Cafin» ' fa i,\. cheamfyèdue queltyfatttaccadde- 
Cawpigna Medico ■Cbjrifrg» 0 ra. l |»lè , .*»#0. 1^48-ci* tempo in 

Confcffore , affinché gli prejlaffero 
tutti gl' ajuti necffarfr) per l' anima 
e per il corpo , e non trovandofi 
cavallo' pir lui Vi ft portò. fi pie- L (j 
di , benché la ftrada fa fa futlghk 


e di faflrpf a fol. 415. Si efpofa tf 
gravai. pericolo , per liberarlo dati# 
gioftwia a motivo di quantità di 
Tabacco eie riteneva in fua Citi 
fa., portandolo falle proprie [palle 
in luogo immune fol. 41^. Ed M 
fine effenda rimaflo Erede di:.nri 
fua Zio di pingue pnrrìpw'ie iff* 
citato . dal Padre per le ptettnfiont, 
che. (ledeva avere fapra tabe,. enti 
diti.; ed Egli ben votenriericgti 
cedeffc^ feudi 2 $a.annui , e poca dopo 
gli ee iefa . ancora due delle migliati 
pofajfioni (ol. óiOi . ii. t - ..16 
i c l.:.j et. . ì.‘j oncfi'r/OD sfa 


cui egli non avea la potetti di 
difporre di se mdWinio , nè del 
proprio interefle , come fi ravvila 
dalla fai* idei dilu| Battefimo al- v ,l 
legata , in proieflb fai, chg 

10 iodica . nato ,il dt 53, Giugno 
1709.W si porcili dal documenta 
della,. Suddetta ivincolatione eft- 
ftéftt e. ndB’ Are Ki v io, di ,M ootefatir 
«o , ià\nlei4a , «he. Wn vi prcttó 
«flfo wrnn conferì fo., 4 prefenj», 
etìóotlauinterveouti iU'obbJ igo- for 
iamehie il. diluì lèadra, e 

fai. 59 laè,- 5 p 2 <i ftìVffififti 

11 cenfo di feudi 300. con Li- 
vio Ricci , poiché fatteli le più 
eìquifite diligenze , e nell’Archi- 
vio di -Civitanova , e preflo quei 
Notari , non fe ne trovò verun 


vefligio fai. 6 fa. . E moltoraeno 
C^LverifìcèiI’elir.’ obbligo'», perchè appunto dall’ iftromento citato 
dal Relatore, e riprodotto in proceflb fol. 506. e t. apparifee, 
che quello cenfo non riguardava 1 ’ interefle del Padre, ma era 
un debito contratto da Francefco Vitale fcniore,e colla ceflio- 
,V.V .I 1 V ne 
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ne elei fendo , su di cui era importo , fetta a favore di Felice 
Fratello, quelli, e non il Padre, G obbligò a pagarlo. Il col- 
po dell'apoplcGa , e ’l falaffo fatto fere al Padre accaddero fei 
anni prima delia fua morte ; onde è un’ atto troppo remoto 
ai tempo del feguito delitto . £ febbene porta paffarfi , che il 
Frifciotti per tenerezza di amore verfo il Padre fecefle da Fac- 
chino nel portare fiilie proprie fpalle in luogo immune quanti- 
tà di tabacco di controbando, ad ognimodo ancor quello è un 
fatto, che dovette feguire molti anni primi del delitto, e pre- 
cifamente in tempo che vi era i’> appalto . E finalmente , fe 
dopo un lungo litigio coi Padre il Figlio cede feudi 250. annui 
dell' erediti del Tuo Zio, non fu un atto gratuito , ma voluto 
dal Padre per effetto della rinunzia , che fece al giudizio di 
manutenzione, ed intmirtione refpettivameftte de’fuddetti beni, 
come fi rileva dall’iftromenro di tranfezione ,'che (la allegato 
in proceffo fai. 502. » feg . , dal che ne accadde , che fecondo 
il ‘(olito refefi morofo il ^Frifciotti a pagare la convenuta fom- 
ma , dovette il Padre convenirlo avanti 1 ’ A. C. allora Parac* 
ciani , «d ottenuti i mandati , fi venne , per isfuggire l’efecuzio- 
ne di quelli , ad uffa. feconda tranfezione,' colla quale il Figlio 
ir»- luogo della fuddecta annua corrifponfìone gli cedè il predio 
denoromato Migliarino, come fi legge neU’iftromento riprodotto 
in proceffo fal.471.fcq. Ed ecco quali fono gl'atti fegnalati di 
amore , rifpetto , c generofità «fati dallo fvifceratifÙmo Figlio 
verib il fuo amorevoli (limo Padre, ed efahati dal Relatore. 


LI Li»' 1 

VI. 

Ce ro , • 


In tfilufione poi , che nel tempo del 
feguito delitto viveffe feparat amen- 
ti da fuo Padre , ed in qualche 
nngufiia , fi pone in chiaro dalle 
firagiudiziali informazioni alligate 
in fine dello fteffo proceffo di Ma- 
cerata , che in tempo del delitto 4* 
ve a chea feudi /ricanto £ entrata 
f anno , ficchi dimorando in Crvi- 
t a nova , non pai dirfi con tale en- 
trata, che /offe in an gufile,. . . , 

• ;.l . .fjj. ! oi,"j > 1 
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vi. 

Da molti anni prima del feguito 
delitto , il Figlio difcacciato dal Pa- 
dre , per il matrimonio 'clandeili- 
namenre contratto colla Figlia 
di un Servitore del Marchefe Pic- 
caluga , gihTeforiere della Marca, 
vivea feparatamente , e fin d’ al- 
lora incominciarono fra loro le 
inimicizie , e le liti , fot. 480. t. 
5*4. * ». , & per tot. Sia vero , 
che il Frifciotri in tempo del 
delitto averte 1’ entrata di feudi 
«foo. annui , fecondo il calcolo 
dell’ Ertenfore . £ che per quello? 
Se eflo per la fua mala condotta 
è fempre vifluto in miferìe , co- 
me contertano dal primo fino all’ 
ultimo tutti i Teftiinonf. 


ì'j k 
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In efclufiettf finalmente del poco dt- 
/piatire dimoflraif defi* diluì «or* 
«, d* pikTeftirtiftvi fi prova, che 
dopo feguita la modefima pronte affé 
vcrfo/l Defonto tatti quegl’ atti , 
(bt potevano dinufirare il fuo fi- 
liale rifpetto y p la /ma crtfìiana 
pietà, facendo copdum in Civita • 
nova il cadavere , , ef porre in Chic- 
fa, .e tumulare con pompa funebre, 
e /olita pratticarfi edotta principali - 
famiglie di quel luogo, e colla ce- 
lebrazione di quantità di meffe , 
fai. ii 7<J. 1200. & ilibi . 

<• .'V.'.'Tj !i . 


Sarebbe fiata pur graziola v che U 
Frifciotti , avendo penfato prima 
a farG erede dell’ alfe .paterno, 
non aveffe poi fatto nemmeno 
feppellire il cadavere dell’ infelice 
Padre. In quanto alla pompa fu- 
nebre, e celebrazione ielle Mef» 
fe, avendo noi latto il rincontro 
de’ fogli citati dall' Efteufore,. ette 
concernono l’efame del P. Guar- 
diano de' Cappuccini F> Giufeppe 
da Fermo , e dello Scocciacampa- 
ne , non abbiamo faputo trovare, 
che ne abbiano fatta veruna pa- 
rola. Può efler peraltro, che ciò 
fia feguito per equivoco, e che effo invece dell’efame del fu- 
metto Padre Guardiano voleffe indicare quello dell’ altro Cappuc- 
cino F. Arcangelo da Gafiignano , il quale su quello propofìto 
depone, che il Frifciotti generofametjte daflfe per tante Melfe al 
fuo Convento alcune fome di nocchia , o fi a no off di olive per 1 ' 
anima di fuo Padre fot. 1 3 1 5. a 1316. Se ciò badi ad abbattere 
la forza .dì quell' indizio , fi rimette al giudizio del benigno 
Lettore . 


I ■ . ■ 

Vili. 

Ed in fina rifpetto a. quel teflìmonio 
Domenico Rocchetti alias Pellncer- 
ti di profeffone or Mozza di Stal- 
la , or Pefcivende Padre del ra- 
gazzo Rocchetti Servitorello dell * 
Ucci fa Ottaviano , il quale nel prò - 
ceffo di Macerata grava il Frifciot- 
ti , che venti anni prima del de- 
litto avrebbe dati feudi cinquanta 
a chi ammazzava quel vecchio B.F, 
di fuo Padre, gli oppone quefìo di 
effere fuo inimico , ed il pila infa- 
me uomo , che fia /otto la Cappa 
del Sole , capace di fare , e di di- 
re tutto , perché priva di cofc len- 
za £bl. 7 tO. 


1 1 . . 

Ed i offervabtle , che è flato ritenu- 
to nelle carceri fegrete , e combina 

-■■■ _> col 
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Vili. 

, « • • 1 ; t**"» 

Se giovale aglìoquifitt, per ioghi* 
la fede ai Teftitnoof fifcali ,v.-il 
tacciarli, d’ inimici , di anime per* 
dute, e fenza colcienza , come ba 
fatto il Frifciotti ne’fuoi coliituH 
a tutti i Tellimonj ,non vi fareb- 
be hifogno di altra difefà , e fa- 
rebbe inutile il formar procedi .. 

. ’. • *.*» \ ** V/* ... 


IX. 

Si deve notare ancora , che quello 
Teftimonio, non oliarne l’oppor- 
tuna 
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eoi Cipollini nclF offerte fatte an- tuoa finezza praticatagli dall’ A- 

ebe ed ejfo venti anni prima di bare Frifciotti il giorno avanti d’ 

fetidi jo. , e nell' inverifìmilitudi- andarli a ripetere colla Commini- • 

ne, che il Frifciotti gli diceffe cib (trazione di certa Comma didena- 

in atto , che caricava un cavallo ro repet. fol. 114. t. , ad ognimo- 

ii Stabbio , e pub Jofpettarfi per do ciò che per verità avea depo- 

tali motivi f edotto , e fubornato , (lo nel Cuo efame , lo conCermò 

come gl' altri , 0 almeno inimico, maravigliofamente ad teduram , 

come Padre del Servii orti lo ritenu- dicendo ancora di non eflergli 

ro nelle carceri di Civitanova ad fiata fatta veruna Cevìzia , nè di 

ijlanza del Frifciotti. eflergli fiata infinuata coCa alcuna 

di quello dovea deporre fol. 117. 
». 135. e feq. 140. t. a 141.». Nè aggrava d’ inverifimilitudine 
la Cua depofizione , fé l'ofierta fattali dal Frifciotti combina con 
,r quella del Cipollai , che anzi . li accreCce maggior forza , e Ce 
altresi gli fu fatta nel tempo che caricava lo fìabbio , perchè 
veramente era difeorfo da Italia. Non regge inoltre il motivo 
della preteCa inimicizia di qnefio Tefiimomo dedotta dal Rela- 
tore con abufo del vero , giacché il Servitorelio fuo figlio , con 
tutti gl’ altri Familiari dell'Uccifo furono fatti carcerare dal Vi- 
ce-Duca ex officio , non mai ad ifianza del Frifciotti infor. fot. 
ufeq. 

... rX. X. 


Secondo contro F indizio delle pretefe Quello Ragazzo nell'informativo de- 
allocutioni avute nella prima volta pofe , che in quel giorno , che 

con il Cipollari vicino la fornace , portò il cavallo al Frifciotti fuo- 

cbt nel proceffo di Macerata non ri della Porta di Civitanova vid- 
ima altro fondamento , che il de - de difeorrere in difparte col rae- 

pofìo J Iragiudiziale di un Ragazzo delìmo un Contadino , che non 

minore di anni 1 a. ,fentito fenza conofceva , e che di poi riconob- 

giuramento , rifulta ebe nel ripeti - be , allorché cominciò a praticare 

tivo fentito nuovamente quejlo Re- in cafa del Frifciotti , effere il 

gozzo , ba depofìo , che per il ti - Cipollari dalia fiatura alta , dicen- 

more incujfoli dal Notaro Carlini , do di non aver veduti altri Con- 
tèe lo minacciava con un nervo , tadini così alti , come il Cipolla- 

fe non dicea quello , che egli vo- ri, ed il dilui Padre fol. 6+1. ». 

lea , deponejje faif amente di aver a Ò42. . Nel ripetitivo poi dopo 

veduto difeorrere il Frifciotti con di aver ritrattata la fua depoftzio- 

Cìpollari alle Fornaci, ma che cib ne , dicendo di non effer vero 

non è in alcun conto vero, perché quanto dal Notaro era fiato ferit- 
egli di quel tempo non conofceva to, venne ad ammettere di effe- 

il Cipollari , e mai l’ avea veduto re andato nel giorno deferitto in 

fbl. 30^. feq. compagnia del Frifciotti , di aver- 

gli portato il cavallo , e di effer 
vero il difeorfo , che il Frifciotti in detto giorno fece con un 
fuo Contadino , il quale poi con ftrana metamorfofi figurò ef- 
fere fiato Angelino Controbandiere , che mai e poi mai é fiat# 

Con- 


Dipi 
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Contadino del Frifciotti fot. 330. a 334./.. Poco vi vuole a 
capire come Ha andata la faccenda in pcrfona di un ragazzo; 
che febbene fofpettiflìmo di fubornazione , ad ogni modo il 
Commiffario Caroni gentilmente lo, licenziò lenza verun fperi- 
mento legale , per guadagnarli dal Padre Frifciotti nella fua 
Filippica gl’ attributi di manfuetìjfsmo , e docilijftmo . 

XI. XI. 


Verificato colla depofizione del proprio 
Curato , da cui quejìo Ragazzo fi 
portò immediatamente dopo ejfere 
fiato fentito dal Carlini a lagnarfi, 
che gli era fiato fatto dire quello , 
che non poteva , nò fapea , come de- 
pone lo fiejfo Curato fol. 1200. 


Se fi ravvila apertamente falfo l’o- 
riginale , falla è ancora la copia 
deiunta dalla depofizione dello 
Scocciacampane , il quale fi rico- 
nofee anche vario da quello ha 
depollo il Ragazzo nel ripetitivo, 
come può rincontrarli fol. 1201. 
t.feq. 


XII. 


XII. 


Ed è ojjcrvabile , ebe uvea il Cipol- 
lati femplieemente indicato un Ra- 
gazzo fenza nominarlo , e fenza 
dare indicazione alcuna , da cui f of- 
fe arguibile , che quefio foffe , e 
per quanto fi ajferifce nella fifcal 
compar fa , dopo varie diligenze , 
per rinvenirlo, fi venne in cogni- 
zione , che quefio Ragazzo foffe 
quello , che nel giorno defignato 
dal Cipollari era in compagnia del 
Frifciotti , ma quale fia fiato il 
fiufio fondamento nella Curia di 
dover credere cosi, non fi sa, j ep- 
pure non fi voglia ripetere dall'cf- 
Jere fiato folito quefio Ragazzo di 


Avendo il Ragazzo confermato nel 
ripetitivo , che per verith egli 
era quello , che nel giorno de- 
fcritto andò col cavallo in com- 
pagnia del Frifciotti fuori della 
Porta di Civitanova , è troppo 
affettata , e ridicola la ricerca del 
Relatore , come i Miniflri di Ma- 
cerata fapeffero , o poteffero ima- 
ginarfi , che elio foffe il ragazzo 
indicato dal Cipollari. Quello è 
certo fi è, che le fevizie di que- 
fio Teftimonio, quando foffer ve- 
re , fi riducano alla vìfla del ner- 
vo . Delle altre fe ne difeorrerk 
in appreffo. 


pr atticare in cafa del Frifciotti. 

Ciò che certo egli è , che ora depone aver depofio il falfo per il 
timore incuffogli dal Carlini, e lo verifica colle immediate conque- 
fiioni fatte col proprio P aroco, e rifultando dal proceffo altre fe- 
vizie pr attirate co’Tefiimon/ , e tutti gl’ altri iniqui maneggi , per 
gravare il Frifciotti , è lecito il pretendere, che quefto Teftimo- 
nio venuto all' improvifo in / cena fia dell' iftefsa natura dell'incol- 
pazione del Cipollari in quanto alla ftragiudiziale eftenfione del 
fuo depofto . 


XIII. 


XIII. 


Terzo contro il terzo indizio , ebe In quanto alla reftituzione delle cia- 
ne/ D que 



«c S4 m 

nel proetffa ài Macerata fi defunte que rubbia , a mezzo granturco 

dalle gratificazioni fatte dopo il fatto fequeltrare daU’ Uccifo al 

delitto dal Frifciotti al Cipollari Cipolla» , rifulta che feguiffe con 

torrifpondenti alle promcjfe , cioè ordine fcritto , e fottoferitto di 

la te [tìtanionc del granturco , l'am- proprio pugno del Frifciotti in 

miffione in fa* caf a , li terreni da - data delti 13. Novembre 1760. , 

tigli in colonia , e falvo condotto vale a dire giorni 19. dopo il 

procuratogli . feguito omicidio , fenza veruna 

riferva , o condizione di pagarlo, 
ma liberamente , come a. lettere 
rotonde fi legge nell' ordine ftef- 
; fo allegato originalmente in pro- 

. ceffo fot. 173. 

t XIV. XIV. 

.toci " 

Si rileva , che la refiituzione del Gran- DJ quello pretefo obbligo fcritto di 
turco feguì mediante l' obbligo fat • pugno del Sacerdote Virgili n è 

to da Elpidio Padre di pagarlo , fiata allegata copia in proc. fog. 

come fi è detto di fopra ; e febbe- 529. In effo fi legge, che il Fri- 
nt fi negaffe da Elpidio , con di- (ciotti (fi fenta bene) confideran- 

te , che glie lo avea fatto reftituir do quanto Ciano, infruttuole , e 

gratis, tuttavia nel Ripetitivo va- pregiudiziali affamine le liti , per 

riandò dice , che non avendo che far cofa grata all' anima di fuo Pa- 

mangiar » fi raccomandaffe al Fri- drc , ordinava la refliruzione del 

feiotti per la refiituzione fudttta , Granturco ad Elpidio , con che 

ajficurandolo , che quando fojfc ri- però quello fi obbligale di affu- 

mafio debitore i avertbbe feddisfat- mere fopra di fe qualunque liti- 

ri) fog. 241.1. gio, che per tale refiituzione po- 

<■ - . teffe effer moffo dagl’ Intereflati 

j all’ erediti; e quello, che è più notabile, che fi vede cofiitui- 
•j "■ to da Elpidio per fuo Procuratore irrevocabile con tutte le fa- 
colti neceffarie, per affifterlo in cafo, che gl’ Intereffati mede- 
fimi, che erano i proprj Fratelli, o altri non aveffer creduta 
. giufta una tal refiituzione; dal che a maraviglia fi rileva, che 
egli in quanto a fe fece la divifata refiituzione gratis, e folo fi 
volle cautelare colla rilevazione dalle moleftie , anzi per far co- 
fa pili grata all'anima di fuo Padre , fi affunfe il carico di affi- 
fiere Elpidio, che era il Padre di due fuoi Uccifori , in qualiti 
di Procuratore. Molte farebbero le rifleffioni , che potrebbero 
ferii full'eftenfione di quell' obbligo , ma per amor della brevi- 
ti , d reftringiamo a dire , che Elpidio ha negato di averlo 
fetto , nè di averne data neppure ad altri la commiffione repei. 
fog. 239. e feg.. Nè diverfamente puòcrederfi per la convincen- 
te ragione, che ne adduce, che fapendo egli fcrivere , come in 
effetto fu fatto fcrivere a dettatura del Commi (fario repet.fog. 251. 
l'averebbe di fuo pugno fcritto, o almeno fottoferitto . E tut- 
to che nel principio del fuo efame nel ripetitivo diceffe , che 
j lo ridomandane per aiutarli , e che fitti i conti lo averebbe 
- ’l* ’ F- 
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pagato ; ad ogni modo fpiegandoG meglio , coachiufe in fi. 
ne , che gli era fiato reftituito gratis , e fenza vermi obbligo 
fog. 160. e t. E fembra, che dovette effer carico dell’ efattiffimo 
Commiflàrio di ter dare il dovuto sfogo da Elpidio a quella 
contradizione , per conciliare la verità , e non confonderla e 
mafoherarla , come effo ha tetto con abufo delle fue facoltà . 
Sia come effer fi voglia , l’ ordine forino dal Frifciotti non par- 
la di pagamento, e non ne parla neppur i’ obbligo tetto ften- 
dere dal Sacerdote Virgili ad opportumtarcm . 

XV. XV. 7 ! 

Oltre dì che è da faperft , che que- Se ciò è vero . Ci darem per vinti. 
fio granturco fu fatto f eque firate La verità però fi è, che nel leggere* 

da Ottaviano per prexno di un pa- e rileggere , tanto il procelo dì 

jo di bovi , che uvea dati alti Ci- Macerata , che quello dei Mini- 

pollari , li quali reftituito il gran- Uri di Roma non abbiamo potu- 

turco , il Fri/ciotti mandi a ri- to trovare in alcuno di efli che 

prendere , come nel proccjjo di Ma- 1 ’ uccifo Ottaviano fecefle feque- 

cttata fog. $Q9'ftccbè ripreft libo- firare ai Cipollari il granturco per 

vi ccjfava la caufa , e la gtuftixia il prezzo di un paro di bovi : può 

. del Jcqueftro . effer per altro, che l’Eftenfore, fenza 

. . badare ai Procedi, copialfe quella 

circoftanza dalla Scrittura del Padre Frifciotti , giacche ancor elfo 
la riporta nei medelimi termini. Per fmentire l’impoftura , bada 
leggere l’ eterne del Ferracci fattore del Frifciotti nel Repet.fog. 
i 88 .« i 8 p. ,il quale nel riferire di effere andato per ordine del fuo 
. Padrone a levare li bovi ad Elpidio , dice, che ciòfegui, peraver 
confegnata Elpidio con difpiacere del Frifciotti la porzione del 
formaggio , agnelli , ed altro al Miniftro del fuo fratello Felt- 
ce. La reltituzione del granturco fegui il di z j. Novembre 1760, 
e la differenza per la porzione del formaggio fi fufeitò nel fuc- 
ceffivo mete di Maggio i 7 di. come fi rileva dagl’ atti allegati 
in proc. fra il fog. 68 p. a <Spo. Sicché da ciò ad evidenza fi 
conchiude , che la reftituzione del granturco fegui cinque meli 
prima del ripiglio de’ bovi, e quando fu reftituito non era cef- 
fata, nè la caute, nè la giuftizia del fequeftro. E fi rende del 
, tutto incredibile, che Ottaviano in afticurazione del fuo credi- 
to per prezzo di un pajo di bovi, voleffe ter (pedire il feque- 
ftro fopra la miferabile quantità di cinque rubbia, e mezzo di 
granturco, quando poteva farlo fopra l’ifteflì bovi. 

XVI. . XVI. 

Si pone in chiaro di piu non effer E’ vero , che il Ferracci in grazia 
vero, che il Frifciotti daffe di fua di effere fiato il fattore del Fri- 

buona voglia li terreni a colonia (ciotti ha detto di effere fiato ef- 

alli Cipollati , poiché ripetito Ci- fo il mezzano di ter dare la co- 
ri/te Ferracci fuo fattore attefta Ionia alli Cipollari ; ma è anche 

aver- D 2 vero , 
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sfarlo egli tonfigli ito dopo' Umor- vero , che il Tua Padrone 1 ’ ha 

u di fuo Padre a dare a lavorare {mentito , imperocché , neppur per 

ad un fot Contadino ambedue li fogno , fa menzione ne’ iuoi co- 

pezza di terra, perché c»ì il Con- - {timi di avergliela data ad infi- 
tadino, fiondo meglio, potei fan li nuazion0,,e confeglio di. lui, ma 

ncceffarì lavori, e confluirne mag- bensì perchè, in quelle Grettezze 

5 ior frutto , e gli eftbijfe li Cipol - non avea pronto il Contadino prov- 
ar/, chi gli ft erano raccomandati, veduto di beftiami fol, 430. e t. . 

li quali il Frifciotti non li co»p: Fra quelle contradizioni , qual Tara 

fceva,e dando orecchio al fuo Con- dunque la verità? Quella fenza 

feglio , ed attefa la grettezza del meno di effergli ftalà data in gra- 

tempo , per ejfer vicine le femente , tificazione , e corrifpondenza del 

ft ne fcrvifje fol. 1 8 1. a t.feq. commeffo omicidio. Nè può pen- 

farfi diverfamente , giacché fe il 
Frifciotti non aveffe voluta dare la colonia alli Cipollari, non 
mancavano in Civitanova Contadini abili , e provirti di beftia- 
. mi ; e fra gl’ altri vi era il Macellari , il quale fentendo , che 
volea levargli l'affitto, gli fi efibi di continuare la coltura an- 
che a colonia , ed il Frifciotti glie la promife infor.fol. 520. in 
fin, e t. , e lo comprova il Ferracci prefente al difeorfo /0/.574. 

' * 575 - 

XVII. XVII. 

I . 

Ma ciì che toglie di mezzo ogni dub- Ma ciò che dimoftra a più chiara villa 
hio , e pretensone , che il Frifciot- la reità del Frifciotti, fi è il fatto in- 
ai gratificale il Cipollari in quefta contrattabile, che egli dopo (coperta 

forma in corrifpondenza delle prò - la reità de'Cipollari fin dal giorno 

mejfe fattegli , ed a contemplalo- 4. di Dicembre , in cui feguì la 

ne dell' omicidio commeffo , ft è il carcerazione di Lorenzo , ebbe 

fatto incentraftabile , che dopo fe * il coraggio di vedere Elpidio Pa- 

guita la carcerazione di Lorenzo, dre dei due Uccifori nella colonia 

e prima che quefto l' incolpa fife , di- de’ fuoi terreni , e ve lo lafciò 

f cacciò dalla colonia di quefte pof- continuare per fino che Lorenzo 

feffioni la famiglia Cipollari , e fu trafportato nelle carceri di Ma- 

convenut ala giudizialmente l'aftrin- cerata nel fucceffivo raefe di Giu- 

vB* a partire col mezzo di cita - gno , vale a dire fei mefi dopo 

stoni , t giudiziali precetti , e la la carcerazione fuddetta , dopo 

triduffe in miferie , come confeffa del qual trafporto dice Elpidio 

Elpidio Padre fol. 507. feg. Non nel ripet. fol. 230. a *31. e t . , 

a verebbe così, operato il Frifciotti , che gli folle prefentata dal Bali- 

Zi f ammijftone alla colonia di que - vo 1 ’ intimazione a partire dalla 

fte pojfejjioni foffe ftata in adem- colonia , non per altro motivo , 

pimento delle promeffe , ed a ri - che per aver confegnata la por- 

guardo del commeffo delitto . zion del formaggio al Procurato- 

.. ' t. re del fratello Felice, e lo con- 

tetta il Ferracci ripet. fol. 1 88. a 

1 8p. 

, Ed ■ .Non 
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Ed indire fi rileva , che Ottaviano Non fi nega, che Ottaviano , pria 
Padre , e non Trance fico Vitale ot- della fua morte , ottenere dal Vi- 

tenejje dal Vice-Duca II Salvocon - ce-Duca il falvocondotto a Lore»- 

doito a Lorenzo Cipollati per la zO: ma non fi può negare neppu- 

querela di aver ferito il Birresco- re, che il Frifciotti in mancanza 

me depone Elpidio Padre di detto delle paci, non avendo potuto a- 

Lorenzo fog. 445. E fi ctnfeffa derapire alla prò meda fatta allo 

dallo fieffo Lorenno , che qutfta qua- fteflo Lorenzo d» aggradargli la 

rela non gli fojfe accomodata da querela dello Sbirro Inforfd.qup, 

Francefeo Vitale fog. 78. , e 77*. a- tot 5 1 5. , gli procurarle , ed ot- 

• • ; • 1 renetfe più volte a fue fpefe la 

ri ferma del Salvocondotto In far. fog. 525. t. a 526.570,/. a 577. 
repetit. 192. t. a 19}. 1. 1 04. £ lo verifica anche ili Vice-Duca 
fentito ftragiudizialmente fog. 67 5.0 676. . ? ■ : 

Dopo di aver l’Edenfore indicata nel terzo Indizio fra le altre 
gratificazioni anche l’ammiffione de’ Cipollati in eàfa del Frifciot- 
ti appena (eguito l'omicidio , fi è dimenticato poi di dargli di 
" barba , come ha fatto a tutti gl’ altri indizi, perchè forfè 1» 
vidde troppo verificata da un infinito- numero di Teftimonj , t 
quali non folo concedano la confidenzial domedichezza di Lo» 
renzo in Cafa del Frifciotti immediatamente dopo l’omicidio , 
febbene per ['innanzi non ci fi folle mai veduto Infor. fog. 88. 
f 223.445. 513. e t. 515. e t. 523. e 526. 5-53.5/5. rep. 205. 
C aliti , ma che dippàù dopo la carcerazione di Lorenzo vi 
pratticaffe familiarmente per lungo tempo anche Elpidio fuo Pa* 
dre Infor. fog. 52 6. e ». jdt. 584. 616. e t. 

- *••'.- ' . - ■' jJ: - , li . » ,1 • 

, - XIX. . XIX. 

Quarto contro T indizio della pretefa Si può pafiare , fecondo racconta uno 
occultazione de' Rei , c della fua dei quattro Conti di Civitanova, 

complicità, defunta nel Procejfo fu - cioè il Conte Padre nel fuo efame 

delio di Macerata dal? aver fatti fog, 1008. a Ioopxhe il Ftifciotti 

venire li Commijfarj di Fermo ,aver fi facefie vedere nella pubblica 

procurato , che la caufa fi. facejfe Piazza d’ in filiere predo il Vice- 

da quejìt , dall' amicizia , che ave a Duca, acciò- fi fede portato net- 

re» il Cancelliere Baronale ,àd di - la faccia del luogo a fare la ri- 

fpiacere avuto delta carcerazione del cognizione del Cadàvere , mentre 

Cipollati , dall' aver fatto awifarc fapeva , che per la qualità del 

Saverio , aceti faggijfe , ed aver Chiericato nell’ Uccifo non potè- » 

procurato di far parlare in fegreta va farla ; ma fi caffi poi dal Ri- 

a Lorenzo Cipollati aceti non k tiretto l’altra iftanza., che vi ha 

di f copri Jfe . ^ . i • <0 aggiunta 1 ’ Edenfore , della car* 

Ri/ultano piìi fatti , eie dimo/lrant «razione de’ Domedici dell- yo- 

tutto il contrario : imperocché egli cifò , perchè il Frifciotti non Ti 

è certo , che J eguito F omicidio di fognò mai di farla , giacché fl- 

fuo Padre fi porti immediatamente pea , che fra t raedefimi vi - q- 

•» antan- \\ D 3 rano 
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rano Io Spiedi', ed il Marconi 
veri complici del delitto , nè fe 
ne legge una fillaba in tutti i 
procedi ; anzi dalla comparti ini- 
ziale del Procedo della Curia di 
Civiunova fi rileva , che quella 
carcerazione la faesite feguire ex 
officio , quel ViceDuca,che i Te- 
(limooj Nobili di Civitanova , ed 
i Commeffarj di Fermo hanno 
tacciato di feioperato, negligen- 
te, e che operava con renitenza, 
e di poca buona voglia , Infor. 
fog.ufeq. ■■ 


E < queflo fatta merita molta rifieffio - Abbiamogli di fopra dimoflrato col- 
ite , imperocché fe il Frifciotti fof- le prove del Procelle», che il Fri- 

fe flato complice nell' omicidio do- feiotti non fece mai veruna iftan- 

vea necejfariameote f opere , che nel za per la carcerazione de’ Dorae- 

medefemo erano intervenuti Pietro Ilici, come ha inventato il Rela- 

Spiccia , e Filippo Marconi Car- tore , per andar confonante colla 

xeni, e Domt/ìici dell’ Ucci fo , ed fcrittura del P. Frifciotti , onde 

etverekbe dovuto prevedere , eie fom- qui non abbifogna altra rifpofta ; 

miniflranào Egli alla giuflixia la e folo refiarà a carico di chi do- 
nerà traccia di rinvenire i Rei , vrh rincontrare i procedi , il ve- 

f abbacava il Procejfo contro fe dere , fe abbiamo mentito Noi , 

fleffo , mentre carcerandofi effiGar- overo il Riftretto. 

stoni a fua iflansta , non averebbero 

recinta la fua complicità . Se dunque a fronte di quefli riflejjt 
ha operato diverfamente da quello averebbe dovuto farete / of- 
fe flato complice , ne viene cbiara la confeguenxa , che ha pro- 
curato di / coprire , e far noti , e non occultare li veri rei , per- 
chè era feltro ■ di non avete avuta alcuna parte del delitto , t 
non potea temere di effere incolpato . 

-ii (1 ir.,.., '• , . • 

• . XXL , . XXI. 

' - • v - , ■ • 

In oltre fi ba , che vedendo egli fin- Quelle fono le menfogne , che han- 
dolenxa del ViceDuca , il quale nien- no affailellate nei diloro refpettivi 

té operava , amti avea fatto di- sfami ricevuti dal Comiffario C4- 

mettere dal carcere Pietro Spiccia , roni quelli due diligenti, ed ono- 

e gli altri prima arreflati , a ri- fati Mini Uri di Fermo, per rico- * 

ferva del Marconi , fi pottaffe in prire alla meglio , che han po- 

Fermo da quel Vicario generale, a tuco, la loro connivenza col Fri- 

fargli iflanxa , che fi fpedijje gert? feiotti; e noi fiamo in neeelfita 

v>:~ ; te . di 


avanti quel ViceDuca Baronale a 
fare iflanxa fojje andato in faccia 
del luogo del commejfo delitto afar 
tutti gl’ atti, e diligerne ntee fj arie, 
anche colla carcerazione de’ Do- 
menici dell' Uccifo , come feguì , 
per venire in chiaro del delitto . Nè 
contento di ciò vedendo , che il Vi- 
tcDuca fudetto operava con reni- 
tenza, e di poca buona voglia, gli 
fece anche parlare da Liborio Gatti 
Luogotenente perpetuo di Civitano- 
va, acciò operajje con pili calore , 
tonte depongono pile T cflimon; fog. 
.112. P51. t, pd4.feg. 1010. 1007. 
1510. 

XX. 
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ts capace a fabbricar pr caffo s,ie idi' {mentirli”, per Tal veftei^fwn- 
, tutto altro per il di/caprnmntoiHe’ - preppiù,e toccar con mani i'ibu- 
rei , efprimendafi in ateo di pian- -ilo deh vero , che sfacciatamente 

, gere di non aver potuto : eìi l otte- > fi è fatto in qaefl» caufa .. N»n 

inere dal ViceDuca trafeurato , e nc- regge in primo luogo, che -H !tói- 
ghgente , efibendoft pagare le fpefe u ce Duca fu (Te indolente , e niente 

occorrenti , in cefo eòe i rei non eperafle in canfa , perchè dagl’at- 

foffero flati felvibili , ed attenuta iti- da lui compilati', fi vede, che 
i la fpcdixione di- un Giudice-, t No- : elfo procede ordinatamente, e; con 

taro , li ricevi in fua cafa , e gli - quella diligenza , che; fi conveniva, 

fommimflrò tutti 4 lumi , eli indi- per venire allo Icoprimento, di Un 
*/, per li quali fi venne in- cb- delitto ancora occulto , come ab- 
i gnizione , eòe li veti rei', erano Ci- • biamo notato nel- noltro Riftret- 

. pallori , e Pietro Spiccia , eòe in- ito, e come meglio può • ricono- 

- tanto poi furono carcerati dalla Cu- feerfi dagli atti medefmvi . Non è 

ria Baronale , in quanto che fidati- c vero , che il Frifciotti 6 movefle 

dofi li Commiffari di Fermo del a chiamare li fudetri .MioKlri^per 
Vi ce Duca , e communicandogli le aver veduto, che il ViceDuca avea 
notizie , che andavano acqui /landò, fatti dimetterei datjcarcere Pietro 
queflo fe ne fervi , per burlarli , e Spiccia , e gli altri Domenici , per- 

•.■prevenirli nella carcerazione di det- : chè quando ìrrivàrono in Givitav. 

to CipoHari , c Spiccia , conte de- -, nova i medefimi Miniftri , ancora 

- pongono , tanto il Giudice Y cbe No- , fi. trovavano rotti carcerati , ed ,è 

•.taro fudetto (og. i&y. t. 761. t,?6i. tanto vero quello fetto , che due 
*1283- e feg. 1328. feg. c e eoi! fi -di efii , cioè Pietro Spiccia , e Ni- 

comprova da altri Teflimoni -de ati- -cola Rocchetti, hanno depollo, il 

ditu dalli fudetti , c di pubblica primo nei fuo collituto fag. 328. 
voce , e fama fere per tot. < feg. ed il fecondo nel ripeti, fog. 

. 4 ». t. di elfere flati efaminati an- 
che dalli nominati Commidarj di , Fermo, prima che il ViceDu- 
ca li faceffe fcarcerare. Non Joflìfle in oltre,. che il ViceDuca 
avelie le notizie della reit'a dei CipoHari., ed altri, dalli divia- 
ti Miniftri , mentre colla dal Procedo , che egli 1 ’ acquiftalfe 
dal CoQitdtó del carcerato Marconi prefo nei gióftio 4. Dicem- 
- bre,in villa del quale fpedl rifteflb giorno l'ordine per la cat- 
-»> i.vl tura degl' altri quattro Correi , come fi legge- archiate lettere 
> ••1 nel procedo fog. j$. Quello però, che non f» può negare» fi è, 
che il Frifciotti ottenuta la fpediziooe dei diviiiti Miniftri gli 
-* fomminillraffe tutti i lumi, ed indizj per la procedura , ',ed elfi 

con tale {corta la dirigeflero contro un certo Falli Proc.fub.fog. 

- *351- a * 35 *- vale » dire dentro Un innoeenie , che era il 

fine , per cui erano flati chiamati .1 ■ , , . . \ 

■ . '*1 e.. ' 1 . , ‘ini •’> t.'Kvi'.Z 

, XXII. ì. J, V.;. , '.'..VI XXEI. - - I.l V,1 

: ìiiJttvv.; ' . ,\ .va \trbi, %\ 

Di piu rifui ta , che Ltgnond ufi Ji[ fu- Gran, difgrazia, véramente ', che in 
detti Commijfarj deli impolito erto- una popolazione , come è Gìvita- 

do di procedere del ViceDuca % il nova, fieri riulcilTe , nè al Frifciqt- 

quale fi era ferviti»., della, confidai- Lti, cbe-itantc* anelava la, pubbli - 
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mK fattigli i bruma fiero almeno la 
earctraxaone di Saverio fratello del 
•. Cipollati , ma, per non ejfer pretti- 
ufi li. loro Birri, ave Jf ero di hi fogno 
di qualche perfona ; che gf indica/- 
-fé la . tifa , ed egli l' ordinajfe a 
Cirillo Ferracci , e ricufando que- 
3 fio di andarvi , con dire , che non 
i voltala far la fpia , fi ojferifjc , e 
.volejfe andarvi egli ftejfo in per- 
•. fona, ma ne foffe impedirò da des- 
ti Commi ff ari , con porgli in con- 
• /datazione , che non era cofa a lui 
decente , come depongono li ftejji 
Commi fiat] fog. 1233. 1348. feg. 
,4 lo verifica Cirillo nel ripetitivo 
fog. 13Ó. t. feg. 

I I'. ' ■ . ' 

f. XXIII. 

. à r m -.1 1 , 

Aneti avendo ne ' /noi Cofìituù in di- 
mo [ir azione di non effer vero , che 
egli avejfe procurerò occultare i rei, 
depofto dt aver fatti diverfi maneg. 
gi col Barigcllo della Curia Arci- 
ve f covile J ud etra , per far capitare 
in poter della Corte Saverio Cipol- 
lati , e Giufeppe Nicola Competo 
fog. 437. fi vede nel fine del Pro- 
cedo di Macerata allegato f efame 
firagiudtxiale di detto Bargello , che 
patitamente lo verifica. 

XXIV. 

Apparifce di pili dall' ifiejfo Procejfo 
di Macerata la verità della caufa , 
per cui dice foffe afirctto r procu- 
rare la fpediztonc de' Cotnmiffarj 
di Fermo , e a defid arare , che da 
quefii fi faceffe il Procejfo , cioè 
la lentezza, e negligenza del Vi- 
ccDuca Baronale , poiché qucjio ol- 
tre all' avere fatto dimettere dal 
carcere li primi arre fiati , come fi è 
detto , feguita che fu la carcera- 
zione del Cipollati nel giorno 4. 
Dicembre 1760. non fu ef aminato, 
a mente fu oprato nella confa fino 


-.et vendetta della morte del Pa- 
dre, nè ai diligenti Comraiffarj, 
o almeno ai diloro Birri ( giacete 
il Ferracci non volea far la fpia, 
e volendola fare il Fnfciotti , ali fa 
impedito da’fuoi Commiflàr j fecon- 
do le di loro leggiadre . efpteflioni) 
1 di trovare uno , che avelie inl’e- 
gnata la cafa de’Cìpollari Gtuau 
non fuori dello Stato, ma in vi- 
cinanza della Terra , per potei, li 
far carcerare , come e ili bramava- 
no . Ma andiamo un poco più 
avanti, per vedere come fini la 
Burletta, e farà quello l’atto pri- 
mo. 

t\ . + . - * . 

XXIII. 

t t - 1 

Si lenta di quanti maravigliofi , e 

f jraziofi epifodj va adorna quella 
cena . Via fi palli , che il Fri- 
feiotti dopo di aver fatti fuggire 
li bovi , corredò a chiudere la 
ftalla . 


XXIV. 

Eccoci un’ altra volta alla lentez- 
za del ViceDuca , ed al fatto 
della dimiflìone dal carcere dei 
Dòmeliici dell' Uccifo, che abbia- 
mo già dimoftrati con fitti in- 
contraflabiiì per infoili Itemi , e 
felli; ed ora aggiungeremo, che fe 
l'Efìenfore leggeva il procedo , per 
efporre il vero,enon per occultarlo, 
averebbe veduto, che il ViceDuca 
dopo la carcerazione del Cipollari 1 
feguita nei giorno 4. Dicembre 
operò qualche altra cola, giacché 
ai lo. di detto mefe collii ui Pie- 
tro 


Digitized by Google 


«C M 

al mefe ài Giugno fuffeguentc . tro Spiccia fog. 55;* » 63. efet> 

‘ ■ ■ te giorni dopo nienti il Marconi 

‘ '( fog' àl- *• 0 rf 5- «di lo 4«fti 

fo Spiccia fog. 6^. t. a 67. E fe qui fece punto la detta prò* 
ceffura fu per il motivo , che ne addu flè il VioeDuca , dicendo 
di averla lofpefa, perchè e (Tendo panico da quella Cancellarla 
Antonio Nucci Cancelliere Baronale , e fubentratovi per ma negai 
del Frifcioiti, contro di cui gii era inforta fama dell’ omicidio, 
un cerio Aniceto Michetti diluì ft retto confidente, diffidava per- 
ciò del medefimo Infor.fog.t76. E laflèrtiva dei ViceDuca a«- 
quiftò la fua verificazione, poiché fi ha in procedo, che il Fri» 
(ciotti gli procurale la ficurtà per la diluì ammiffione alla Can- 
ccllaria da Sebaftiano Ripari, e lo teneffe a mangiare , e bere 
in fua cala Infor. fog. 67 x. t. a 674.. Via c’è altro? 

> 

XXV. XXV. 


Si giuflifica di piu , che egli veden- 
do , che non fi andava avanti in 
quefla confa dal ViceDuca fu dee co 
facejfe fare impegno m Roma pref- 
fo qualificato Perfonaggio , accii gli 
foffe levata , e ne affumejjc la co- 
gnizione quefìa S. Conjulta , con 
commetterne il profeguimento al Tri- 
bunale di Macerata , come feguì 
mediante la rinunzia del Barone ; 
deponendofi queflo fatto da Paolo 
Giunti , che fu mezzano dell' im- 
pegno , ed iflanze fattene in Roma , 
e che data poi parte al Frifciotti , 
che fi era ottenuto l' intento , ne fu 
da queflo con fommo piacere rin- 
graziato fog. 1361. Coadiuvato da 
altri Ttflimoni de auditu da que- 
flo , e da altri de auditu pubblico 
fog. 1128. 1 1 1 1. 1. feg. & alibi. 

XXVI. 


Quella è f altra . Dalla lettera ori- 
ginale della S. Coafulta dei 13. 
Maggio 1761. allegata in proc. 
fog. 6p. fi rileva , che l’ avocazio- 
ne della cauta fegut per effetto 
della rinunzia formale fattane dal 
Barone ,e non per le rifpetrabilif- 
fime premure deU’araico Sig.Giun- 
ti,che fi è voluto dar la gloria di 
comparire il Canale Maelìro del 
Frifciotti , per dove incaminava 
tutti l’impegni peè Roma. 


. . ' , . • , a - 

XXVI. 


Si pone in chiaro non fojfiflere , che 
egli dimoflrajfe difpiacere della car- 
cerazione del Cipollati , perché Ci- 
rillo Ferracci fuo Fattore , che ne 
depone nel ptoeeffo di Macerata ,ri- 
petito dopo il racconto delle fcvizie 
fattegli in quelle carceri , eoa tf> 
fergli flato anche negato dal Gar. 
zone del Carceriere un bicchier S 

ac- 


Tanta ne animis cctleflthus ira ? E 
chi al vedere queflo manfueto A- 
gnellino andare in collera , e get- 
tare il cappello per terra , non fi 
farebbe perfuafo del fuo graviffi- 
rio difpiacere, per avere ammet- 
to 1' inimico in cafà -( inten- 
dendo del Cipollari) ferrea faper- 
lorEd eccoci all’atto feoondo del- 
ia 
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atqua colf offerta di tre favoli, co- la Burletta . Prima però eli fpbt 

me verificano due Teflimonj de au- dircene , dobbiamo notare , che 

ditudal mede fimo fog. 15+. {eg.171. l’Eltenfore procedendo Tempre col 

ritratta , e /piega il fuo primo efa- pravo fine di vender lucciole per 

me, con dire, che fentitafe dal Fri • lanterne , ha cercato qui di fare 

f ciotti la cattura fatta da' Birri Ba - apprendere , che la depofiaione del 

tonali di Lorenzo Cipollati , e che Ferracci relativa al difpiacere mo- 
li Commiffarj di Fermo tarrocca- fi tato dal Frifciotti nel fentire la 

vano, e rimproveravano li loro Bir- carcerazione del Cipollari fatta 

ri di negligenti , andaffe in colle - feguire dai ViceDuca, fofl'e eftor- 

ra , e gettando il cappello per Ter- .ta a forza di . fevizie fattegli nel- 

M, diceffe , che avea f inimico in le carceri di Macerata , ■ con ef* 

taf a , e non lo fapeva fol. 154. , fergli (lato .negato per fino un 
feg. i. .1 .bicchier d’acqua dal Garzone del 

Carceriere , onde è bene di fmen- 
tirlo. Si ricorra pertanto al Proceflò, e fi trovata , che il Fer- 
racci fu efaminato fu quefio emergente li 20. Giugno 1761. 

• a ~ non in Macerata , ma bensì ht Civitanovn , dove il Garzone 
.'. t del Carceriere, che ftava in Macerata , non poteva negargli , 
nè acqua, nè vino Infor.fog. 295. a 2 97. E febbene fia vero, 
che in. congiontura di .quefto efame ftatfe egli carcerato per ore 
• - - ip. nelle prigioni di Civitanova ripetit. fog. 143. afferma ad 0- 
gni modo, che non gli folfe fatta prima del fuo «lame veru- 
na fevizia , o minaccia dai Minifiri di Macerata , nè gli folle 
fuggerita cofa veruna di quello dovea deporre d. proc. fog. 171. 
anzi adducendo il motivo di cfuefro fuo arrefto, dille, che ac- 
cadde, per non efferfi ricordato alla prima del fiuto dell'avvifo 
mandato pei; mezzo di Elpidio al fuo figlio Saverio , acciò fug- 
gifle d. Frac. fog. 166. t. a 169. t. Quefte non fono gioite , ma 
Tedi , che rifultano dal Procedo ripetitivo formato dall illibatilfi- 
rao Commifiario Caroni. 

XXVII. XXVII. 

Ma meglio poi conteftamentc lo c°n- Sapevamo gii , che la traccia di 
chiudono li due Commijfari di Fer- quella Burletta l’Eftenfore l'avea 

ma prefenti allo fieffo fatto , con prefa da quelli ■ due onorati Mi- 

atteftare ,che il fuo difpiacere prò- niflri buoni Amici del Frifciotti, 

venijfe , per aver ricevuto, e fatto che 1’ avea chiamati , pagati , e 

pratticare in fua Ca fa il Cipollari, alimentati in Civitanova . Quello 

tf clamando tutto attonito , e fior- T che per verità ci fa maraviglia , * 

dito, che avea in fua C afa l' ini, © che dovrà recarla ad ogn'altro, 

mica, e non lo fapeva fol. 1288. che non penfi al roverfeio , fi è, 

-k J55. f v-q i: i. «he il Commifiario Caroni con 

■ uoa- feccia si callofa fentifTe,c facel- 

f« fcrivere nel fuo Proceflb feoza veruna perturbazione le di loro 
zannate, quando che gli collava - da'fetti-irrefragabili , come abbia- 
mo gii di moftrato , che le diloro depofizioni erano un’aramaflo di 
patenti impofture* inventate folo per fcolorire infelicemente- la 
<. . diio- 
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diloro connivenza col Frifciotti diretta ad occultare i veri Rei; 
e che di più fiano fiate tanto valutate nel Riftretto , che fenza 
edere flati allegati in Procedo gl' atti della loro incognita pro- 
cedura, che dovevano eder la vera pietra del paragone , per 
verificare, e far credere, che edì fecondo le loro belle efpref- 
fioni aveano difcoperti i veri Rei, fi avede anche a fpedire una 
patente di faoperato, e negligente al Vice-Duca Coppaia, che 
fece carcerare tre dei Delinquenti , e caratterizzare per opere 
meritorie le loro prave operazioni. Ma unto efigeva l’impegno, 
e le circoflanze. • .. . . r 

* .» 1.1 t'*> 

xxviil xxviir- A 

• » » ' • 1 ■ ■-■■■> - ' 

Si efelide di pili che Egli col mezzo Oh lode al Cielo , che dopo Ie rati- 
ci Cirillo Ferracci , faccffe avvi - te fiam giunti allo fciogli mento 

fare Saverio Cipollati , acciò fug- del Soggetto , con cui 1 ’ Autore 

giffe , poiché oltre all' aver Cirillo chiude l’atto terzo della fua Bur- 

f piegato nel ripetitmo di non avere letu ! Popoli udite , udite quello 

avuto tal ordine dal Frifciotti, ma «novo Orlando furiqfa in ptofa J 

bensì dalli Commi jjarj dì Fermo al. Dunque il Frifciotti, e quel Fri- 

la presenza del Fa isci otti, cbt feiotti medefirno , che fi era pò- 

niente di pt'u dtjfe ,fenonché pacbs- co priilu preG tanti incomodi , 

sero quello volevano fol. 1 59. di andare in perfona a Fermo., 

t. Li /addetti Cornati /fari conte • di far fpedire i Commidarj , di 

flemente depongono , che dif gufimi trattarli alia fua menfa , di pa- 

dalla t attiva corrifpan donna del Fi- gargii la commiffione , di foratni- 

ce-Duca Baronate , il quale dimo- mitrargli 1 ’ indizj , e la traccia 

Jlrando niuna curanza di far que - per la loro procedura . Quel Fri- 

fla Cauft avea procurato di faper feiotti che tutto alterato fi dole- 

da loro le notizie -della retti del va di àver tenuto 1’ inimico in 

Cipollari , e Spiccia , e colla J corta Cala lenza faperlo . Quello fvi- 

ài quejìe fattili arrefìare ,ricufava (cerato Figlio , che fi era prefa 

confegnarli , efft ordinaffero a Ci- tanta pena, e che, come dicono 

riilo di fare avvifato Saverio , ac- i Teflimonj Nobili di Civitanova, 

ciò non capit affa in poter dell a Corte aveva fatte tante Novene, e Tri- 

Baronale , sperando in ArrRESSO dui in quelle Chiefe , fol perchè fi 

di poterlo avere in mano lo- venifle allo feopri mento degl’iniqui 

ro,b cosi proseguire la causa Uccifori dell’amato fuo Genitore : 

fol. tzSj. 1348. feg. si edo fteffo, ed ESSO PRESEN- 

•' s.'ti.h 4 ■ j TE, fente, che t fuoi ComrttiGa- 

' ", <rj per la fognati cattiva corri/ pendenza del Fice-DUca , danno 
l’ordine a Cirillo di fare avvifare due dei già difcoperti barbari 
Uccifori ,-adciò foggiflero , e rifponde FATE QUEL CHE 
’■ 1 VOLETE? E lafcia , che effettivamente fi avviftno, e fi fu- 
ghino dal braccio della Giuflizia full’ appoggio della beila, fpe- 
: ranza datali dii Commifiarj, che dopo fatti fuggire AVEREB- 

BERO POTUTI AVERLI IN MANO LORO, PER PRO- 
' •' SEGUIRE LA CAUSA ? E quelle fon prove d’ innocenza , e 
valevoli ad abbattere la forza d«gl’ indizj contro il Frifciotti , 

ed 
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, : i ed a far maflàcrare un Prelato della S. Sede , ed i Miniftri d; 

i J un intero Tribunale del Principe ? Noi ammutiremo , per non 

r.;*! i.< ufcir dai fegno. 

• ’i » ! 

XXIX. XXIX. 

Ed in fine fi ef elude, che egli dajfe Non fi efclude, ma fi verifica l’in- 
ineombenza ed Elpidio Padre del combenza data dal Frifciotti ad 

CtpoHari di fedurre il Barigello Elpidio di procurare dal Bargello 

con promeffa di regali a permetter - di Civitanova colla promelTa in- 

gli di parlare in fegreta al fuo dicata il permeilo di parlare da 

Figlio , acciò non lo difeopriffe . folo a folo in fegreta col fuo 

Imperocché Elpidio fuppone , che il Figlio Lorenzo, per avvertirlo a 

frifciotti gliconfidaffe fegretamen- ftar forte nel (uo efame , e non 

te in fua Cafa , che Lorenzo fuo fcoprirlo , e che non avelie no- 

Figlio fi dovea trafportare nelle minata neppure ad altri la diluì 

Carceri di Macerara , quando che perfona Infor.fol. a 3 3.*» t.a 234. 

fperava , che fi trafportaffe in quel- verificandolo ancora tutti gl’ altri 

le di Fermo , dove lo averebhe po- Teftimonj dà Elpidio polli per 

tuta aiutare , e che perciò prima mezzani, per ottenere dal detto 

che fojfe trafportato facea di bifo - Bargello un tal permeilo , a'quali 

gno di parlargli a folo , ed awer- fuppofe di voler parlare al Figlio, 

tirlo a non feoprir lui , ed occor- per domandarli di una Crocetta 

rendo facejft f offerta di due 0 tre d' oro di fua Madre fol. 260. e 

fiacchi di grano , e tute’ altro che t. 282. a 283. ripetit, fol. 285. 

foffe occorfo , a quel Bargello , e a 289. a t. 304. a 30 6. t, 

•e lo pregaffe a non nominare con 
alcuno la fua perfona , deponendo 
accertai amente , che ciò feguiffe po- 
co prima , che Lorenzo , foffe traf- . . - . t- . v 

portato in Macerata , e che Egli , 

non por effe ottenere dal Bargello . r . \ , . 

di parlargli fol. 233. a t. 

•V: .3 XXX. . XXX. 

• ‘ • r • * - • - • ‘ 1 ..... 

E che tal riebiefla feguiffe in quefio _ E che tal richieda feguiffe molto 
tempo , non è da rìcbiamarfi in prima del trafporto di Lorenzo 

dubbio , così deponendo il Bargello, alle Carceri di Macerata , lo rac* 

e gl' altri Teftimonj, che d'ordine conta il Bargello, il quale efa- 

d Elpidio lo riebiefero a dargli tal minato alli 2 6. Giugno 1761. , 

permeffo col fuppofto di volergli vale a dire giorni 23. dopo il 

domandare di una Croce di Jua fuddetto trafporto , depone che 

Madre , e che non fi ritrovava fol. quattro mefi prima in cirta , tra- 
ilo. 282. 3 li. feq. vandofi in fua cufiodia Lorenzo 

Cipolla» Tempre ritenuto in fe- 
; greta, lo pregaffe Elpidio a farlo parlare con detto Lorenzo , 
e fucceffivamenre gli rinnovò, e fece fargli anche da altri tali 
premure, fenza che però 1’ otteneffe , perchè ogni volta , che 

gli 
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" -, ' gli diceva di volere afliftere anth’ elfo al difeorfó , gli rifpon. 
deva Eipidio, che volea parlargli in fegrera Ittfor. fol. 31 ». 4, 


; ». 31 J. :.* -I: i 

- 

< XXXI. . !.:?•» u- .u 

" ' J • ‘ .::i L 

J? err/o rie Lorenza Cipollini {of- 
fe traf portato nelle Carceri di Ma- 
cerata li 3. Giugno lyól. , caste 
rifatta dal Proceffo fol. 74. Ciò 
po/lo, è da rifletterfi , che e fami- 
nato nuovamente Eipidio nel ripe-, 
titivo depone , che dal Frifciotti 
foffe licenziata dalla Paffefftane , 
che aveva in colonia tra il Carne- 
vale , e la Quadtngefma antece- 
dente a detto trafporto , e confe- 
guentemente piìt me fi avanti del 
medeftmo , e cbe non poco gli di- 
fpiaceffe detta. licenza per li molti 
pregiudizi , cbe glie ne rifilava- 
no, e perdi rimane [fero àif gufati^ 
a non piu gli parlaffe , e pandi 
piaffe ad intenderfela con un certo • 
Mezzanti poco ben veduto dal Fri- 
fciotti , ed a forza di citazioni f 
andaffe mantenendo per qualche al- 
tro tempo in detta Pojfejftone fog. 
233. a t. feg. .E nel tempo della 
licenza datagli conviene anche ne' 
fuoi Cofìituti il Frifciotti fog. 739^ 
a t. feg. 


XXXII. 

Sicché non fi pub richiamare in dubbio > 
cbe la pretefa incombenza di par- 
lare al Bargello , e refpettivamen- 
te al Figlio , foffe data ad Elpi - 
dio in tempo , cbe era flato già 
licenziato dalla pojfejftone , ed in 
tempo cbe fi era di f gufiate , e cbe 
piìt non parli eoi Frifciotti , e da 
- ' quefta 


« ’ •' ' ••• ' ■ • u. ■ 

xxxi. , 

9 \ i’ • . V . % . » • ; Wf\ $ 

Depone Eipidio. nel ripetitivo,, che 
in tempo del trafporto di fuo. 
Figlio alle Carceri di Macerata, 
che accadde , come dice l' Eflen-- 
fare, ai 3. di Giugno, continua- 
va ad cffer colono del Frifciotti, 
il quale non lo. aveva pofitiva- 
mente licenziata,. come poi fece 
tempo dopo con atti giudiziali 
fol. 230. a t. a 231, t. E feb» 
bene ha detto poi , che il Fri» 
(ciotti gli daffe la prima licenza 
in voce fra il Carnevale , e la 
Quadragefìma antecedente , depo- 
ne per altro , che elfo non la 
prendefle per licenza ; nè ha detto ; 
mai , come ba aggiunto l'Eftenfore, 
che e(To per quella prima licenza 
reftaffe difguflato,e non più par- 
Me col Frifciotti , conforme può 
rincontrarfi dal fog. 130. t. feg 
E fata bene di rincontrare anco- 
ra ciò che ha detra il Frifciotti tu 
quello propofito , non al foglio 
citato dall' Eftenfore , 737. a r, 
feq . in cui, nè punto, nè popa Eflb 
parla di quella licenza , ma bensì 
al fol. 427. in fine a 428. , per 
vedere di quante patenti meqfo- 
gne redi convinto , e per accettar!» 
Tempre più con quanta fedeltà fi», 
flato formato quella Kiilretto^u 

XXXII. 

' *' ' '• et':: 

Via via ; a poco a poco. Il dif- 
gudo d’ Eipidio non regge , o 
quando anche (ode vero, accadde 
tempo dopo , e non balla a to- 
gliere la fede alla fua depofizio- 
ne verificata da altri Tellimonj. 

E fe il Frifciotti non fòfie flato 
complice del delitto, non avereh- 
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be tollerato certamente , che Et* 
pidio padre dei fcoperti Rei avelie 
per si lungo tempo continuato a 
praticare in Tua cafa , come G è 
dimoflrato, nè averebbe afpettato 
a licenziarlo dalla poffeffione do- 
po il trafporto del Figlio alle car* 
ceri di Macerata , tempo in cui 
era perduta la fperanza di poter 
profeguire la Burletta per mezzo 
dei Miniflri di Fermo , ed e(To in- 
cominciava a penfare a cali fuoi, 
affettando perciò di effer difguflato 
colla Famiglia Cipollari : ma trop- 
po tardi. 


xxxiir. 

E tanto piu poi viene a comprovarfi Sia benedetta quella , che ha detta 
la fai fità del àepoflo da detto El - vera. Vuole il Relatore , che El- 

pidio , perché quejìo forfè meglio pidio non abbia avuto il corag- 

riflct tendo all' infoffifienza del me- gio di confermare nel ripetitivo 

defimo, ha variato nel ripetitivo da la fua dcpofizione in quella parte, 

ciò, che uvea depojlo nell' informati- che avea detto di edere flato pre- 
ti» , poiché avendo in quejìo , come gato dal Frifciotti di avvertire il 

già fi é riferito , gravato il Fri- Figlio a non fcoprirlo. Se fi of- 

fciotti di averlo pregato ad avver- ferva però 1 ’ efame di Elpidio al 

tire il Figlio , che non lo difco- ripetit. fog, 255./. in fin. a 35 6 . a 

prijfe , non ha avuto il coraggio 25 7. t. , fi trovara , che non ha 

di confermarlo nel ripetitivo , di- variato , ma a lettere rotonde ha 

tendo che veramente non gli dice/ - confermata pienamente in que- 

fe , che non avejfc dif coperto lui , fta parte la fua depofizione . In 

ma bensì che Jìajfe forte , e crede quanto poi alla credulità d' El- 

tbe così gli àìccjfe per la querela pidio, che ciò gli foffe detto per 

avuta dal Birro fog. 156. t. la querela dello Sbirro , e non per 

rapporto alla reità del Frifciotti , 
è troppo tapina , e ridicola ; e fenza 
far torto all’ elevata mente del Commiffario Caroni , fi può 
paffare per un fuo foggerimento , giacché non fi dee creder 
, mai , che ad Elpidio, a cui era ben noto, che il fuo Figlio fi tro- 
vava carcerato per l’omicidio di Ottaviano, poteffe venire in men- 
te , che la premura del Frifciotti foffe diretta a far flar forte 
Lorenzo nel fuo efame per la querela dello Sbirro, nella qua- 
. le non fi sa, che vi aveffe il Frifciotti veruna parte , per cui 

gli doveffe premere che Lorenzo taceffe. 


quefia effenzialiffima circofianza la 
depofizione di Elpidio fi manifefla 
falfa; awegna che ,fe rimafe dif- 
gufiate fin dalla licenza ricevuta , 
e mai pii* gli parlò , come potè 
dargli tale incombenza ? E come fa- 
rà credibile , che in affare di tan- 
ta rilevanza voleffe il Frifciotti 
fidarfi di un fuo inimico ? E come 
verijimile , che fé aveffe avuta 
complicità nell’ omicidio voleffe dif- 
gufiate così fenfibilmente Elpidio , 
* voleffe difcacciare dalla pojfeffio- 
ne , e dalla fua cafa la famiglia 
Cipollari nel tempo appunto , che 
maggiore era il bifogno di render- 
fela benevola , acciò taceffe , e ri- 
coprifje la fua delinquenza ì 

XXXIII. 


XXXIV. 
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xxxiv. 

in oltre viene c ontf adetto. dalle 
fleffo Lorenzo fuo Figlio nell'altra 
etreofìanza di non avergli potuto par- 
lare nelle carceri di Civit anova , 
avvegnaché queflo ne’ /noi co/l itati 
tonfeffa , che /landò in quelle car- 
ceri parlajje co' fuoi Domejlici fog. 
554 - 


XXXV. 

jlggiungendofi a tutto cih la caufa , 
che que/ìo Te/limonio ave a di gra- 
vare il Frifciotti , come fuo inimico, 
per averlo difcacciato dalla poffef- 
ftone , e di rifonder / opra dì ejfo 
le premute piU verifimilmcnre da 
lui avute di parlare con il Figlio , 
forfè cosi configlielo da chi avea 
in vi/la di farlo apparir reo , ed 
accaloratole dell ’ omicidio . 


XXXVI. 

E fi rende offtrvabìle in queflo prò- 
pofito cih, che depone il Notato Car- 
lini al fog. , il quale raccon- 
ta , che , in occafione della prima 
commijftone fattafi efecutare la por- 
scion colonica fpettante alla fami- 
glia Cipollati , /offe ceduta al Raf- 
faele te fi a di ferro , che fecero ap- 
parire aver sbafati li feudi 150. 
e/lorti al Frifciotti , ma indi cefi 
lettera del Tribunale di Macerata 
fofse ordinata al Vice-Duca di Ci- 
vitanova la reflituzione ad Elpidio 
di dodici rabbia di grano apparto - 
nen- 


XXXIV. 

E* vero, che Lorenzo ne’ fuoi Co- 
ftituti , non al fog, 554. citato 
dall’ Eftenfore , ma bensì al 354. 
ha detto di aver difeorfa nelle 
carceri co’ fuoi Domenici , che gli 
domandavano folo , come flava , e 
non altro, ma in ciò non ha con- 
tradetto al Padre , mentre ha fpie* 
gato, che tali difeorft furono fat- 
ti fempre a prefenza del Bargello , 
e non da Colo a folo con Elpidio, 
come quello avea avuto I' ordina 
dal Frifciotti . 

XXXV. 

/ 

La depofizione di Elpidio acquili^ 
.tutte le lue verificazioni , come 
fi è detto : nè elio era in illata, 
di profondere due, o tre rubbia 
di grano , per parlare al Figlia 
nelle carceri ; ond’ è troppo sfac- 
ciata , e temeraria l’ illazione , che 
fenza verun fondamento ne cava 
da fuo pari il Relatore, che El- 
pidio per caufa propria , 0 per 
confeglio di qualche malaffetta 
cercaiìe di gravare il Frifciotti pei 
farlo apparir reo . 

XXXVI. 

. . ... . . '. ■ cr ■ 

Quello è uno de’ foliti paradelli del 
Relatore , da cui non può defu- 
merfi cola in contrario , per ab- 
battere la forza deh’ indizio n e 
togliere la fede alla depofizione 
di Elpidio, imperocché effo. la fe- 
ce in occafione della prima com- 
miffioae dei Minjflti di Macerata 
in f fog. 233.7.4 S34.» Nè potea 
fin d’ allora prevedere dò, che ac- 
cade poi , cioè , che i Minifìri di 
Macerata avellerà latta efecuta- 
re anche la porzion colonica ad 
effo fpettante , e mckomeno , 
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netti) a detti t colonica pernione. che dal fuddetto Tribunale fi 

averte ad ordinare , che gli fof- 
fero reftituite dodici rubbia di grano della fteffa porzione co- 
lonica , come in effetti accadde , per il giufto motivo , che 
non avendo egli avuto che fare neh’ omicidio , non era dovere, 
nè giuftizia , che averte a rifentire la pena dell’ altrui delitto , 
e che il Frifciotti fcoperto reo , ed a cui era fiata ceduta la 
fudetta porzione , averte a godere ciò, che apparteneva a quello 
- ' miferabile Contadino. 

XXXVII. XXXVII. 


berlocchi da tutti qucfìi fatti fem - 
tra , che ragionevolmente pojfa ar - 
guirft r in fojft (lenza del quarto in- 
dizio , e concbiuderfi , che non fo- 
to il Frifciotti non abbia procurato 
occultare li veri Rei dell’ omicidio, 
e la fua complicità , ma all' incon- 
tro abbia fatto il pojftbile per il 
loro difcoprimcnto . 


Faremo anche Noi la noltra conclu- 
fionecosi; ma legittima, veridica, 
e legale, non falfa , illegittima, 
ed iniqua come quella del Re- 
latore . Da quanto fi è efpoflo 
con fatti , non inventati , ma rifini- 
tami da’ procertì , fembra , che ra- 
gionevolmente porta conchiuderfi, 
che, non Colo il Relatore, ed il 
Commiffario Caroni abbiano con 
abufo deteflabile del loro officio 
tradita la verità , e la giurtizia , 
ma che di più il Frifciotti refli 
ancora gravemente indiziato dell’ 
omicidio del proprio Padre, nell’ 
ifleffa guifà, che lo era prima del- 
la compilazione del proceffo ripe- 
titivo , e della fubornazione . 


XXXVIII. XXXVIII. 


Quinto contro la confcjftone J Iragiu- 
diziale di Giufeppe Nicola Campa- 
to ri fui tante nel proceffo di Ma- 
cerata per depofizione di Apollonia 
Minciacca , come fi è detto di fopra. 

chè avendo da mangiar lui , ne averebbe dato anche ad erti , 
rifulta nell’ informativo dalla depofizione di Appollonia Min- 
ciacca , a cui il Campeto la fece in occafione , che quella fi 
portò a Giuiianova in Regno in compagnia di Anna detta la 
Recchiona fog. 64.9. a ($51, et,. £ de relato della roedefima 
reftò verificata in tutte le fue circoftanze dalla medefima Rec- 
chiona fog. 660. t. a 6t f j. ; ed altresì da Giovanna Maria Cap- 
parucci dilei Sorella fol. 6^6. t. a <557. , e di udito da quella 
dal fuo marito Antonio fog. <{45. t. a 646. 


La confeffione ftragiudiziale di Giu- 
feppe Nicola Campeto di aver 
commeffo il delitto coll’ altri Cor- 
rei per ordine del Frifciotti con 
promeffa di denaro , e che non 
farebbero flati più poveretti , poi- 


Ri- 
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Rifatta nel ripetitivo la totale dif- E’ pur troppo vero , che a ''fronti .?, 
detta di quefta Donna , afferende di verificazioni cosi ftringemi , hi 

tojìanttmtnte , che Camperò mai quefta miferabil Donnicciola. avuto 

gli abbia fatta quefta confidenza il coraggio di ritrattare nei ripe» 

di aver commeffo il delitto , e moU titivo la fua depofizione ; e'.tuti, 

tornino di averlo fatto d ordine tochè ammetta la (uà gita in 

del Frifciotti , ma bensì glie lo Giulianova colla compagnia, tifila 

fuggerìjfe, o motivajfe quello , cbe Recchiona ; di aver ivi veduto 

fcrivea , cbe viene ad indicare il Camperò , Saverio Cipollati , Falò, 

Carlini , ed ella per timore' di non il Figlio , e la Moglie di lui; d’effere 

andar carcerata , come pii minacciò, andati tutti infieme a far colazione 

gli dictffe , cbe non potea dirlo , alla Cantina indicatadalla Recchio* 

ma cbe avejfe fritto quello cbe na, e di aver veduta di più una 

volta fog. 34j.t.feg. borfa in mano di Saverio , che fu 

i creduta dell’ uccifo Ottaviano fog. 
371.0 380. t. ; ad ogni modo nega di efterfi fatto in tale oc- 
cafione verun difcorfo dell' omicidio , e di aver raccontato alli 
fopraindicati Teftimonj quel tanto aveano deporto in propofito di 
quefta ftragiudizial confeftione , dicendo, che glie lo avea" fatto 
deporre il Notaro,che fcrivea colla minaccia (ecco l’altro Te* 
(limonio , che ha (offerte le orrende fevizie tanto declamate , 
e nel riftretto , e nella confonante romanziera fcrittura del rino- 
tnatiffimo Padre Frifciotti ) dì farla altrimenti carcerare fog. 

• 33 6.t~e feg. 383. a 387.. Si manifefta per altro da se la falli- 

ti della difdetta di quefta Donna , poiché oltre , il renderli affat- 
to inverifimile , che il Campeto, ed il Cipollati non parlaflero 
in tal circoftanza dell’ omicidio di Ottaviano, per cui fi trova* 
vano rifugiati in Regno, vi fono due Teftimonj, cioè la Rec- 
chiona , e la Caparucci , che ripetite confermano conteftemente 
il racconto fattoli da efla Minciacca in propofito della fuddetta ftra- 
giudizial confezione del Campeto fog. 27. t. a 3 6. 394. t. a 398. E 
quelchè è più da ammirarli, che una di effe, cioè la Recchio- 
na conteftò fotto gl’ interrogatorj del Commiffario Catoni que- 
lla verità ondici giorni prima , che (offe ripetita la Minciacca; 
il che, fe non altro, dovea render fofpetta la difdetta ; e pu- 
re quello manfuetiffimo Giudice con una pratica affatto nuo- 
va la licenziò benignamente dall’efame fenza verun efperimen* 
to legale. E perchè? Perchè lattava fg. 387. 

XL. XL. - 

E la difdetta di quefta donna viene Quefta prova il Relatore potea rifpar- • v 
coadiuvata da altra difcolpa /ira ■ miarfela , giacché non avendo a- 

giudiziale della Sorella di Campe - vota veruna parte nell’ omicidio 

to , la quale racconta ad un Tefti. la Sorella di Campeto, non fi sa 

monto , cbe il Frifciotti niente a- con qual fondamento poteffe fape- 

vta cbe fare nelP omicidio , come re , che il Frifciotti non ne foffe 

quefta depone nel ripetit, fog. 39, complice . 

Sefto E I4 



m 70 )»/ 


XII. ■ 


tu. - 

ficfilo contro f altra confezione fi re- La fopràri ferita confeffione flragiudi- 
greti miele di Pietro Spiccia , che ziale del Campeto viene con vali- 
ne, un Tcfiìimtmit /ingoiare fi prc- data dall’altra dello Spiccia fetta 

tende faccjft la confidenza i aver * a Domenico Rocchetti alias Pel- 

gli detto il Cipollati , che il delir • lìccetta , a cui confidò di avergli 

te lo avea corrane fifa à' ordine del detto il Cipollati , che il delitto 

F tifici atti . lo avea cotti meffo d' ordine del 

c . ,ì .. Frifciotti inform.fog. do*, a 6 04. 

, i .1 , E l' affettiva di quello Tellimonio fi rende valutabile , per ciò 
jv.:!ì che ne’fuoi Collituti ha raccontato lo Spiccia , il quale venne 
ad ammettere implicitamente il trattato precedente dell’ ornici- 

dio fra il Frifciotti , ed il Cipollari , dicendo , che nell' effer 

r, t flato ricercato dal Cipollari del fuo ajuto per 1 ’ efecuzione dell’ 
l. c. omicidio, quelli lo aflicuraffe , che non avrebbe avuto più ofla- 
. colo per la colà dell’oglio , e non avrebbe perduto il pane, poi- 
ché uccifo Ottaviano, al fervizio del quale fi trovava, farebbe 
iii . . paflàto a quello del Figlio, il quale lo avrebbe prefo per Gar- 
.... zone . 

.. Ed in quello propolito è ponderabile la corrifpondenza , che paf- 

-j V feva fra lo Spiccia , ed il Frifciotti , tutto che foffe Garzone 
del Padre, col quale il Figlio era inimico, verificata colle fegrete 
allocuzioni avute fra loro poco prima dell’ omicidio , come de- 
pongono tre Teftimoni di veduta inf.fog • 144- t. in fini 1 34. e. 

253.0 t . , due de’ quali ripetiti lo hanno confermato fog. 57. 

- . 258. . È pure chi il crederebbe ? 11 Frifciotti ebbe il corag- 

o gio ne* fuoi Collituti di negare , non folo le allocuzioni , ma 
-- . anche la cognizione dello Spiccia , e di non fepere neppure do- 

ve ftaffe di Cafa lnfi fog. 433. a 434. E 1 ’ Eftenfore perfuafo 
forfè dall’ autorità di quefto patente mendacio del fuo Frifciot- , 
ti, ha tralafciato di parlare nel fuo Riftretto di quefto Indizio. 

XL 1 I. XLII. 

’rntU • • » 

E tfifervabile , che quefilo Tefiimonio E’ veriflimo ; e per quello ì fluid 
e lo fieffo Domenico Rocchetti alias inde? 

Pelliccetta Padre del Servitorella 
di . Ottaviano , di cui fi è altrove 
avuta ragione . 

XLIII. XLIII. 

Si appone la giudiziale , ed eftragiu - Se lo Spiccia ha perfillito in quelli . 
datale difcolpa dello fieffo Spiccia , negativa , fi vede bene da ciò 

H, quale giudizialmente cofiii tutto, che ha detto ulteriormente ne’ 

non ha in alcun modo nominato il fuoi Collituti , che 1 ’ ha fatto,-. 

Frifciotti , anzi fpecialmente inter- per non ammettere il trattalo pre- 

rogato , ed ammonito a dire, fé al~ cedente col Frifciotti , e compa* 

tri .0' . . . j - .... rire . 

yt ‘ 
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tri avevano avuta complicità nell ' 
omicidio , ha fempre cojìamemente 
anche alle conte ft anioni perfiflito in 
dire , che da niun altro aveva a- 
vuto impulfo a rii fare , nè fapea 
che altri vi avejfero parte , oltre 
quelli da lui nominati fog. 383.1. 


XLiV. 

Ed eflragiudizialmente dijfe con pitt 
chiarezza ad un Te/limonio carcera- 
to , che il Cipollarì avea falj amen- 
te incolpato il Frifciotti , il quale 
niente avea che fare nell' omicidio, 
come qua fio Tejìtmonio de pone fog. 

Sdz. 


XLV. 

Coadjuvandoft quefla difcolpa dall' ef- 
fere flato ancb' egli tentato di, fu- 
barn azione nelle carceri di Macera- 
ta , ed aver refiflito , tome fi è ri- 
ferito di J, opra . 

XLVI. 

• 1 

£ quefla difcolpa fi rende tanto piu 
apprezzabile dall' cjfcrc accompa- 
gnata da due ejftm(tali(Jimc circo- 
flanze. La prima , che lo Spiccia 
ben ftipcva , che egli veniva rite- 
nuto carcerato per le iflanze fatte 

dal 


rire principale Autore dell’ omici- 
dio; e bifogna convincerli di qne* 
{la verità , fé fi dà uno fguardo 
alla caufa non proporzionata in-* 
dotta rifpetto a se del delitto; 
cioè per la minaccia fattali da 
Ottaviano di farlo carcerare, co* 
me fofpetto di furto di cerfoglio; 
a di lui danno. Comunque fiafij 
quefla negativa non efclude la 
complicità dei Frifciotti , e la ve- 
rità delle iftigazioni fatte al Ci- 
pollati , verificate in ogni parte 
daU’adempimentodelle promefle , e 
da tutti gl'altri indizj fin qui ri- 
feriti. .. •••’■ -i » ^ 

. . XLIV. , < 

Quello Teflimonio, che non si fog- 
cit.Sói., ma ' al 872. t. 874. rife- 
rifee la difcolpa flragiudiziale fat- 
ta dallo Spiccia a favóre del - Fri- 
fciotti, è un tale Antonio Simo- 
nelli carcerato, e condannato per 
ladro , indotto fenza faperfi come 
in una comparfa fatta dal Capo- 
rale della Commi filone , onde ef- 
fendo unico, ed infame non me- 
rita veruna fede , fe prima non 
fi caffàno dal procefio tutti gl’in- 
dizj contro il Frifciotti . 

XLV. 

t < * f / 

Si è già rifpoflo opportunamente si» 
quello propofuo . 

• v ' , ■ ’ f 

» ‘ ' » * . * - • 

XLVI. 

Cade la prima effènzialifTuna circo- 
fianza del Relatore ; perchè come 
fi è detto, e fi torna a ripetere, 
non regge in fatto , che la car- 
cerazione dello Spiccia , e degl’al- 
tri . Domeflici dell'Uccifo feguifle 
£ • 2 ad 
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dal Frifciotti ; imperocché vertendo ad Manza del Frifciotti . Cade 

ritenuto nel - cenere largo in Civi- anche la feconda , perchè febbene 

tonava affieme co» il Marconi, nel fia vero , che lo Spiccia conve- 

vedere in un giorno poffare il Fri- niffe in giudizio il Frifciotti , 

fciotri proruppi contro il medefimo come erede dell* Uccifo , di cui 

nelle feguenti parole: Ecco ili quel pretendeva effer creditore , ad o- 


B. F. , che fi vanta volerci qui gni modo effendo fiata data per 

tenere un anno per (oddisfazione: parte del Frifciotti 1 ’ eccezione ai 

tome: ba depaflo il Marconi nel Teftimonj indotti, reftò fofpefo il 

proceffo di Macerata fog. 88. . La giudizio, e non vi nacque veru- 

feconda , che effendo in dette car • na condanna contro lo Spiccia , 

ceri , pretcfe di effer creditore di come può vederfi dagl’ eftragiudi- 

poca Jomma di denaro dell’ uccifo ziali allegati in proceffo dopo il 

Ottaviano , e fece convenire in giu- fog. 6 8p. 

dizio Francefco Vitale figlio , ed 

avendo queflo efibifi li conti , fece vedere , che lo Spiccia per lo 
contrario era debitore del Padre , e dal Giudice fu condannato al 
pagamento , come tifulta dagl' eflragiudiziali allegati in fine del 
proceffo di Macerata . 

•' ■ ■' f .W •}-•■• ' •. •. 

XLVir.- s . -V XLVII. 

Qucfìe due circofìanze dunque àimo- 
frano , che lo Spiccia aveffe moti- 
vo di cffcrc piu toflo inimico y che 
amico del Frifciotti , e per f under e, 
che ftccome noti ba taciuta la fua 
complicità , e degl’ altri Compagni , 
cosi piu volentieri averebbe mani- 
fefìata quella di un fuo inimico 
creduto autore delia fua carcerazio- 
ne , e di tutti li mali , che /of- 
friva . 

XLVIII. 

Settimo contro P altro indizio, della Che iTefìimoni nobili di Civit anova 
pretefa cattiva qualità fi oppone con tutta l'altra lega lo abbiano 
una piena , ed ottima qualità ri- encomiato nel procedo del Catoni 

f aitante dal proceffo fabricato dai per Uomo di ottime qualità , per- 

Minifiri di Roma per tot. chi accendea la lampada nell'Alta- 

re di S. Vincenzo fog. 1151., per- 
chè non potea veder far male ad un Pollo fog.noi. , perchè era 
- ' - placido , e benigno fog. 1 1 27. e. perchè faceva le Novene, e li Tri- . 

- . .j dui, e per altre maravigliofe confeguenze tutte di quefia natura, 

fono belle frali atte a far breccia a chi fi lafcia forprendere dall' 
impoftura di un Com miliàrio, che le fa fcrivere.nel fuo proceffo, 
e dalle menfogne di una turba di gente impegnata a. far vedere 
lucciole per lanterne, ma non eqùivagliano a difiruggere i latti, 
i . ■ • .... che 


Non reggendo nè l'una, nè Ultra 
dell’ efpofte circoftanze , non ha 
luogo l’ illazione del Relatore de- 
dotta dall’ inimicizia dello Spic- 
cia col Frifciotti . 


XLVIII. 
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che rifiatano dal proceffo, nè a fpurgare il Frifcìotti dagl’indlzj- 

xlix. xlix. •" A ::.v Z) 


Ottavo contro la prctefa fuga da Ci- 
vitanova milita quel tanto fi è di 
già riferito in dimojlrazione della 
fua cojlanza in non aver mai ac- 
eonfentito a tanti impulft , e ma- 
neggi fatti , acccb fi dajje alla fu- 
ga ; ma quello poi che toglie di 
mezzo affatto quejl' indizio , ed in- 
dica f innocenza , è la fua fpon- 
tanea co/lituzione. 

L. 

Nono contro la pubblica voce , e fa- 
ma incartata nel Procefso di Mace- 
rata , che foffe ftato complice nell' 
omicidio rifui t a nel procefso fabbri- 
cato dai Miniftri di Roma una 
pubblica coftantc fama della fua 
innocenza . 

LI. 

t •> - ii. 

E decimo finalmente concorrono a di- 
moftrare l’ infojjiftenza delli riferi- 
ti indizi cumulati nel procefso di 
Macerata, e refpettivamente l' in- 
nocenza del Frifcìotti tutto cib che 
fi i riferito in propofito della fu- 
bornazione del Cipollari , e della 
falfuà della di lui incolpazione , 
dalle quali cofe tutte vedendofi con 
particolar chiarezza /’ irregolare , ed 
iniquo modo, e le f ubar nazioni ,fe- 
vizie , ed altre abominevoli arti , 
delle quali fi Jon ferviti li Mini- 
ftri di Macerata , per Jovvertire 
la verità , e trasformarla a lor 
piacimento fi concbiude ad eviden- 
za da una parte il loro impegno 
di preordinare , e condurre al fine 
la calunnia , per cosi ricoprire la 
prima concuffione con abufo d’ offi- 
cio delli feudi centocinquanta , ed 
ottenere il confeguimento del fecon- 
do- 


La fpontanea coftituziohe , non è 
prova certa dell' innocenza : Mul- 
tai vidi conflitutos fpontt , quos 
vidi appenfos in Ponte ; dicea una 

\ volta Farinaccio • : :., T 



•• -A. 

i « t 

L. 

La pubblica voce, e fama dell’inno- 
cenza del Frifcìotti nacque , co- 
me può vederfi nel Procedo della 
fubornazione , dalla difdetta del 
Cipollari , e feguendo la natura 
del fuo infetto principio , non ha 
verun coftitutivo di provai . 



^ i r . 

E decimo finalmente concorrono a 
dimoftrare la venti deli’ incolpa»- 
zione del Cipollati , e la foffiden- 
za degl’ indizj contro il Frifcìotti, 
la mancanza della cauli nei Mi- 
mitri di Macerata di calunniarlo* 
per ricoprir cosi la concuffione , 
che non regge in fatto ; e. dal 
vederfi di più , che la fuboma- 
aione è un’ iniquiffioaa calunnia; 
dalle quali cofe tutte conofcendofi- 
con particolar chiarezza F iniquo 
modo, le falliti, ed altre arti t- 
bominevoli , di cui fi fon ferviti 
il Coramiffario Cafoni nell’efercì- 
aio della fua delegazione , ed il 
Mirogli dilui Suocero nella for- 
mazione del Riftretto Fifcale , per 
fovvertire la verdi , e trasformar- 
la a lor piacimento , fi conchiu- 
de da una parte ad evidenza il 
loro impegno di preordinare , e 
E 3 con- 
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do fpogli », * dalF altra fi manife- condurre al fine la calunnia» per 

fta da se ftefsa l’ innocenza del così ricoprire con abufo d‘ officio 

Calunniato. la reità del Frifciotti, e dall'al- 

tra fi manifefta 1 ’ utile , che ne 
derivò al Primo dal prolungamento a più mefi della Commif- 'j 
fione pagata dalla R.C. A. , per formare il vaghiffimo Proceffo 
della iubortiazione , ed al Secondo da queltanto ricevè brevi 
manu dalla generofith del Padre Frifciotti, e del nobile Paten- 
tato per il lavoro del fuo iniquo Raffretto fatto ratione fui 
muneris . 

P Affa ora in quinto luogo 1 ’ Eftenfore a riferire gl’ indizj cu- 
mulati contro il Notaro Carlini , li quali raggirandoli tutti 
fopra l’ ifteffe cofe da lui dedotte in propofito della concuflione 
del Frifciotti , e della fubornazione del Cipolla» , di cui abba- 
ftanza fe n’è dimoffrata l’infuffiftenza , fi far a perciò paffaggio 
a far vedere l’ irrilevanza degli altri indizj da effo riportati in 
dimoffrazione della mala qualità del Carlini, e farà in ordine 
* l' undecimo del Raffretto . 


I. 

Undecimo . Dalla mala qualità del 
Carlini rifultante , non folo da quel 
tanto , che fi è riferito riguardo al- 
ti modi illeciti , /Irapazzi de'Carce - 
rati , fubomazioni , ed altro opera- 
lo nella fabrica di quefti Procef- 
fi , ma ancora dalle ofiilità prati- 
tate nella feconda CommiJJione con- 
tro il Frifciotti, poiché, non folo 
non fu contento di ef tentargli tut- 
to il raccolto delle olive, il quale 
dovea effer piu che fufficiente a pa- 
gar le Jpefe della CommiJJione , ma 
di pik gli fece fpogliar la cafa di 
pitti li mobili , e di tutte quelle 
provi fumi , e viveri , che erano ne- 
etffarj per il quotidiano foflenta- 
mento della fua Famiglia, a fegno 
thè la riduffe a tale miferia , che 
farebbe perita di fame , fe da al- 
bani Rtligiofi mendicanti mojji a 
pietà cri/liana non gli foffe flato 
portato il vitto necefsario , che fu 
mangiato fopra il letto , per non 
efservi né fed'te, né tavole , ven- 
duto il tutto nella pubblica piazza 
» prezzi viliffimi , in dimoftranza 
■at.a . _ de 


I. 

Nel corfo delle noftre rifpofte al 
Riffretto è flato abbaffanza dimo- 
ffrato qual foffiffenza abbiano li 
modi illeciti , li ftrapazzi de’Car- 
cerati , le fubomazioni , ed altro, 
di cui il Relatore coll’autorità del- 
la fua penna ha gravati i Mini- 
ftri di Macerata ; £ paffando alle 
offilità , che fi pretendono prati- 
cate nella feconda commilitone , 
fa meffiere il faperfi , che dagl* 
atti della Subaffa inferiti dal Cla- 
roni nel fuo Proc. fog. 1614. a 
1656., che non ammettano ve- 
runa eccezione, apparivano deferir- 
le tutte le robbe vendute di per- 
tinenza del Frifciotti , delle qua- 
li in fine ne farà fedelmente tra- 
fcritta una nota diftiata co’ refpet- 
tivi prezzi, che furon vendute al 
publico incanto , e co’ nomi di 
chi le comprò, e de’ Periti che ne 
fecero la ftima , affinchè poffa o- 
gnuno veder folto l'occhio in che 
confiffeffe il unto magnificato tac- 
cheggio , e quali foffero le ricche 
Supeìlettili , mobili, e provi fieni 
della 
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de quali , bafta il dire , che ottan- 
tuno barili di vino con otto botti 
furono venduti per feudi 29. f 73., 
col rogalo di piu al Compratore di 
alcuni fògli di Cantina fog. 1 1 94. 
1401. . E perebb volendoft vende- 
re due cavalli con loro fornimenti 
da fama per una doppia /’ uno , 
un certo Domenico Santini efclami , 
che in mano di un ladro valevano 
di pdt , fa fatto carcerare , e rite- 
nere per Ire giorni in carcere fog. 
1377. , e fi verifica da piU Te- 
fttmonj fog. 31 3. t. 324. 325. 368. 
400. 447. 914. 924. t.1 161. 1200. 
1227. 


della Cafa di quello Cavaliere ; 
E farà ferapre poco onore alli 
dilui nobili Parenti , il fentirfi' 
fecondo le large sfatate del Re- 
latore , che in quefta dolorofa cit> 
coftanza di bi lagno , abbandonale 
ro la Dama Conforte ed i Signorini 
Figli alla necelfitk di effer fbv- 
venuti colie bobbe de’ Religiufi 
mendicanti. In quanto alle Olive 
fi vedrà in appreso da qual fon- 
damento abbia defunto il Relato- 
re, che poteffero elfsr, fu Scienti 
a pagare le fpefe della commif. 
fione . E rifpetto al Vino vendu- 
to, dee faperfi , che quello era 
(lato fatto nel mele di Ottobre-, 
e venduto in Novembre, onde parea , che più propriamente fi 
dovette nel rillretto denominar modo , 0 veramente vino non 
chiarificato, come ha depollo il Compratore fog. 1 $96. t.a 1402. 
Ed in Civitanova , dove il mollo fitol venderli poco più, o po- 
co meno di pavoli cinque la foma compolla di due Barili, non 
può dirft vililfimo il prezzo di feudi 29.73., comprefe anche ot- 
to Botti , cerchiate peri di legno , della tenuta in tutte di fo- 
nie 45. , tantopiù che fi tratta di vendita a fubafta , in cui i 
Commilfar} non anno altr’ obbligo, che di deliberare al miglio 
re Oblatore. Il regalo degli digli di Cantina fatto al Compra- 
tore fudetto confide in due podi di botte , vale a dire in due 
pezzi di legno, come può rincontrarli dai fogli citati dal Re- 
latore . E’ vera la carcerazione del Santini, ma nel fuo efame fi 
legge, che trovandofi elfo in piazza, mentre fi fiibaftava la ro- 
ba del Frifciotti, nel mandarli a bando per trenta pavoli un 
cavallo con tutto il bado , dille , che era peccato e che a 
buttarlo valeva cinque feudi almeno, il che fentito dai Birri-, 
pretefero che lo dovelfe comprare per detta lomraa , ed avendo 
riculàto di prenderlo, folle perciò carcerato fog. nzj.t.a 1231. 
Da quedo racconto dunque li prova a maraviglia, che i Mi- 
nido di Macerata cercavano tutti i vantaggi nella vendita del- 
le robe del Frifciotti, e che per queft’ effetto commifero una. . 
violenza contro codui, per vendere quedo Bucefalo a maggiot 
prezzo . Nè dee recar ftupore , che un cavallo fi vendeffe a s\ 
baffo prezao, perchè era un di quelli da mandarli a fpaffo in 
carretta , e non ' . 

Da cavalcare il d't di feda, , 

Nè beftia da portar Spofe a, marito-, 

Nè da gioftrar con ricca fopraveda . . . 


E 4 


, .Yi< 


Ed 


Digitized by Google 



Il; 


W7* )» 


IL 


. : • < vhj •* 

il modo di oprare AM Inquifito, 
tonto nello primo , che nello fecon- 
da cwmmijftont . Ji rende confidero- 
bile in due ofpetti dimo/ìrotivi del- 
lo fuo cattivo queliti . Il primo 
of petto é di un Uomo avido di la- 
tro, eie per eonfcguirlo non teme 
di commettere una fporcbijfima con- 
ruffionc , e non io alcun /limolo di 
tariti cri/liana nel far {pagliare u- 
na intiera, one/la, e civile Fami- 
glia anche d ogni forte di viveri 
hìfagnevoli al dilei foflentamento 
in quella giornata , a fegno eie f 
iflejft Mendicanti abbiano a chia- 
marla a parte delle loro elemoftne, 
per non vederla perire . Il fecondo 
affetto i di un Uomo di affai lar- 
ga, e poco crifliana cof denta , tl 
quale con abufo della gtufìtda fi 
ufurpa le altrui fojlanne ; imperoc- 
ché altre alC avere nella prima com- 
mìfjìone c fatta di piu di quello gli 
apparteneva , tuffando il Giudice 
dia ragiona di feudi 4. al giorno , 
e fe dia ragione di feudi 3. , quando 
che all' ultimo rigore al Giudice non 
potevano competere pili di pavoli 
3 tf. , e ad tff* pavoli 14. il gior- 
no , fenxa che abbia rcflituito ad 
de uno quello che jndoverofamcntc 
ha percetto di pili , come confeffa 
fol.5 51.601.1. 

. : - : • v r. 1 1 . ■ .... 

f , IH. 


Medice cura utpfutn : dovea rifponde- 
re il Carlini, nel vederG trasfor- 
mare da Coftui in un Giano bi- 
fronte» Nella rapprefentama di 
quelli due afpetti l’ Eltenfore cer- 
tamente ha al vivo dipinto fe 
Goffo . Se fia la verità , lo sa 
Roma tutta , e lo sa dii ha 
avuta la dilgrazia di vederG pre- 
mere violentemente dalla fua ma- 
no perfecutrice . Ma effo : jam 
recepir tnercedem fuam : Al prefen- 
te affunto baGark la replica , che 
il Carlini regolò l’ efazione de 
Viatici , fecondo lo Gilè di quel 
- Tribunale , che nelle caufe fuori 
di giurifdizione fuole efiggere il 
doppio della Taffa ordinaria, co- 
me G rileva daU’elàme Gragiudi- 
ziale del Milani uno dei Notar) 
piò antichi del Tribunale ; e fe 
queGa elìgenza era irregolare, ed 
eccefliva,avea l'autoritk laS.Con- 
{ulta di ordinarne la reftituzione 
per quella fomma, che era efor- 
bitante, come tutto di fuole ac- 
cadere in caG Gtnili. 


J Sella feconda tairrmrfftone poi fi pre- 
tende , cbt Egli con altri abbia in 
molto diminuito il raccolto delle O- 
live efecutatc al Frifcioui ,talmen- 
teebé divenute infufficienti alla fod- 
disfattone delle fpefe della commif- 
fione fiafi dovuto fupplire eoli’, in- 
tero f podio. Ed in fatti dal Pro- 
ceffo ri Julta , che avendo fatte efe- 
catare dette Olive ancora pendenti 
dagli Alberi, vi mandaffe due Pe- 
riti 


Ancor queGo? Chi di 14&; ne le- 
va 81., fecondo il calcolo aritmeti- 
co ne fa rimanere 6 5->® non 75 '* 
come dice l’EGenfore , che ha vo- 
luto mentire anche nel calcolare, 
per accrefcer dofe. Soffitte che la 
perizia fatta formare dal Carlini 
in quattro pofleffioni del Frifciot- 
ti foffe di lacchi 145. , rna con- 
vien fapere il dippiò , che ha ta- 
ciuto il RiGrctto , cioè che Ve- 
nan- 
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riti a filmarne la: quantità , ed il nanzo Ambrogetti deftjnatò aìal 

valore , e quefìi amicar afferò effer- Compratore a fegnare in raglia il 

vene faccbi 146. 9 mezzo fog. numero de’ lacchi delle Olive , che 

1215. I2ip. All’ incontro fe ne fi raccoglievano, ha deporto nel 

vede folamente data in nota foli fuo efame , che dopo effere fiate 

faccbi 81., come dal Proceffo ri- coire in tre delle ludderte Poffef- 

fulta , ed Egli flaffo confeffa fóg,.': Coni ,-cjoè Migliarino , Palómba-';' 

•173. et., e per cpnfegueuza di ra , e- Campetto, fi pafsò a co- 

meno faccbi 75 . e mento. 1 gljer le altre della quarti Polle f- 

'.•! u ,i Itone detta del Palazzo, ma do- 

po efTerne fiata, colta pota quantità, fu lafciato fenza termina.» 

.. re, ed i Birri di Macerata partirono fot. 1278. t. a ìipp.-f 
onde quando acche fi voi effe per Slgrolanta la Codetta Perizia 
Citta ad occhio, conveniva, prima di caricare il Carlini dellà 
mancanza di 75. Cacchi e mezzo di Olive , e prima di farla 
ingiuftarceote pagare a Monfignor Dattilo con una Taffa fatta 
a tempefta , che il Commiffario Caroni colla fua illibatezza a- 
verte fata la prova della quantità, che era rimarta al Frifciot- . 
ti nella indicata pofletììone del Palazzo , per defalcarla dalla Ver 
rizia , e dare un giufio ragguaglio alle partite ». . ■- v 



Qual ufo ftaft fatto dì quefea quan- Qual ufo fi faceffe di quefta prete» 
tifi mancante precifamcnte non fe fa quantità mancante dovea pro- 
li/, cib che è certo fe è , che da vario- il Commifikrio Caroni pre» 

Birri , che afftjlevano alla cogliti *■ fcelto- per lo- fcoprimento della 

ra ne furono venduti otto , 0 nove verità». Trattandoli di ficchi- 75.. 

faccbi fog. 1259. 1272. di Olive, il Carlini non potècer- 

i. 1 . - ■ > tornente- nafconderfele in làcci, o 

renderle con un miracolo invtfibili. Per trafportarle via vi 
abbifognavano Beftie, e Vetturali, e per mare la Barca ; tan- 
toché quello era un fatto , che in Civitanova piccolo luogo 
dovea effer più noto dell’ innocenza del Frifciottr,. o almeno- al- 
• • meoo non potea renderli occulto alli Coglitori , i quali, per ' 
non effer di quelli della lega offenfeva , e difenfeva , non ha fi» 
vorito il non mai abbartanza lodato Commiffario Caroni di e- 
faminarli . Di quella tanto efagerata difperfione altra prova 
non fi è acquillata , fenonchè dai Birri della comroilfione ne 
fbffero venduti otto o nove Sacchi lenza farli fegnare in taglia, 

» come depone lo fiefib Compratore fol. 12 59. a 12621 


V. 

* - » l 

Il Carlini a tenore della perizia do- 
vea porne in vendita Saccbi cento- 
quaranta fei , e pure ne pofe foto 
120. , il che indica qual animo a- 
s. . vea 


V. - . 

Sebbene il Carlini poteffe porne in 
vendita 14 6 . , ciò non ortante ne 
polé foto 1 20- , il che indica . l’a- 
nimo , che ebbe ,di Jafciar l’altra 

per 
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per la Famiglia Frifciotti ,*come 
in effetti la lafciò nella quarta 
poffeflìone del Palazzo . 

VI. VI. 

Trafmife ad un fuo Amie » , e confi- Dall’ efame giudiziale di quello A- 
dente quantità di Olive , aedi gli mico, che fu il Sacerdote Anto* 

faceffe dell’ Oglio dolce per /è, e nini Minili ro della Cafa Mallidi 

fuoi Amici , con pregare di tener- S. Elpidio , fi rileva , che le Oli- 
lo occulto prejjo il Compratore del- ve mandategli dal Carlini furono 

le Olive JubaJìate , come rifulta da in tutto Sacchi quattordici fog. 

iena fua lettera efìbita in Proceffo 1380-0 1 393. t. 

% 1 373 - 

» 

VII. VII. 

. ’< t. 

Se ritraffe da dette olive trafmeffe Avendo deporto il Carlini ne’ fuoi 
alP Amico feudi 2%.comprefi bocali Coftituti , che le Olive cedutegli 

40 .di Oglio alla ragione di ha/oc- dal Deliberatario della fubarta, e 

chi venti, come depone detto Ami- mandate al fuo Amico , per far- 
ro fog. 1388. E J ebbene procura f- ne oglio , follerò facchi undici; e 

fe ancora inorpellare quefio fatto viceverfa l'Amico, che li ricevè, 

colP apparenza della compra fatta deponendo che fòdero facchi quat- 
ti undici facchi di Olive da quel- tordici , ne vengono dunque a 

lo fteffo Compratore , che compri mancare tre facchi ; ed ecco la 

tutta l'altra , come confeffa fog. prova , che dalla conteftazione di 

a 559. r 574. , tuttavia refla difeo- quella circortanza , ha acquiftata 

petto , per effer maggiore la quan- il Commiflkrio della quantità mag- 

titi trafmejja all' Amico , e conte- giore , di cui refta difeoperto il 

fiatagli quefla circoftanza , non ba Carlini . 

faputo rifpcndere altro che perftfte- 
re nel fuo detto fog. 1573. feg. 

Coronarcmo in fine l'opera colla definizione dello fpoglio tanto famigera- 
to , fofferto dal Frifciotti nella feconda commìflione , e per dimortrare 
coll’evidenza de’ fatti la pura verità, ricorreremo agl’ atti della fuba- 
fta , Inventario, e Stime delle robe ad effo efecutata , e vendute , che, 
come fi è detto, fi vedono allegati nel procedo della Subornazione; e 
su la legalità de’quali non può cader verun dubbio, non avendo po- 
tuto il Commilfario acquirtare veruna prova , che fuori delle robe in 
erti deferitte forte occultato un fol chiodo a danno del Frifciotti . Pri- 
ma di ogn’ altra cofa dee avvertirli , che i Miniftri di Macerata furono 
in necertità di venire a quella fubarta , per avere i Domeftici , ed A* 
derenti del Frifciotti oflinatamente rigettati tutti li progetti di acco- 
modamento propoftili, come nel Procedo della medefiroa fubarta fi leg- 
ge da una comparfa ivi Sari inevitabile la vendita delle robe efecuta- 
te , ed afficurate , giacché i Domefiici , ed Aderenti di detto Inquiftto Fri- 
fciotti anno rìcufato , e ricufano qualunque altro partito loro propoflo , in 

c:a- fpccie 
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fpecie quello di pagare condizionatamente colla tifava di pota ricorra* 
per la rc/ì il azione , in cafo f afferò ingiufiamente percettive colf obbligo di 
doverglifi in tal cafo refìituire tutto , giacchi uno di detti Aderenti fi è 
f piegato di effervi il denaro per pagare , ma di volalo tenere pa la di- 
ftfa del detto Jnquifito, ed anno ncufato , e ricufano feltro partito , eh * 
gli è fiato fimilmente propofto di fare improntare fopra le dette robe il 
denaro occorrente , e di farvi offerire nella fubafta di effe qualche perfo-, 
na Terza per parte di effo Inquifito , affinché la roba non vada in alie- ■ 
ne mani , giacchi anno creduta, e credono di pregiudicarfi nella Caufa prin- ,• 
ci pale col volontario sborfo fog. l6j6. e t. 

Quelli atti includano ancora una lettera originale, fcritta dal Caponoa- 
ro della Cancellarla di Macerata d' ordine di Monfìgnor Preftde al 
Carlini in Civitanova , colla quale gli fa noto un ricorio fatto in Tri- 
bunale a nome della Conforte , e Figli Frifciotii , per avergli elfo Cit- 
te efecurare le Vedi, e Mobili di Cafa per ufo quotidiano, e che vo- »■, 
lelfe far cogliere le Olive fubaftate non peranche mature : Che peri d£ 
ordine di Monfìgnor Prefide medefimo gf incarici , che rif petto alle dette 
Veftiy e Mobili dove fi e f abito refi nutrie , ancor chi foftero fiate vendute , 
reintegrando i Compratori di quello aveano pagato ; e che rifpetto alle 
Olive nan aveffe permeffo un grave danno nell' efitarle , e le avefse af- 
fi curate , per poi , mature che foftero , ricavarne a fuo tempo cii che fi 
doveva , permettendogli fefigenxa delle diete in tutti gf altri generi ven- 
dibili , e non della fudetta fpecie fog. 1649. In Cittì fi vede allegata 
originalmente la ricevuta d’Ermenigildo uno de’ Figli del Frifciotti del* 
le fuddette veftimenta prontamente redimiteli dal Carlini fog. 1650. 

Inoltre furono lafciate in virtù del foprefpreflbi ordine di Monfìgnor Pre- 
nde altre robe per ufo quotidiano della fudetta Famiglia ivi : Non 

fuerunt de Domo Inquifiti efecutata Mobilia necef sarta velati veftes , Su- 
bacuta! , res ad ufum Coquinte , & fimilia fog. 1751. Di più fi legge , 
che folle lafciata ancora una botte di Vino, ivi: Cammifsatius manda- 
vi: t de doliis in Cellavinaria Inquifiti Frifciotti eniftentibus Fino repletity 
unam cum Fino reliqui inbibit prò ufu Familite ejufdem Inquifiti fog. 
ìdji.r.Ed ecco dunque, che Monfìgnor Dattilo non chiude le orec- ^ 
chie alti ricorfi della Famiglia Frifciotti; non fu ofeitante , nè emit- 
tente, ma providde, e fece quello, che per giudizia dovea , e porca 
fare chi non opera per fe medefimo ; ma necelfariacoente per mezzo 
de' Tuoi Minidri . Nè è colà nuova che. i Commilfarj faccian fu ball a re 
per i'efigenza de’ loro Viatici , ciò che trovano di pertinenza degli In- 

S juifiti; e lo delfo avrebbe fatto ancora l’illibato Conjntiffario Catoni, \ 
e non folle dato foddisfatto dalia R. C. delle diete confumate nell' 
inteflitura del fuo bel Procedo della fubornazione . < i a 

Si venne quindi all'atto delia vendita delle qui deferitte robe , e regidra- a • 
te ad una ad una coi rifpettivi nomi di tutti i Compratori, dftle di- 
me dei Periti, e delle fomme , che ne furono ritratte fog. 1644. t. \ 

1 645. r. 164.7.; e tutte le altre inventariate e non vendute, furono 
lafciate dai Commilfarj in depofito» non avendooe voluta ricever la \ 
confegna li Denudici del Frifciotti fog. 1651. in fin. e t, 

-, : - • - • .... •/.: -, .. . a 

NO- 
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NOTA DELLE ROBE VENDUTE A SUBASTA A FRANCESCO 
VITALE FRISCIOTTI NELLA SECONDA COMMISSIONE 
COLLA DI LORO STIMA ■ VENDITA 


A D Angelo Barboni lib. 9. lana (limata 

A Giufeppe Antonio Garbato una Padella 

con una Stagnata 

A Tizio Brandimarte una coppa di fave 

A Michelangelo Forti due Padelle con due Sta- 
gnate - — — 

A Pietro Petrellini un paro di Stivali — — 

A Tizio Brandimarte una fottocoppa di / lagno — 

A Paolo Buccentone una caldara di rame 

Ad Aloifio Marani uno fchioppo cattivo — • 

A Filippo Lattanzi una daterà grotta — — 

Al medefimo due rotoli di panno di brac. 41-j. a 

baj. 12.il braccio Rimata : 

Ad Angelo Mancini una briglia 

A Mariantonia Garzani brac. 12. panno ordinario 

da falviette (limato baj. 8. il braccio 

A Carlo Maroni cinque lenzoli ordinarj 

Ad Angela Barboni pezzi p. di biancaria da co- 
rina ; — 

A Mariantonia Garzani tnatafle 5. di refe • 

A Nicolantonio Moretti una coperta — 

A Carlo di Giacinto un Bilancione di Rame 

Al medefimo Carlo una cavalla col bado 

A Tizio Brandimarte una Somara 

A Maria Corallini redimite le fue navicelle d'oro 

impegnate al Frifciotti per 

A Saverio Benedetti una cada di noce ■ 

A Nicola Trivellmi un’ altra cada di noce 

A Gio: Battifta Mandolini una cada di abete — 
A Saverio Benedetti due piccioli cantarani d’abete — 

A Felice Bajetti due fedie — — — - 

A Mariantonia di Giufeppe un Bariletto — — — 
A Francefco Erccde Cireliini un capitello di le- 
gno — 

A Paolo Brandoni una cada d’abete con foglia di 

tabacco 

A Pietro Antonio Sabatini fei falviette ordinarie — 
A Paolo Viceatoni 4. coppe granturco alla ragione 

di baj.%8. la coppa — 

A Baldaffarre di Emilio due coppe grano alla ra- 
gione di baj. 52. la coppa 

A Gio: Rofelli mezza coppa cicerchia a baj. 5 2. la 

coppa •*—< — — 1 — — — — — 

A Gaetano Benedetti una fella rotta 

A Nicola Corallini tre coppe granturco a baj. 18. 
' . la 
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la coppa ■ — — — — — . 

A Pietro Monti altre 4. Coppe alla roedefima ra- 
gione 

A Nicola Caraccio due coppe di granturco - » - 

A Sebalìiano Pierani altre tre coppe — 

A Giufeppe Bartoletti altre 4. coppe — — 

A Domenico Pagnanino altre 8. coppe — — ~ | 

A Giufeppe Garzani otto botti cerchiate di legno — 6 

Al medefimo Garzani Pome 41. modo alla ragione 

di baj. 50. la Poma - — 20 

A Gaetano Guidobaldo un cavallo nero - 4 

A Giuliano MaceratePe altro cavallo bianco colla 
Bardella — — 4 
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P7 74. Ven. 72 1 


Periti Stimatori 
Silve/lro Serafini 
Maro Tocca fondi 
Antonio Nicola Lucchetti e 
Raimondo Tamborlani . 

.y • 1 

Quefle dunque Pono le ricche tapezzarie , le nobili Puppellettili , che fu- 
rono vendute, della Famiglia FriPciotti . Quello Pu l’orribile taccheg- 
gio tanto famigerato, che Pece inorridire Roma, e lo Stato tutto, ef- 
Pendoft per ogni dove divulgata la voce di manomifGoni di gioje, ori, 
argenti, arredi Puperbi, fàmoft cavalli, e per fino de’ letti, e della Pa- 
rina, con cui dovea farli il pane in quel giorno. Ma che non può 
un’impollura, che non Pa una calunnia, allorché Porprende le menti 
degl’ Uomini? Noi chiuderemo l’opera con ciò, che diffe Marziale, ri- 
dendoti degl’ arredi del Può Amico Vacerra , allorché nelle Kal. di Lu- 
glio sgombrava la Cafà 

Oh Juliarum dedecus Kalcndarunt 
Vidi , Vacerra , Sarcinas tuas , vidi , 

Quas non retentai penftone prò bima , 

Portabat Uxor rufa crinibui fcptem. S 

Mar.lib. u.Epi. 32. 

' •* * • *f 

EPILOGO. 



D Unque i Minilìri di Macerata Pon Rei? E perchè mai? Perchè ta- 
li li dePcrifle nel FrontePpizio del Può procedo il Commiflàrio Cla- 
roni. Perchè così comparir li Pece il Mtrogli nel Può Rillretto Fifcale. 
E perchè per tali condannati Purono nella riloluzione di quella cauPa. 
E per quello , che i Minilìri furono infelicemente Poggetti a tal 
deplorabile fciagura, incontrar ne dovea il Prefide, come Capo del Tri- 
bunale, una peggiore, di effèr condannato, e non giudicato? Obbligato 
fenza replica alla compenfazione de’ danni a favore del FriPciotti ; e ri- 
molTo dal Governo, fenza elfere interpellato, nè fentito in fua ragio- 
ne; 
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ne; e fenz» neppur fapere qual foffero le lue mancante , onde 'meri- 
tato averte un sì afpro trattamento , e nell’ onore, en eli’ in ter effe? 

Ma fi ammetta per una falfa ipotefi , che i Miniftri foffer Rei , ed il 
Frifciotti innocente ; ed in quello afpetto fi vada per un poco rin- 
tracciando qual parte mai potè avere il Prefide ne' diloro delitti. Se 
fi dà uno sguardo alla procedura del Commiffario Catoni , ed al Ri- 
fletto dicale nulla ; e -poi nulla fi trovarà , che fia fiato rilevato , e 
dedotto contro di edo * per cui polla neppur prcfumerfi committente , 
o omittente al fuo dovere. Se fi legge il procedo informativo, fi ve- 
drà, che Egli di più non fece, ed altro far non dovea, che commet- 
tere la procedura a’ fuoi Miniftri, non di propria volontà, ma per e- 
fecuzione degl’ ordini della S. Confulta , che delegò la caufa al Tribu- 
nale di Macerata . Per effetto di cyiefla delegazione ( non avendo po- 
tuto appoggiarla al fuo Luogotenente, perchè gl’ affari di quel Gover- 
no , ed il disbrigo de’ Carcerati noi permettevano ) prefcelfe in quali- 
tà di Giudice il Dottor Domenico Tonelli addetto alla profedìon cri- 
minale nello Studio di quell’ Avvocato de' Rei ; ed in qualità di Nota- 
re Giufeppe Carlini uno de’Softituti di quel Tribunale , venuto meli 
prima , non da qualche mafnada di malviventi , ma dal Governo di 
Fano, ove era Caponotaro. Ambedue quelli Miniftri , non fi è pro- 
vato , che avelfero alcuna .eccezione : Non fofpetti , non rei di alcuna 
precedente mancanza in officio , per cui doveffe il Prefide riputarli di 
mala fede, e non atti a quella delegazione. Qual dunque farà fiatala . 
caufa della fua condanna? ... 

Eh che! Forfè non bada, per condannare il Capo del Tribunale all’emen- 
da del fallo de’ fuoi Miniftri una fporchiflima concuflione da loro cora- 
mella con abufo d’Officio ; ed una fubornazione di un Carcerato , per 
fare falfamente incolpare un Innocente di atroce delitto? Nò , che non 
bada, quando non fiafi provata la fua fcienza,o connivenza nel delit- 
to : Peccata igitur fuos teneant AuCloret , nec ultcrius progrediate- metut t 
quarti reperiatur delitium : La prima , fe vera , fu un fatto feguito in 
Civitanova , e non fiotto 1’ occhio del Prefide, a cui fi fece compa- 
rire , che i Viatici foffero (lati efatti fulla porzion colonica dei Ci- 
pollati mediante la fubafta . Il Frifciotti , che avea pagato il dena- 
ro, non fi gravò dell’oprato de’Commilfarj , e non riclamò mai, nè alla 
S. Confulta, nè al Prefide . La feconda, fe vera, fu un maneggio 
fegretamente fatto nelle carceri ; nè fi è acquiftara veruna prova , che 
Egli ne avelfe alcun femore, o che potendola impedire, non l’ impe- 
dirti:. Or dunque qual farà la fua mancanza? Che mai far dovea un 
Prelato, che non opera per fe medefimo, ma neceffariamente permea- 
to de’ fuoi Miniftri? Qual cautela maggiore dovea ufare, ed in qual 
parte mai ha omeffo di adempire al fuo dovere ? 

Ma a che più combatter l’ombre. I Miniftri di Macerata non fon rei 
de’ delitti addolfatigli : fono (lati sì bene mancanti al lor dovere ed 
anno per denaro trafeurato un’ atto di giuftizia , che fu quello della 
carcerazione del Frifciotti nella prima commiflione ; ma ciò punto non 
infiuifee alla fila innocenza, che anzi manifefta a più chiara villa la 
fua reità. La concurtìone è una sfacciatilfima calunnia, e per tale la 
diraoflra l’efiltenza degl’ indizj precedenti . La fubornazione del Cipolla- 
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ri è un' IrcocefVò, appogiato a’ fatti non veri, non provati , non 3 it\ 
tifimili, non concludenti, e che alla perfine rilpetto all! Miniftri di 
Macerata non ha altro foftegno , che l’alTertiva di un infamiifimo Bit- 
ro , diametralmente oppofia alla difdetta del Subornato principale in 
caufa. £ finalmente quella difdetta ftragiudiziale dei Cipollari , come 
reo di atrocilfimo delitto, non merita veruna fede a fronte di un dà?,,, 
me giudiziale verificato in tutte le fue parti. 

Non reggendo in fatto la concuflione, manca contro i Miniftri di Mace- 
rata la caufa a delinquere , manca la bafe fondamentale del ; delitto . 
mancano le prove della fubornazione ; e quel che è più mancano nel 
Frifciotti tutti quei neceflàrj requifiti , che richieggono le leggi , per 
crederlo innocente . ; , . 

Per fupplire a quelle notabiliflìme mancanze il Commiffario Caroni con 
abufo detellabile delle fue facoltà tutto mette in difordine ; tutto ià 
eonfufione; e calpellate le leggi, e la giuftizia; e pervertite all' intut- 
to le regole r e la prattica de’ Tribunali, tutto fa , e tutto gli è leci- 
to di oprare , purché tenda al digredito , ed alla depreffione dei Mi- 
niftri di Macerata . Compifce il Ripetitivo , per cui principalmente fii 
fpedito dalla S. Conlulta in commiffiòne, e (ebbene ravvili’ dalla fer- % 
mezza degl' Indizj la reità del Frifciotti , ad ognimodo con una nuova 
prattica non udita ancora incomincia una procedura contro i medefimi 
Miniftri, come dilui calunniatori. Manca nella difdetta del Cipollari 
l’incolpazione contro il Carlini ; ed Egli fupplifce col fare arreftare fen- 
za verun indizio di reità il Natali : lo ritiene per il corfo di nove 
giorni ih una publica Ofteria a difpofizione degl’ Aderenti del Frifciot- 
ti : indi lo. coftituilce, e Culla fede della bugiarda depolìzione di quello 
ìniquiflimo Birro, che incolpa di Subornatore il Carlini, fenza che lo 
fapefle il Cipollari , che era flato il Subornato , dà 1’ ordine per la di 
lui carcerazione . Oflerva nel procedo informativo gl’ india; precedenti 
contro il Frifciotti, che efcludono la concuttione ; e ciò non ottante, 
per prolungare la fua commiffione , prende 1' atfunto di provarla colle 
depofizioni della già concertata Cricca de’Teftimonj nobili di Civitano- 
va Parenti , ed Amici del Frifciotti , e col confumo di due meli e più 
di diete ammalfa a fpefe della R. C. A. un enorme procetTo di mille 
trecento, e più fogli, fenza prove, fenza cauta, e fenza delitto contro 
i Miniftri di Macerata . Efamina i Commiflarj di Fermo : Sente dalla 
lor bocca di aver col confenfo del Frifciotti tolti dal braccio della 
Giuftizia due Delinquenti di atrociflìmo delitto, e la patta per un’azio- 
ne indifferente, per un opera meritoria, che anzi fa regiftrare quello 
fatto in proceffo per una prova fuperlativa dell’innocenza del Frifciot- 
ti . Depongono etti di aver mediante la loro procedura , difcoperti i 
veri Rei, con i lumi fomminiffrati dal Frifciotti , e non il Vice-Duca, 
che li avea fatti carcerare; ed elfo benignamente fe ne perfuade , e 
non fi fa in verificazione confegnar gl’ atti da loro compilati. 

Nè tuttociò balla per compimento dell’opera. Efce in (cena il Mirogli 
già Fittale Generale , e feguitando le traccie del fuo Genero Caroni , 
li carica della briga di formare ia relazione della caufa ; e con una 
non mai interrotta ferie di falfità , di mutilazioni , di fatti non fotti- 
denti , e d'inverifimilitudini grava i Miniftri di Macerata di delitti non 

com- 
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Commetti : efalta con sFacciata paltone l'innocenza del Frifciotti : inor- 
pella il vero: nafconde gl’ indizj della Tua reità: tradìfce la giuflizia ; 
e sulla bafe di quella iniqua relazione ellorce da' Giudici la condanna 
Contro li sventurati Minittri di Macerata , e la dichiarazione dell' in- 
nocenza del Frifciotti . S 

Mà neppur quello balla a foddisfare la mira , e 1’ impegno di cbi volea 
con un colpo più fonoro rendere vieppiù sfoggiarne, e decorofa al fuo 
Parentato laflbluzione del Frifciotti . Si da fopra violentemente ad un ; 
infelice Prelato della S. Sede : Si condanna alla rilevazion de’ danni a 
favor del Frifciotti . Si obbliga fenza replica a foggettarfì al giudizio 
della liquidazione: gli fi nega l'elezione de’ Periti: fi coflringe con una 
capricciofa, ed irregolarìltma Taf fa allo sborfo di feudi 3051. , e di 
fciù fi rimuove obbrobriofamenre dal Governo dopo di aver confumata ; 
fa maggior parte degl' anni di fua vita in fervizio della S. Sede; e 
cosi condannato, fenza proceffo, fenza delitto , e fenza difefa gli s’im* 
pedifee ancora di poter dedurre le fue ragioni , onde non fi rendette 
nota alla giufiizia del Supremo Prìncipe la manifella opprettione infe- 
ritali. 

Quella è la lunga ferie de' fatti, che rifultano da’ Proceffi: quella fi è la 
dolente, ma vera catallrofe delle feiagure di Monfìgnor Dattilo, che 
etto per difefa del proprio onore fi vede in obbligo di metter fotto 
l’occhio del fuo Rettiflimo, e Clementiflìmo Principe, per effer fentito 
in fua ragione, e riportar giufiizia. 


Stabunt jufti in magna conftantia adverfus 
eos , qui fe anguftiaverunt , & ab- 
jìulerunt labore s eorum. 

Sap. s . 



*. j 
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SENTENZA SINDICATORIA PER IL GOVERNO DI COLLE- 
VECCHIO IN SABINA ESERCITATO DA MONSIGNOR 
DATTILO PER ANNI DUE, E MESI NOVE. 

• i . • < • 

Die iì. Junìi 1736* 

• i • "i • . • * ,, - . 

TOs Flaminius Cappellinus , & Nicolaus de Colangelis Svndicatores , Num. I. 

Jud.Dep. ab Illuftrifs. DD. Prioribus Refidentibus hujus Terr* CoL 
lifveteris , ut in prafcnti Proceda, ad quem &c. attentis publicationibus 
faftis per omnia loca Jurifdiftionis hujus Provinci* Sabina: , prout ex 
relationibus a tergo Epiftola in ditto Proceflii alligatis , & relatione 
Bajuli in hac Terra, aliifque vif. viden.,confid. confidéran., ac vifis edam 
probationibus ab infrafcriptis dati? , nempe_ vifa petitione data prò par- 
te , & ad inftantiam IX Philippi Sinibaldi , tam prò se , qaam ad 
inftantiam Perilluftris Comuniiatis Tatani abfque ulla probatione ; 
vifa alia petitione Fraudici Pedoni prò reftitutione nonnullarum re- 
rum mobiliura execut: prò Viaticis in caufa criminali ; vifa alia peti- 
tione ad inftantiam Dominici Valleriani data prò reftitutione Viatico- 
rum executor: in caufa criminali , deficiente probatione; vilà alia pernio- 
ne data ad inftantiam Alexandri Feliciangeli adminiftrator honorum exe- 
cut. D. Caroli Sparnocchia prò reftitutione fcutorum ceotum tres , & bor 
nonenos nonaginta, pari ter deficiemibus probationibus; vifa alia petitio- 
ne data ad inftantiam D. Philippi Magalotti carcerasi ad inftantiam hu- 
jus Comunitatis prò reintegratione damnorunv paff:, occasione fu» carce- 
rationis, ftame litk pendentia in S.Cong.B. Regim.,ad dittam S.Cong, 
remittimus; & denique vifa petitione data ad inftantiam Philippi Rof- 
fetti prò reftitutione Juliorum decem cum dimidio exatt.- a D. Angelo 
Valentino Vic.damnorum dar., abfque ulla probatione, utatur jure fuo 
contra ditto D. de Valentinis ; Et e contro vilis refponfionibus datis 
prò parte Illuftrifs. & Reverendi!*. D. Xaverii Dattilo jam Gubernatoris 
Provinci* Sabin*, aliis vifis viden., & conf. conf. dittum IiluftrifTimuin 
D. Xaverium Dattilo abfolvendum fare , C effe duximut a Syndicatu 
prxdido , prout abfolvimut , & liberami! s , (T prò ab f aiuto baberi vola- tìb"da ogni 
mus;8c ita dicimus, pronunciamus , atque fententiamus-, non foium &c., pen»one. 
fed & c. •• Ita pronunciavi Flaminius Cappellinus Syndicator , & 

Jud, Dep. - Ita pronunciavi Nicolaus de Colangelis Syndicator , & 

Jud. Dep. 

Jta eft Simon Arte. Conforti Not. & Secretoria! 6 * e. 


Si affotve- 
Monfig.Dat- 


SENTENZA SINDICATORIA PER IL GOVERNO DI ORVIETO 
ESERCITATO PER ANNI DUE , E MESI DIECI . 

• ! 

Die 15 . fanti 1739 . 

N Os Jofeph e Comitibus de Marfciano Epi(. Urbevetanus -- Raynerius Nurn. II. 
Finocchietti Gubematoc Generalis hujus IlluftrilEm* Civitatis Us- 

F beve- 
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fceveteris - Leander Mazzocchio Confalotierius Eque? , & Donainicus- 
Barbarefcus Confervator Pacìs Scc. Judices Syndicatores prò G.ubernio 
tranfatto Iliuftrifs. , Se Reverendifs, Domini Xaverii Dattilo jam Gu- 
bernatoris hujus Civitatis Urbeveteris prò Tribunali fedentes 8cC. , Se 
folum Deum pr® oculis habentes ; vifis Banniraentis fuper ditto Sy?di- 
catu de mandato noftro per loca publica , Se confueta hujus Civitatis 
prò tribù» vicibus, 8c tribus diebus diverfis emanatis per publicos Pr*- 
cones , ut mos ed ; vifo , quod in eorum termino fuerunc dat® qua- 
tuor petitiones, 8e querel® tanrummodo. Altera nempe ex parte D.Ca- 
jetani Majoli petentis reftitutionem feutorum otto pàr ipfum folutorum 
in vim referipti fatti ab eodera Iliuftrifs. , Se Reverendifs. D. Dattilo 
fub die 23. Julii 1737. in calce fupplicationis eidem porrett® , ad effe- 
Stura obtinendi abfolutionem , 8c excarcerationem D.Gonftantini Maja- 
li ejus Filii in carceribus tunc detenti prò afferta delatione Sclopi Ve- 
natorii ablque aliqua licemia , Se fàculate , originaliter infert® in Procef- 
fu Criminali di£t® Curi® Gubernii per Nos vifo, Se in Curia Confer* 
vatoriali exhibito , Se ad formarti receput® eorumdem feutorum otto 
faft® per Cancellarium Criminalem fub die 25. ejufdem menfis , Se 
anni coram Nobis exhibit. fub die 29, Apriiis prox. pr«t. - Altera verò 
petitio, feu querela data, & expofita prò parte, Se ad inftantiam Jofe* 
phi Naldini Mercatoris Urbevetani petentis reftitutionem feut. ai. 53. 
folut. per manus Nicolai Theti de menfe Ottobris 17315., ad formam 
fidei per ipfum Theti faft® fub die 29. Apriiis prox. pret. , Se fub 
cadetti die coram Nobis exhibir., Se ad tenorem referipti ab ipfo Illu* 
ftrifs. , Se Reverendifs. D. Dattilo appofjt. in pede fupplicationis eidem 
porrett® per ipfum Naldinum , ad fìnem reportandi abfolutionem , Se 
excarcerationem per eum paffam caufa extraftionis ceri® quantitatis 
proprii Ferri a pubblica Dohana hujus Civitatis , in pede cujus referi- 
pti adeft receputa Scutorum tantum quindecira recepì, per ipfum 
R. P. D. Dattilum originalit. inferi, in Preceffu Criminali per Nos vi- 
fo: Alia expofua per Joannem Lolli petentis reftitutionem fcu. 5. 
per ipfum folut. prò fe eximendo a Carceribus , detent. , occafione 
delationis Gladii, ut dicitur Palo/so, notturno tempore abfque licentia, 
Se ulta facultate, ad formam fupplicationis per dittiim Lolli porrettz, 
& referipti fatti in illius calce fub die 7. Januarj 1737. originaliter 
infert. in proceffu criminali per Nos vifo, in quo conftat ex recepu- 
ta fatta per dittum IH. Se Re v.D. Dattilo, ipfum recepifle tantummodo 
julios 20. Et denique alia data , 8c expofita ex parte Thom® Caftri , 
qui petiit fibi redimi fcu. 8. , 8c ob 19, per eum folut. per manus 
Philippi Smuraglia, ad formam ejus fidei coram Nobis exhibit. die 29. 
Apriiis prox.prwt., ad effettum obtinendi ejus excarcerationem , Se eva- 
dendi e Carceribus , in quibus detentus reperiebatur prò delatione Cul- 
tri, Se refpettivè percuffionibus datis Dominico q.Joannis Mari® juxta 
Procedura Criminalem per Nos vìfum , in quo apparet de folutione 
tantumodo fcu. 3., aliis vifis viden. , Se conf.conf. , Chrifti nomine in- 
vocato, per hanc noftram definitivam fentcntiam , quam de Juris Pe- 
ritorum confilio ferimus , 8e promulgamus, jus , Se juftitiam (equi vo- 
lentes , Se folum Deum pr® oculis habentes , dicimus , decernimus , 
pronunciamus, declaramus, Se definitivè iententiamus j quoad Jofephum 

Nal- 
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Naldini non competiffe con tra eumdem (1) nifi cxaHionem fcuti unita , 

(y ob. 12. prò tantum decreto meri pecuniario , & propterea reliqua 
fc. ij. , & ob. 87. ex fc. 15. per ipfum IH., & Rev. D. Xaverium Dat- 
tilo exaft. ad formarti receput® , tamquam indebiti folut. reftituenda fa- 
re , (7 efte ditto Naldini, prout reftitui decernimus, Se maodamus, Se 
& fer. Jur. eidero Naldino prò aliis fc. 6. 53. contra quos de tur. , & 
quaterrus de Jur. Quo vero ad Cajetanum Majoli (2) non in t rafie cantra 
eumdem , fini Confìaminum ejus Filium aliquam peeuniariam exadio- 
nem prò pretenfa caufa , de qua in proce f su , attenta depofitionibus 
Tcflium , aliifque Jur. prò tjus parte deduBis , & propterea eidem Ca- 
ntano Majoli reftituenda fore , & effe per eumdem R. P. D. Dattilo 
fc. 8. petita, ramquam nullrter, & indebitè exatta , prout redimi vo- 
lutimi, & mandamus: Quo demum ad Johanaem Andream Lolli, Se 
Thoraam Caftri non conliitiffe, neque conftare de prxtenfo gravamine, 
ac propterea ab eorum petitionibus eumdem R. P. D. Dattilo abfolvcn- 
dum fore , (T efte (3), prout abfolvimu?,& liberamus, & prò abfoluto 
haberi volumus,& mandamus; perpetuum filentium eifdem imponimus, 

& ita dicimus, declaramus, pronunciamus, ac definitivè fenteotiamus , 
non fohim Scc. fed Scc. Ita pronunciavi J. Epifcopus Urbevetanus - 
Ita pronunciavi R.Finocchietti Gub. Generali: — Ita pronunciavi Lean- 
der Mazzocchio Confai. Eques - Ita pronunciavi Dominicus Barbare- 
feus Conferv. 

Appellazione- interpola avanti la S. Confitta per parte di Monfignor Dattilo 
dalla f addetta Sentenza findicatoria ,. come ingiufta ,r pronunciata fuori del 
f olito termine; in vi fa di che le Parti , cono fendo f ingiufizia delle loro 
petizioni , non promuoverono altra iflanza , e non ne nacque veruna rifa - 
(azione . 1 

Die 16, Junii 173?. ' 

' I **• , . » * 

P Ro 111 . & R. D. Xaverio Dattilo jam Gub. hujus Civkatis — Compa- 
ruit D. Laurent ius Olivieri Proc.Subftit. , ut afferit , ab Excellemiffi- 
mo D. Vittori illius Locumtenente Proc: principali , & in quocumque 
termino ditto IH. & R. D. Dattilo’ competen: , habita modo , & non prius 
notitia de quadatn fententia lata per DD. Judices Syndicatores fuper 
indantiis , leu petitionibus dati: in attis hujus Cancella»* Confervato- 
rialis coatra D. 111 . , Se R. D. Dattilo, a qua quidem Tementi», cxce- 
rifque gra-vaminibus , ac oul li tate Sententi® prasdiftx , ta inquarti lata; 
extra ter. appellavit , & appellat ad SS. D. N. Clem. PP. XII., ejufque 
S. Sedem Apoftolicam , Sac. Conf. ,' omnefque alio: DD. Judices (ibi . 
magjs de jur. proficuos , & competente? , falva facultate eligendi , nec- 
rrorr proteftatus fuit , & folemniter protedatur, diflum 111 . , & R. D. 
fuum Principale™' haberi prò abfoluto, ex quo Sementi» prxditia fuit 

F 2 la- 

ti) Si dichiara dai Giudici pec gioita !’ efigenza dei Decreto pecnniario per l’ afToìuzione 
del Naldini , e fi condanna poi con aperta ingiurtizia Monfignor Dattilo alla rellitnzione 
del dippiù percetto a titolo di compofizionc per la perdita della roba caduta in comm\ffum,e 
pena prefenttadai Bendi .quando che fe Iòne fiata gioita l'iltanza del Naldini, fi trattava 
meramente di una ecceffiva efigenza ,e non di dolo, o baratteria, che folo potevano aver luo- 
go nel prefente giudizio. 

(2) Sulla feort» di alcunratteflati efpifcati dall* Parte, fi condanna Monfignor Dattilo nella 
petizione del Majoli , febbene cfhanea dal Sindicato’, a fronte di una giudiziale Procef- 
lura, che comprovava la dilazione dello Schioppo lènza licenza, 

(3) Si a fio! ve ncilaltre due petizioni . 
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N. III. 


Non e (Tendo 
compari» Ve- 
rona petizio- 
ne fi aflblve 
Monfignor 
Dattilo dal 
Sindacato . e 
fi loda la fu» 
vigilanza , e 
rettitudine 
nell’ammint- 
Orazione del- 
la giullizia. 


N. IV. 


«C 88 M 

lata extra cempus trium dierum Bannimentorum Syndicatus , Se ter. 

■prefixi ad Ridicati. , prout ex inveterata confuetudin? folitum gli in ine 
Civitate Syndacatus durati per fpatiam ifiutn dierum, Se non ultra» 
in quo ter. debebant dd. DO. Judices Syndicatores eorum fentemiam 
proferre Guaz. defenf. prima ex defec. J uri fd. cap. 23. per tot. ; Siculi 
edam Bannimenta Syndicatus prseditti fuerunt emanata fub die 27. A- 
prilis prox. pratt. per tres dies continuos , ut ex attis fatis fuperque con- 
ttat , Se Sententia fueric emanata fub hatxterna die : Quibus Itamibus pc- 
tiit appellationem admitti,6c lil.D.fuum Principalem amplius non rao- 
leflari, proteftans non (olutn &c. (ed &c. .- Qui lil.DD.Judices Syndi- 
catores Sedente: &c. , appellationem praedittam non adraiferunt omm &c. 

Ita ejì Francifcus Fiamma Noe. (7 Cane. Qanftliar. 

SENTENZA SINDICATORIA PER IL GOVERNO DI SPOLETO 
ESERCITATO PER ANNI DUE, E MESI OTTO. 

Die 17. Decembris 1741. 

C Hrifti nomine invocato prò Tribunali fedentes , ac (olum Deum pr* 
oculis habenres per hanc ooftraua definitivam fentemiam in Caufa, 

8 c Cauli: Syndicatus IH. , RR. D. Xaverii Dattilo jam Gub. hujus Ci- 
viratis Spoleti prò diéto Gubernio dimilfo, noe non Ili. D. Advocati 
Johannis Baptiflat Lauri, ejufdem 111 ., & R. D. Gubernatoris jam Lo- 
cumtenentis Generalis, vifis ter. juxta llylum allignati: , & relationibus 
refpettivè Publicadonum Bannimentorurr\ , & pulùtionis Campana; per 
quinque die: currente: de mane , Se de ferò in qualibcc die , lapfifque 
ter., nullaque reperta ju/la petit ione , aliifque vifis yiden. & c. dicimus, 
pronunciamus, ac deiìnitivè fententiamu: , dittum IH., Se R. D. Xave- 
rium Dattilo jam Guber. Ci vitati: fupradittat; & 111 . D. Adv. Johannem 
Baptiftam Lauri ejus Locumtenentem , abfolvendat fore , effe ab 0- 
mni , & quacuncjue inquifitione , & prctfenti Syndìcatu cantra eoi for- 
mate 1, Se refpettivè fatto, prout abfolvimus , Se iiberamus , Se prò ab- 
folutis, & liberati: haberi volumus, Se raandamus. Declarantes eofdem 
III., Se R.D. Guber. , ejufque D. Locumtenentem bene , refle, & lau- 
da biluce in Gubernio predillo ju/ìitiam miniBraffe , (7 propterea commen- 
■dandos fore , (7 efse , prout commendamus, Se laudamu: Scc. Se ita di- 
cimu: , declaramu: , pronunciamus, Se definitive fententiamu:, non fo- 
lum &c. fed kc. 

Ita pronunciavi j.B.Stella Guber. Generalis -- Ita pronunciavi P.Sor- 
chi P. Vicariu: Generalis - Ita pronunciavi H.Samii Prior Bulletta. 

Ita ejì Simon C. Staterà blotarius , ( 5 " ejufdem 111 . Cìvifatis Secret attui . 

SENTENZA SINDICATORIA PER IL GOVERNO DI ANCONA 
ESERCITATO PER ANNI DUE , E MESI SEI . 

Die 17. menfis Maij 1744. 

P Ro Tribunali Sedentes, folumque Deum pra: oculis hibentes , vifa in- 
ftantia Nobis fatta fuper cognitione Cauf* Syndicatus III. , & Rev. 

D. Xaverii Dattilo olim hujus Civit, Guber. , necnon vifis Bjn.iimentis 

defu- 
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defuper conceffis, & expedit., illorumque publicatione per loca folità 
hujus Givitaris, & Cadrorum Territori! in els ad porrigendas querela* 
augnato, & lapfo dierum termino, & contumacia querelare volenti* af* 

Ugnata, Nobis condito de citationibus neceflàriis faéfis ad fonum Cam- 
panula: , ut mos ed, vifa indantia Nobis faéla prò expedit: Caufse 
Syndicatus , <5* quod nulla cantra cum fuerit porteli a quercia , vif: vi- ^ 0 . n com " 
den. , & conf. conf. , Chridi nomine reperito , dicimus , pronunciamus, nTp«izk>M 
8c declaramus 111. , & R. D. Xaverium Dattilo olim hujus Civitatis contro Mon- 
Guber. adeò bonorìficb , & laudabiliter fe ipfum in dillo Gubernio gef- ió B "°on Jo 'Vi- 
fijfe, illudque omni prudcntia , vigilantia , Cf re&it udine exercuijfe, ut P lrta una lo- 
non folum correHioni locum non dederit , fed ex morum probitate , & lutoria "dal 
animi temperantia ita animos , Ò" cordia omnium devinxcrit , ut omni • Sindacato. 
bus fui dcfsderium reliquerit . Quapropter àlluci fore , & effe comen- 
dandùm , & fummoperè laudandum , & honorificandum cenfemus , & 
maxime cum nulla contra eum fuerit porrefla querela , prout per hanc 
nodram definitivam fententiam laudamus, commendamus , honorifica- 
mus, eumdesn ab ejus Syndicatu abfolventes, & unicuique forfan in- 
juda petenti , perpetuum filentium imponimus, & ita laudamus, ho- 
norificamus, abfolvimus, liberamus, pronunciamus, & fententiamus , 
non (olum prasdi&o , fed & omni 8cc. 

Pra:fentibus DD. Tedibus in proceffu habitis &c. 

Ita pronunciavi Paulus Hyeron. Maffei Gub.Generalis - Ita pronun» * 
ciavi Sebadianus Banajuti Vie. Generali* -- Carolus Rinaldini 
DD. Antianorum Prior - Michael Bofdarius Prior Collegii DD. 

Do&orum . 

Francifcus Xaverius Betti Nat. Cane. & Secret arius lll.Communitatis Ancona, 

SENTENZA SINDICATORIA PER IL GOVERNO DI CIVITA- 
VECCHIA ESERCITATO PER ANNI CINQUE , 

E MESI CINQUE. 

f ~ 

Die prima Decembris 1749 . 

C Hridi nomine invocato Nos Blafius Antonius Pucitta, ac Francifcus y 

Maria Biamonte Syndicatores deputati &c. prò Tribunali feden.&c. 

& folum Deum pra oculis habentes , per hanc nodram definitivam 

fententiam, quam de Juris Peritorum confido in his fcriptis feritnus 

in caufa Syndicatus 111. ac R. D. Xarcrii Dattilo jam Gub. Generalis 

hujus Centum-Cellarum Civitatis , nec non Perilludris ac Excellentif- 

fimi D. Germani Janni ejus Locumtenentis &c. Quare vifis Bannimen- 

tis, & publicationibus difli Syndicatus faftis per tres dies continuos , 

tam ih locis folitis hujus Civitatis, quam Terra: Tulph* , hic nempà Non effondo 

per Julianum Merciai publicum Tubicinatn, & Tulpha: per illutn pu? 

blicum Bajulum, prout retulerunt &c. , in quibus nemo comparuit ad ne fi aflblve 

porrigendas petitiones contra lpfos , aliis vifis viden. , & conf.confid.&c. Dajtilo^dal 

dicimus, declaramus, pronunciamus, & definitive fententiamus diclos Sindacato , e 

III., & R. D. Xaverium Dattilo Guber. , & D. Germanum Janni Lo- 

cumtenentem, & quemque ex eis bene, ac relìè munus fuum refpelìivè ne nell’ am- 

&c. exercuijfe , & propterea laudandos effe. , & ab eodem Syndicatu ab - 

F 3 fol - tibia , 
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Non effendi 
comparfa Ve- 
rona petizio- 
ne fi affo 1 ve 
il Janni Luo- 
eoteneute dal 
Sindacato, e 
fi commenda 
la dilui con- 
dotta nell 
amminiftia- 
xione della 
giulliua. 


N. VII. 


90 ) 1 $ 

folvehdot effe ducimut , prout Nos per przfentes laudarmi* , Se abfol- 
virnus &c. Se ira dicimus, pronunciamus , declaramus, ac definitive fen- 
tentiarous non foium &c. fed 8c omni Scc. 

Ita pronunciavi Blafius Antonius Pucitta Syndicator •* Ita pronun- 
ciavi Francifcus Maria Biamonte Syndicator. 

Ita ejl J nanna Palanca Notoria ! , & 111 . Communitati! Civitatis Vetttltc Scc. 

SENTENZA SINDICATORIA PER IL GOVERNO DI 
FROSINONE ESERCITATO PER UN’ANNO 
E MESI OTTO. 

Die 5. Augu/li 1751. 

. \ ' 

C Hrifti nomine invocato prò Tribunali Seden. , Se folum Dcum prx 
oculis habentes , per hanc noftram definitivam fententiam , quam 
de juris Peritorum Confilio in bis fcriptis ferimus in Cauta Syndica- 
tus 111 . D. Germani Janni jam Locumtenentis Provinciarum Campane», 

Se Marittima:, ac Civitatis Pontis Corvi, quz coram Nobis vertitur; 
puditis Scc. vifis Ediftis exseutis , terminoque in eis przfixo elapfo, a- 
liis vifis video. & confi confi , dicimus, pronunciami, declaramus, & 
definitive fententiamus , praidiftum IH. D. Germanum Janni, qui toto 
tempore fui Gubernii in jus , Se juflitiam adminiftrando laudabiliter fe 
geJJit, nulla babita petitione , ab/olvendum fare , Ù" effe , ac prorfut li- 
berandum a Syndicatu , prout abfolvimus , & liberami , ac prò abfo- 
luto, & liberato haberi voiumus, Se mandamus, literafque patentales 
boni fervidi prilliti in forma ampliffima expediri mandamus , 8c ita 
dicimus, pronunciami, declaramus, Se definitivi fententiamus, non fo- 
lum Scc., fed Scc. 

Ita pronunciavi Hyacinthus Scifetli Syndicator -, Ita pronunciavi 
Jofeph Fortunatus de Pifcibus Syndicator. 

Ita ejl Paulus Flavii Frufinus Not.Ò' Pro-Secretariui IlI.Civ.Frofinonis &c. 

.1 1 

SENTENZA SINDICATORIA PER IL GOVERNO DI VITERBO 
ESERCITATO PER ANNI DUE, E MESI CINQUE. 

**' 1 •- * 

Die 2 6. Ianuarii I754. 

I LI. DD. Vincentius Meonius, Se Jofeph Ciochetta Syndici elcfli , Se 
deputati ab IH. Se Excellentidimis DD. Confervatoribus ad etìe&um 
conficiendi Syndicatum IH.&Excellentinimo D.Germano Janni jam Lo- 
cumtenenti Generali Ill.Sc R.D.Guber.Xaverii Dattilo hujus IH. Se ExceU 
lentidimz Civitatis Viterbii Provincia Patrimonii, vifa obligationc , Se 
fidejuftìone prillila per acla Secretarix de dando Syndicatui , ac Ban- 
m mento publicato ad porrigendas petitiones pariter in di£la Secretaria 
exìden., ac vifis petitionibus in aflis datis tempore abili in diQo Ban- 
nimento przfixo, ac vifo Sportulario fibi ipfis obden(o,ac etiam libro 
quzrelarum , & Proceflibus fabricatis, aliis vifis viden. , Se confi confi 
fyndicarunt , Se definitivi fententiarunt prout infra , videlicet Sec. 

Alla petizione data per parte del Signor Giovanni de Bonis di Bolfeno 

per 
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per la reflirnziòrie cfl feudi do. e 90. pagati peM* dpmmiflione' fàT-- Si affolve 
fa in Bolleno per ordine della S. Confulta. ,. nella (piale è intervenuto 
in perfonà il Signor Germano Janni Luogotenente criminale di iVi-itut» le di- 
terbo >. dal quale è (lata efarta la detta foni ma , fui motivo che detto'™,,'™ petl ~ 

Signor Luogotenente non doveflè intervenire" a detta Procedura , ed in \ 
donfeguenza aggravare detto Signor 'de Bonis di maggior fpefa di quel- 
la averebbe portato, fé vi folle andato il folo Notaro, e Birri, e fici 
come la decifionc di quello punto dipende’ dal - Vedere , fe detto Signor 
Luogotenente avelie facoltà, o nò di andare a fare detta Procedura ; e 
non e ffeftrlo quella materia da deciderli nel prefente indicato ; perciò 
nferviamò a detto Signor de Bonis le ragioni da poterle fperimenure, 
dove firmari di ragione. 1 ; ■ ' ' : il t . 1 

Alfa petizione data dal Signor Antonio Mariottini da Bolfeno, che pire-' 
tende non edere (lati efeguiti gl’ ordini della S. Confulta per un’infuL’ 
fo fattogli da Gio.- Francefco Stefani, perciò non potendoli ammettere 
detta petizione nel prefènte Sindicato > gii fi> rifervano le ragioni dè 
ricorrere in S. Confulta. 3 

Alld petizione data per parte di Damiano del qu. Bernardino da Gallefe, 
nella quale fi domanda la reflituzione di feudi 77. , per .tanti che ù 
pretsndbno pagati, ed efàrtr dal Signor Luogotenente Janni ’ per procef- 
fura filtra in Gallefe per omicidio dai medefimo commedia ; e ficcomè 
dal medefimo non viene giallifica.ro tal pagamento, perciò rifiutando. dal 
Procedi) edere (lati confumati giorni cinque, per fare detta Procedura} 
nella quale eflèndo intervenuto detto Signor Luogotenente, Notaro, a 
Sbirri, per la quale aflèrifee detto Sig. Luogotenente avere elatti (ali 
fardi 5-3. per compofraone dal medefimo* Damiano; e di pii» avendo A 
ó (fervala la lettera delia S. Confulta , alligata in detto Procedo in da- 
rà primo Luglio 1752. , nella quale ordina , che i Viatici da< lui pa- 
gati, cedine in luogo della pena, che averebbe meritata; perciò afiòl- 
viamo derto Signor Luogotenente dalla fuddetta petizione. • I 
Alla petizione data da Giufeppe Bernini , nella quale domanda, la redini* 
zinne dr feudi 4. 50. pagati * come ha aderito per querela dataci» 
dal Signor Giufeppe Parri fotte Ir '14. Ottobre 1751., come apparisce 
da! libro delle querele al fog. 187. ; ed elfendoft oflarvaco in detta que- A 
rela F infulto , e percoffe ricevute da detto Signor Parri ; anche colla 
prova di : un Teflimonio di villa , e perciò edendofi efatto dal Signor 
Luogotenente il decreto adohitorio’, come corta in margine di detta 
quereli, e dallo SportiHario , avendo il dippiù pagato per la cattura? 
e Carcere , ed elfendo giuda la detta e fazione y lo- adblviam® dalla fod- 
detta petizione. • ‘ '■‘*■1 * t c.< » «<• , -1 

Alla petizione di Giufeppe Madèra , dove ‘fi pretende la redi dizione- di 
feudi i. e 80. cfal medefimo pagati per querela datagli da un fuo Fra- 
rei lo , aderendo ih detta petizione- edere data di mere parole ; ma et 
lendofi da Noi odèrvata la detta querela fotto li 26. • Settembre 1755.- 
nel libro delle querele al ^.184.? dalla quale rilutta , che dettot i 
Gior Paolo Madèra, non folo è flato ingiuriato con parole, rii* di pii» 
aver ricevuto de’ pugni in fàccia , ed edèrgti data tirata , una Doga , ma 
dippiìt edère dato in feguito con un comparto -ferito dii detto Giufpp* 
pe, redando detta querela provata con uo-Tedimooio^i villa; perciò 
* *■ F 4 efeir- .à 
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eflendolì e fa no per campofizione dal Sig. Laogotenente Mariani , in 
amènza di detto Sig.Janni , giulii fette, come apparile in margine di 
• detta querela , e dallo Sportulario in noftre mani efibito , affoiviamo 
detto Signor Luogotenente da detta petizione. 

Alla petizione data da Francefco Tabbanella , e Giufeppe Magnafciutto 
per la «diluzione di feudi io. per tanti dalli medefìmi pagati per la 
Fraude fatta nel Molino della Nave , ed avendo riconofciuto il Pro- 
cedo fopra di ciò fàbricato li 23. Ottobre 1733-, dal quale rifulta ef- 
fere dato trovato in detto Molino un facco di grano colla Bolletta di 
Gio: Capoccia di lib. 300. , qual facco pefato dalli Birri alla prefen- 
za di due Teftimonj fu ritrovato di lib. 3^3. , che veniva ad effere 
lib. £3. di piò di quello conteneva la fudetta Bolletta alligata nel fud- 
detto Procedo, e portatoli il detto facco al pefo pubblico, fu di nuo- 
vo ripefato , e trovato dell' ideilo pefo di lib. 363. , ficchè effendo 
chiara la Fraude , per la quale viene comminata la pena dal Bando 
iil feudi 50. per ciafcuna volta , ed avendo efatti feudi dieci , come 
coda dal Memoriale di fupplica fatto dagl’ ideili Ricorrenti , per effere 
ammeffi ad una oneda compofìzione ; e perciò effendo infuffidente det- 
ta petizione, affoiviamo detto Signor Luogotenente dalla medefìma. 

Alla petizione fitta da Antonio Catino per la redituzione di feudi 3., e 
do. per effere dato carcerato colle Reti in tempo della proibizione del- 
la Caccia , effendofi rincontrato l'Editto fopra di ciò pubblicato , nel 
quale efpreffamente li proibirono ancora le Reti; perciò non avendo 
alcuna diffidenza detta petizione, affoiviamo detto Signor Luogotenente 
dalla medeiìma . - ■ . 

Alla petizione data da Antonio Braconi per la redituzione di fcadi 1. e 
9 5. per aver tagliato uno Spino in una Fratta di Vigna di Girolamo 
di Carlo dalle Girotte di Mugugnano, ed effendofi offervata la querela 
lotto li 16. Settembre 1731., dalla quale retta provato il taglio della 
Fratta colla prova di un Tedimonio di vida, per la quale avendo pa- 
gato baj. 40., come coda in margine d> detta querela , e dallo Spor- 
tolario, avendo il dippiò pagato per cattura, e carcere , affoiviamo 
detto Sig. Luogotenente dalla fuddetta petizione. 

Alla petizione data da Anfetmo di Codantino , nella quale fi pretende 
la redituzione di feud. i.e do. pagati per querela datagli da Pietro Cor- 
fì, ed avendo rincontrato detta querela fotto li 15. Ottobre i73z.nel 
libro delle querele al fag. 2., dalla quale rifulta, che detto Anfelmo, 
C Venerando di Battida fuo Cognato tagliavano le Pedagne , o Piano 
Alboretti da far cerchi da Botte nella Macchia di Mìchìgnano fpettan- 
te al medefìmo Cord , provata con un l'edimonio di vida, per la qua- 
le avendo efatco il Signor Luogotenente baj. 30., come coda in mar- 
gine di detta querela, e, dallo Sport ulario, per la quale imporcarebbe 
il Decreto afflittivo , perciò affoiviamo detto Sig. Luogotenente dalla 
fudetta petizione. t, 

La petizione di Bernardo Piviooi non ha luogo nel prefente Sindicato, 
per effer feguita la di lui Caulà in tempo di Monfignor Gonzaga . 

E cosi (indicamo , e fenteoziamo, non foto in quedo, ma in ogni altro 
miglior modo Jkc. , ed ordiniamo che„al . medefimo Signor Luogotenen- 
te fi fpedifea la lettera paternale , e ad ognuno imponiamo perpetuo 
fileiuioi. Ita 
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Ita fyndicavi Vincentius Meonius Syndicus deput. ~ Ita fyndicavi ; 

Jofeph Giochetti Syndicus deput. • - r .' 

Ita ejì Francifcut Anftlmt Not. & Cane. Con/ervatorialis (Tc. , -, ^ 


LETTERA DE’SIG.DECEMVIRI DI PERUGIA , DALLA QUALE 
SI RILEVA NON ESSERE STATA PRONUNCIATA LA 
SENTENZIA SINDICATORIA PER QUELGOVERNO 
ESERCITATO PER ANNI SEI» E MESI DUE. 


R 


Efofi a vìfta del riveritidimo fòglio di V. S. III. da Noi intefo il N. Vili. 
Notaro , che ha formata la copia del Sindicato , delia mancanza N* 1 Procedo 
della Sentenza Sindicatoria , ci ha Egli replicato di non edere Hata 
pronunziata. Onde in quello (lato di cofe, con noflro rincrefcimento rifee veruna 
ci vediamo preclufa la drada di poter fervire V. S. III. in irafmetter* ra'^^confrn" 
gliela; bensì femmai gradiffe, che folle promulgata, accader! che ne Monfi^nor 
faccia promuovere fidanza avanti i Giudici deputati, per parte de'quali, fcfa'mentePi,- 
fupponiamo, non s’incontrark difficolti di fentenziare, il che feguito po- n* contro il 
tri allora averli la copia . Tanto 'ci accade in replica di dover Tigni- 
Scare a V. S. 111. , a cui rallignando la divota noftra offervanza , con prete!» v«- 
pienezza di vera dima palliamo a confermarci. . . 

Perugia ai. Novembre 1763. 

Divoti/s. 

I Decemviri. 


ma 

u- 


DIVERSI ATTESTATI IN ORDINE ALLA CONDOTTA TENU- 
TA DA MONSIGNOR DATTILO* NEL GOVERNO* DI 
PERUGIA , CHE EQUI VAGLIANO ALLA MAN- 
CANZA DELLA SENTENZA SINDICATORIA. 


tur» non pa- 
gata di nn ca- 
villo man- 
dato in Or- 
vieto, la qua- 
le non pote- 
va aver luo- 
go nel pre- 
lente 
zio. 


D A Noi fottoferittt fi fa piena, ed indubitata fède , che Monfignor N. IX. 

111. e R. Saverio Dattilo, allorché prefiedè al generai Governo di D >cWarazio- 
quefta Cittì di Perugia, e Provincia dell’Umbria, fi diportò fcmproafq^jnf^® 
nel di lui Officio, con tutta l'attenzione, diligenza, ed ciacca giudi- .^nardevolif- 
2ia , non omettendo quanto tender potea al buon regolamento del Go- u^oheatte- 
verno, ed a tuttociò che riguardava l’Annona, e la Grakia della Cit- h* >» parti- 
li, « Provincia; invigilando continuamente all’ utile, e vantaggio co. Tdì- 
mune, anche nelle più critiche , e malagevoli circodanae della Sede ligcn?à di 
vacante, nel qual tempo lo delio Prelato con ogni- prudenza, ed inde- DnttiiTnell* ■ 
fèda attenzione, prevalendoli ancora del confeglio , ed opera della No-, amminiiira- 
biltl , fi adoperò per confervare la puhblica quiete, e togliere quei. dii SuJyzia'ed 
fordini, che avvenir potevano; per la qual cola la di lui condottate- m matèrie 
nuta in tutto il tempo del fuo Governo meritò la comntune approvazione, ‘gtafeSeedii- 
e lode. Che è quanto polliamo atteftare , e deporr* , per edere ap- tresì |» vigi- 
pieno informati delle cole foprariferite, e per eder il tutto cola pub- 
blica , e notoria - In fede . circoliate 

Perugia quello, di io. Novembre 17Ò4. . f Vacati Sei * e 
i ' k ■ confervare la ' ' 

Pietro Scini Gentili mano propria. J CavalierFTancefco Macia degl’ Azzi. Pjj^ka 
Giufepppe Crifpolti . ,*•: | Giufeppe de Bourbon di Sorbello. 

k* Lo- 
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Lodovico' Oddi 7 •• 

Scipione Alfani della Staffa 
Antonio Aleflandri. 

Niccola Canonico Goga. 

Tindaro Alfani. 

AlefTandro Canonico Gioviti. 
Gafpare Cavaceppi . 

Camillo della Penna. 

Curzio Ranieri . 

. T *"’ Francefco Graziani . 

Francefco Sozii. 

Filippo Cenci . 

Ettore Graziani. 

, Mario Ranieri . 

Giacomo Canonico della Penna . 
Orazio Donrni . 

Menicone Meniconi. 

Marcello Barrirti . 

Antonio Boncambj. 

Francefco Aleflandri . 


<* 94. m • 

Giacomo Mancini'! • ' r.;ì 
Angelo degl’ Oddi,, j ■ i ; 
Vincenzo Patrizj. ? > \ 

Luigi Cefarei . 

Cefare Monaldi . / ■ jT 

Niccola Baldelli. . . . 

Peritano Anfidei . . ; 

Ferdinando degl’ Oddi . 

Vincenzo Anfidei . 

Francefco Baglioni . 

Adriano della Penna . 

Luigi Donini . 

Cefare Alfani. 

Pio Ferretti . u. ■ 

Bernardino Canonico Saracini,. 
Lodovico Senfi . 

Giufeppe Coli . 

Fabio Peroni . . 

Antonio Meniconi . 


' 1 ,*Vl • 


Ita ejì BcncdtElus Montorfius Not, Rog. C c. 


N. X. 


Lettera degli 
Eminenti iti- 
mi Sig. Car- 
dinali Capi 
«T Ordine , 
colla quale 
comeudano 
la prudenzia- 
le^ lodevole 
condotta te- 
nuta da Mon- 
ti gnor Datti- 
lo in occafio- 
ne della fol- 
Icvazionepo- 

S olare acca- 
uta in quel- 
la Citta in 
tempo di Se- 
de vacante. 


N. XI. 

Altro confi- 
nile del Ce- 
to della Cu- 
ria , e Citta- 
dini di quella 

Città . 


M lferatìone divina Epifcopi , Presbyteri , & Diaconi S. R. E. Car- 
dinales - Reverende tamquam Frater falutem ih Dòmino - Sol 1 
licitis Nobis , atque in eléftionem futuri Pontificis taotummodo in^en- 
tis, permoleltum fané firn, quod ex literis tuis inielleximus , feditio- 
nem iflhic a Plebe fuiffe excitatam, ob creando? Sedò vacante Pecurio- 
nes vetitos jam a S. M. Benedico XIV. Mole/Jiam varo lenivit pru- 
danno tua , qua fervìendum tempori putafìt , temeritatemque concitata 
Multitudinis dtfftmulandam hoc ancipiti tempori s art /culo , eupetitos De- 
curione s ipft permanendo . Quod autem Patricii 'idi , non folum ab 
officio non difeefferint, fed etiam obfervantia: in Nos fuz illuftria de- 
derint argomenta , id fané Nobis pergratum accidie , neque fané partirti 
in eorum ingenio , atque induftria , conjunfiifque tecum confiliis coniti- 
tutum putamus , ne recrudefcat vulnus; imo adhuc aliqua fpe Cursus, 
vel tnetu pena deterritos , ve! pertaefos diuturni temporis, cum defer- 
boerit audacia, improbo? homines ab incepto polle revocari . Tuum il- 
lud erit , occultò Seditionis Auftores investigare , ut manifefti habean- 
tur, opportuno tempore criminis pxnas daturi ; Nofque de omnibus , 
diligenter facere certiores ~ D.uum Roma, è Conclavi Apoltolico , & 
Congregatione noftra fub Sigillo Triurn Noltrùm in Ordine Deput. v 
Die 25. Mai) 1758. Apoltolica Sede vacante. 

L. Antcnelìui Sac. Colle gii Sec. 


D 


A Noi fottoferitti fi fà piena, ed indubitata fede, che Monfignor 
111 . e R. Saverio Dattilo, allorché prefiedè al generai "Governo di 
quella Città di Perugia, e Provincia dell 1 Umbria , fi diportò Tempre 
nel tempo del dilui Officio con tutta l’attenzione , diligenza , ed efat- 

ra 
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ti giudizia , non omettendo quanto tender poteva al buon regolamene 
to del Governo , ed a tuttociò che riguardava l’Annona , e la Grafcia 
della Città , e Provincia ; invigilando continuamente all’ utile , e van- 
tàggio commune, anche nelle più critiche, e malagevoli circoftaoze I 
della Sede vacante, nel qual tempo lo delio Prelato con ogni pruden- 
za, ed indefelfa attenzione, prevalendoli ancora del confeglio, ed ope- 
ra della Nobiltà, fi adoperò per contentare la pubblica quiete, e to- 
gliere quei difordini, che avvenir potevano. Per la qual cofa la di • 
lui condotta tenuta in tutto il tempo del Tuo Governo meritò la coat- 
mune approvazione, e lode; Che è quanto pofliamo arredare, per edere 
appieno informati delle cofe foprariferite , e per edere il tutto cola 
pubblica , e notoria . In fede &c. . ... 

Perugia quedo dì io. Novembre 1764 . 


Uditore Giufeppe Podio. 

Uditore Francefco Mariottini. 
Dottor Giufeppe Gori . 

Dottor Leonardo Bertelli .. 
Dottor .Teodofio Uffreduzj. 
Dottor Bartolomeo Buraglini . 
Dottor Domenico Ubaldi . 
Dottor Francefco Maria Mattei. 
Dottor Federico Inglefì . 

Dottor Aleffandro Blalì. 

Dottor Gefuardo Anfelmi. 
Giovanni Corradini . 

Lucantonio Cagiati. 

Gio: Andrea Canali . 

Gio: Giocondo Oddi. 

Gio: Bianchi . 

Pier Gio: CoGantini. 

Gio: Battida Sentì . 

Baldafl'arre Paoiotti . 

Francefco Berardi . 

Francefco Bianchi . 


Dottor Antonio Pactni . -r, 

Dottor Giufeppe Pafqua . 

Dottor Girolamo Ceccomanni. 

Dottor Luca Pellicciar! . 

Dottor Antonio Adriani» 

Dottor Giufeppe Bolli . ri. 

Dottor Filippo Monconi Fazj . 
Dottor Emiliano Parriani . 

Dottor Nicola Giuliani. 

D. Annibaie Camilli. _ 

Angelo Dati . 

Sebadiano Bianchi. 

Gio: Battida Monlìgnorini . 

Ignazio Ceccarelli. 

Francefco Taddei . 

Antonio Ricci. 

Giufeppe Calindri» 

Benedetto Canali. 

Carlo Mariotti. 

t r ; 1 • _ \ 



P Er la pura verità lì atteda da me fottolcritto Cancelliere Decemvi- N. XII. 
rale di queda III. Città di Perugia , qualmente Monfignor 111. e R. Altro conlì- 
Saverio Dattilo già Prefide di detta Città, e Provincia dell’Umbria nel 
tempo, che ha elercitato il Governo della medeftma è dato tutto at* cemvirile. 
tento al buon fervizio della giudizia , didntereflàto , e vigilante fopra 
gl’ appalti, e particolarmente in materie dell’Abbondanza, perchè non 
fodero aggravati i Poveri , onde in tal modo ne derivò , che gl’ affari 
del Governo andarono Tempre bene, e con tutta quieterà e plaufo . In 
congiontura poi della Sede vacante fucceduta nel tempo , che 11 fud» 
detto Prelato prefiedeva at mededmo Governa.; Egli fi regolò in roa- 
’ niera alfieme colla Nobiltà, che non feguì inconveniente alcuno, feb- 
bene vi foffe pericolo di temerlo ; e per etfer tuttociò verilfimo, e ho-r,I 
torio, ne ho fatto il prelente arredato fegnato di mia propria mattai. 

In 
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N. XIII. 

Attelìato 
della Cu- 
ria di Mace- 
rata in ordi- 
ne a] (omino 
zelo , ed at- 
tenzione di- 
jnoitrata da 
Monfignor 
Dattilo nell* 
am mini (tra- 
zione della 
giurtizia , e 
vigilanza in 
materia di 
annona a 
vantaggio del 
pubblico. 


« m 

In fède Scc. quedo di io. Novembre 1764. 

Francefco Angelini Cancelliere Decemvirale dell' 111 . Città di Perugia. 

DIVERSI ATTESTATI, DAI QUALI SI RILEVA LA CONDOT- 
TA TENUTA DA MONSIGNOR DATTILO NEL GO- 
VERNO DI MACERATA . 

j ‘ . ' ■ 

N Oi infraferitti per veritk attediamo , che Monfignore Illuftriffimo, 
e Reverendiffimo Dattilo già Governatore degniamo di quella Pro- 
vincia per tutto il tempo del fuo Governo nella della Provincia ha 
modrato tutto il Zelo , ed attenzione per la giudizia , ed una gran 
vigilanza in materia di annona, e grafeie, acciò quede fi raanteneffero 
in un prezzo moderato per follièvo dei Popolo , e Poveri . E ciò Io 
Tappiamo , per aver più volte trattato col detto Prelato , e refpettiva- 
mente come colà politica e notoria. In fede ec. Macerata 9. Novem- 
bre 1704- . 


Antonio Pantaleoni Curiato . 
Domenico Pantaleoni Curiale , 
Giufeppe Baledra Curiale . 
Francesco Fioretti Curiale. 


N. XIV. 

Altro confi- 
nine del pri- 
mo Grjlcie- 
re di quella 
Città. 


Io Giufeppe ■ Antonelli Priore di 
Collegio... . ' - . •• 

Francefco Ilarj Avvocato Collegiale. 

Nicola .Fagioli Avvocato Collegiale. 

Andrea Antonucci Curiale . 

Francefco Antonio Saraceni Curiale. 

Antonicola Piccinini Curiale . 

Ita ejl Cajetanus de Benedidis Nat. Rag . 

1 ,0 fortoferitto in offequio della verità attedo mediante anche il mio 
giuramento , che effendo dato deputato in compagnia del Signor An- 
gelo Maria Salvetti per Grafciere di queda Città di Macerata fin dal 
mefe di Gennaro dell’anno 1763. , ed avendo continuato nell’ eferci- 
zio di detta Carica fino al mefe di Ottobre prolf. paff. , ho veduto, e 
trovato Tempre nelle videe, che di continuo andavo facendo, che i pub- 
blici Povenri del Forno , Macello , è Pizzicherie di queda Città anda- 
vano beniffimo , e con applaufo del Popolo , attefa la vigilanza , ed 
attenzione , colla quale Monfignor Dattilo già Governatore di queda 
Città provvedeva opportunamente in tutte le occorrenze , ed invigila- 
; va al buon fervizio del Pubblico , in follièvo fpecialmente de’ Poveri , 
affinchè non fodero in veruna parte aggravati , ed a tal effetto fpeffif- 
fimo dava le opportune ordinazioni , delle quali ne raccomandava a 
me, come uno de’ Grafcieri , l’efecuzione , ed in particolare rifpetto al 
prezzo del vi 10 , acciocché non redade accrefciuto nei tnefi decord di 
Luglio, A godo , e Settembre ; ed in fatti colle difpofizioni prefe dal- 
lo dedb Prelato, e da me riufc’i di farlo tenere ad un faggio modera- 
to, non odante che dai Negozianti di Vino fi folfe fpeffe volte ten- 
tato di crefcerlo in aggravio de’ Poveri , che fe ne provvedono a mi- 
tinto , e non odante ebe 1’ imminente vendemia dalle fegno di edere 
fcarfidima . 

In oltre attedo , che con particolar premura il detto Monfignor Dattilo 
infideva, in fpecie dopo l’ultimo raccolto de’ Grani, affinchè nei gior- 

ni 
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ni di Mercato reftaffe la Piazza ben provveduta di Grano coile quote, 
che di -volta in volta dovevano mandarvi i P officienti , fecondo il ri- 
parto fattoli , e raccomandava anche a me di alfiltere in perfona nella 
Piazza, -come facevo in ogni Mercato, ad oggetto , che i Poveri po- 
teffero provvederti del loro bifognevole , e non reftaflèro aggravati ; an- 
zi per mantenere nella Piazza il prezzo del grano più baffo , che fòf- 
fe (lato poffibile in follievo della Povertà , la Ile (fio Prelato confegrtò 
a me la fomma di feudi centotrenta in due Cedole , affinchè da que- 
llo pubblico Fornaro ne avelli fatto provvedere tanto grano , come fu 
efeguito , coll’ ordine , che lo fteffo Fornaro ne avelie mandata una 
fufficìente quantità alla piazza in ogni Mercato , e che favelle fatto 
vendere Tempre ad uno o due baj: meno la Coppa di quello fi ven- 
deva dagl’ altri fpecialmente alle gente più bifognofa , « che col ri- 
tratto ne avelfe provveduto dell’altro, per fina che reffava interamente 
confunta la fudetta fomma col difeapito , che fi andava facendo in ogni 
nibbio di più pavoli , e cosi fu continuato a fare fino alla partenza 
dello- fleffo Prelato da quella Città , fino al qual tempo il grano nella 
Piazza fi mantenne ad un faggio moderatismo , e non oltrepafsò il 
prezzo di pavoli cinquantalei il Rubbio . Ed effendo ciò la pura ve- 
rità ne ho fatta la prefente anellazione come di fatto proprio . In fede 
ec. Macerata 3-Febbrajo 1704. .. . . .k 

Ottavio Angelucci affermo quanto fopra mano propria. - \ 

Ita efi Cajetanus de Benediciti Net., pub, Rag. . t 1 

D A me fottoferitto Grafciere deputato unitamente colf Ill.Sig.Otta- N. XV. 
vio Angelucci Nobile di quella Città di Macerara fi-attefia me- Altro confi- 
diante anche il mio giuramento , che io tutto il tempo dell’ efercieio 
di detta mia carica incominciato dal mefe di Gennaro del 1703. , e icicre di 
terminato nel Dicembre proff. paff. li pubblici proventi di quella Città ietu Cltli - 
fono fiati beniffimo regolati, e provveduti dei generi neceffarj di roba 
con foddisfazione del Pubblico , lènza che abbia mai fentito verun cla- 
more-, e ricorfo, mediante la vigilanza, con cui accudiva Mordi gnor 7; • 

Dattilo già Governatore di quella Città per il buon dervizio del Pub- 
blico, ed in vantaggio de’ Poveri; avendo veduto ancora , che fino al- 
la partenza di detto- Prelato da quella Città , noo foto il prezzo del 
vino fi mantenne moderato, tutto che l’apparenza della vendemia pa fi- 
lata (òffe aliai fcarfa- , e dai Particolari fi faceffero dei tentativi , per 
accrefcerlo , come è noto al detto Signor Angelucci , die di concetto 
col detto Prelato invigilava per quell’ effetto , ma ancora quello - dal 
grano nella vendita, che le ne faceva in Piazza nei giorni di Mercato, 
che per infino al fine di detto mafie di Settembre non pulsò li pavoli j 
cinqoaruafei al Rubbio , attefi gl’ ottimi provedimenti , che in quella 
parte fctrono dati dall’ifieffo Prelato fino alla di lui partenza- Che, ef- 
fendo ruttociò a mia piena notizia ec. ne ho- latto- il prefeote attedilo. 

In fede ec. Macerata 3* Febbrajo 1704. 1 

Io Angelo- Maria Salvetti atteflo quanto fopra mano- propria. 

Ita e/i Cai et attui de BenediUis Nat, Rag. \ 



Io 
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N. XVI. 

Altro «te- 
dilo, che in- 
dici li parti* 
colir prema- 
ti, colla qua- 
le procuri 
Monti gnor 
Dattilo nell’ 
anno della 


penuria , an- 
che condifca- 
pito del pro- 

S rio interef- 
i , di tener 
provili! la 
Piazza di 
pano , e di 
farlo mante- 
nere ad un 
prezzo mo- 
derato a fol- 
lievo de’Po- 
veri . 


« ps m 

I O fottofcritto Fornaro pubblico di quella Città di Macerata anello 
mediante anche il mio giuramento , che verfo il line di Agollo proli', 
pali, da Monfignor Dattilo allora Governatore di quella Città mi fu 
fatta con legna re per mezzo dell’ Illullriffirao Signor Ottavio Angelucci 
uno delti Gralcieri pubblici di quel tempo la ('omnia di feudi cento- 
trenta in due Cedole , coll’ ordine di provvederne tanto grano , e del 
medelìmo mandarne in ogni mercato una {ufficiente quantità in quella 
pubblica Piazza, facendolo vendere ad uno, o due baj : meno per cop- 
pa di quelle , che fi vendeva dagl' altri , e col ritratto andarne prov- 
vedendo dell'altro, fino che tutta la fudetta fomma li folle confuma- 
ta col difeapito, che vi era per ogni rubbio. E ciò ad effetto di far 
tener baffo il prezzo del grano nella Piazza in follievo della povera 
gente , che fuol provvedetene a minuto , fpecialmente in quell’ anno 
penuriofo. Ed avendo Io col detto denaro incominciato a provveder 
del grano, in ogni mercato lo mandavo in Piazza , come è noto ad o- 
gnuno, facendolo vendere, come fopra,a meno degl’ altri ; tanrochè vi 
era il difeapito di fette in otto pavoli per rubbio , e cosi andiedi facen- 
do per infìnoche il detto Monfignor Dattilo parti da quella Città , che 
fu al fine di Settembre , ed a tutto il detto mefe il prezzo dei grano 
in Piazza , non andò più avanti , che pavoli cinquantafei . Tanto polfo 
deporre per pura verità, come fitto proprio - In fede &c. Macerata 
6 . Febbrajo 1754. 1 

Io Simone Simonelli atteflo quanto fopra mano propria. 

ita efi Cajetanu: de Benedilli: Notarili: rogata : . 

DICHIARAZIONI DEI QUATTRO PAROCHI DI MACERATA, 
CHE INDICANO IL DISINTERESSE DI MONSIGNOR 
DATTILO, E LA PARTICOLAR CURA, CHE SI 
PRENDEVA A PRO’ DEI POVERI , DI CUI 
ABBONDA QUELLA CITTA’. 


N. XVII. TO fottofcritto Vic.Curato della Cattedrale atteflo, che Monfignore Illu- 
X Ifrilftmo e R. Dattilo nel tempo, che preludeva nella Provincia della 
Marca ha ulata molta carità verfo i Poveri della mia Cura , poiché o- 
gni 15. giorni mandava in vantaggio di elfi palate 16. e mezza di pa- 
ne , e tre , o quattro meli falvo il vero raddoppiò la quantità . In 
tempo poi di Pafqua, e delle Fede del S. Natale mandava un’Agnel- 
lo, ed altri polli affieme con alcuni danari, la fomma de’quaii ora era 
uno feudo, ora venti pavoli , ed alle volte trenta: Fuori poi delli fo- 
pradetti tempi, ora mandava un zecchino, ed ora trenta pavoli. 

Dico ancora, che quando andavo a parlare con il fopradetto Prelaro per 
aggiuflare i pregiudizi in vantaggio de' Poveri ne riportavo , 0 in tut- 
to , 0 in parte la grazia. E per elfer ciò la verità ne ho fatto il pre- 
fente fcritto, e fottofcritto di mio proprio pugno •• In fede &c. Mace- 
rata 5. Novembre 1764. 

Nicola Cavalli mano propria . 

Ita tjì Cajttanu: de Benedici: Notariu: Rogata : . 


Io 
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I O fortofcricto Niccola Ugolini Propofto dell’infigne Collegiata di S. Sai- N.XVIII. 
vatore di Macerata, e Paroco della medefiroa faccio fede &c. come 
in tutto il tempo, in cui è fiato al Governo di quella Città , e Pro- 
vincia Monftgnor Saverio Dattilo ogni quindici giorni mi faceva con- 
fegnare una iomma conftderabile di pane per foften lamento de' poveri, 
de’ quali abbonda grandemente la mia Cura, ed oltre di quello in due 
tempi almeno dell'anno, cioè nel Natale, e nella Pafqua , fenza mia 
richieda mi faceva paffare denaro da impiegare, come fopra, a favore 
• de' medefimi poveri , i quali poi hanno pianto la perdita di un cosà 
degno Benefattore 8cc, E per effer tutto ciò la pura verità ne ho lat- 
to il prefente atteftato &c. In fede Scc. Macerata 5. Novembre 1704. 

Io Niccola Ugolini mano propria. 

Ita cjì Cajetanus de Benediftit Notarmi Roganti. 

* I - 1 '■! 

I O fottofcritto per verità depongo, che per tutto il tempo, in cui è Ila- N.XIX. 
to Governatore di quella Provincia Monfignor Dattilo , ho avuto mo- 
tivo di fperimentare nel medefimo una fotnma pietà verfo i poveri , 
giacché ogni 15. giorni mandava a me una buona quota di pane, per 
difiribuirlo a' poveri della mia Cura , ed anche fra l’ anno alcune font- 
ine di denaro per lo fteflo effetto in fede Scc. 

Io Priore Bernardo Iozzi mano propria , 


I O infrafcritto Arciprete, e Rettore della Chiela Parochiale di S. Gior- N. XX. 
gio anello di aver fperimentata la (leda pietà del furrilèrito Monfi- 
gnor Dattilo ne’ poveri della mia Cura, con fomminiftrargii le fudette 
caritative quote come fopra. In fede Scc. Macerata 5. Novembre 1704. 
Francefco Saverio Arciprete Riccitelli mano propria. 

Ita efl Cajetanus de Bcncdtfln Notarius Roganti. 

SENTENZA SINDICATORIA PER IL GOVERNO DI MACERA- 
TA ESERCITATO PER ANNI TRE , E MESI OTTO . 


Die 16. Decembris 176$. 

N Os Francifcus Ippolìti J. U. D. Macerata! , 8c Provinci» Marchi» N.XXI. 
Vicesgerens , Se Judex in Sytidicatu Ulufirìlftmi , & Reverendilfi- 
mi D. Xa verri Dattilo jam Gubernatoris ejusdem Provinci*, vifis peti- 
tionibus contra eumdem coram Nobis poire£li?,earumque probationibu? 

& termini? Scc. fervati? &c. Chrifti nomine invocato prò Tribunali fe- 
dente? Scc. per hanc nofiram definitivam fententiam , quam Scc. feri- 
mu? &c. definitive fententiamu?, ut infra fequitur, videlicet. 

Et primo: quoad petitione? porreffas per Procurarorem Francifcum Ercoli 
favore Vincenti» Maggi, & per alium Procuratorem VìElorcm Magnani (*) 
livore Francifci Tarquini ,Capitanei Calìellani , ac Horatii Ronconi , cutn 
non fuerint adóne reperti eorum proceflus prò recognitione validitatis 

ea- 


(*) Si ammettano in Sindacato ij. petizioni, tatto che non riguardami dolo, o baratteria , e- 
fpolte caltinniofamentedal notiflimo Curiate Magnani Difenfore del Frifciotti, fenza inecef- 
farj Mandati di procura delle Parti, come poi» riconofeerfi dal Proceffo. 
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• earumdem » fufpendendas fore , 6" effe, prout SUSPENDIMUS (i) ar- 

bitrio S. Confult* earum refoiutione; . 

Secundo vero: quoad petitiones Vincentii Tiranti, Dominici Pagliaricci, 
Francaci Jozzi , Dominici Medaglia fuper elìorGone pacis , JoannisRo- 
tigni, ac Aiexii Ciarocchi , curri fuerit in eorum caufis bene propellimi 
& exa£ìum , eumdcm Illuftriflimum , & Revcrendiiiimum D. Xaverium 
Dattilo a petitionibus prxdifìis abfolvendum fore , & effe (a) , prout 
abfolvimus. 

Tertio vero tandem : quoad petitiones Francifci Vaccarini de Monte San* 
fto, Elpidii Menavento de S. Elpidio, C*(àris Medaglia, ejusque Fi* 
liorum in caufa cum Procuratore Magnani ; & Philippi Silentii pari- 
ter de S. Elpidio , quoad primo; tres przdi&os reflituendim ruminarti 
in eisdem petitionibus contentarti , & petitam , & favore przfati Silen- 
tii bina; dieta; excefiivè exafla; pariter effe reffituendas , prout refti- 
tui mandamus,& propterea przfatum Illuftrifiimum, & Reverendiffimum 
D. Xaverium Dattilo , SEU VERIUS QUEMCUMQUE ALIUM (3) 
prò ipfo arbitrio S. Confult* in fupradifum reftitutionem condemnamus 
Scc. & ita Scc. definitive fententiamus, non folum &c. fed Se omni &c. 

Ita pronunciavi Ego Francifcus Antonius Ippoliti Vicesgerens. 

Aftum Macerar* prarfentibus JOSEF HO BRANCOTIO (*),& Franci/co 
Sanila Teftibus . . 

Ita ejl Dominicus Diodori Notarius &c. 

Effendo feorfo il termine /olito di giorni io. del Sindicato, il Vicegerente pro- 
nunciò la Jentenxa eoli' antidata /otto il dì 16. Dicembre , come fi rìconofce 
dagl’ atti del proceffo ; ed autorizzi la fai fitti colla prejenza ri/pett abile 
del fuo Servitore Francefco de Santis , e DEL NOTARO 
GIUSEPPE BRANCOZZI, in qualità di Tcftimonj , 
fenza ricordar fi , che quefì' ultimo era fiato da lui 
fpedito in commijfione in Civitanova , e che in 
detto giorno 1 6. non fi trovava in Macerata, 
come fi prova coi feguenti atte fiati. 

Al nome di Dio Amen. 

N. XXII. TN offequio della verità faccio piena, ed indubitata fede Io infraferitto, 
X come il di dodici del mefe di Dicembre profilino paffato vennero in 
cafa mia qui in Civitanova il Sig. Podeftà Michelangelo Bonifazi , e 
Signor Giufeppe Brancozzi Notato criminale del Governo di Macerata , 
per fare alcuni efami , e mi ricordo benifiimo , che quelli fi tramen- 
io 

0 ) Primo. Il Viccgereme della Marca, a cui erano affatto ignoti i rcquifiti , e privilegi del 
giudizio del Sindicato , ed ii tritiamo principio legale : Attore non probante Reus abfoivt- 
tur: condanna infelicemente quattro delle Petizioni all’ultimo fupplicio col fufpendtmus . 
(l) Secondo. Aflolve in cinque Petizioni. 

(?) Terzo. Con una nuova ,.e peregrina formola , imparata forfè dal fuo Precettore Miroglt, 
condanna in 4. petizioni MonHgnor Dattilo , feu verìus quemeumque ai'tum , tanto che a 
buona forte non condannò veruno, eflendovi bifogno di nuovo giudizio, por fa pere chi fia il 
condannato . 

(*) Il Notaro Brancozzi nel giorno della promulgazione della Sentenza non era in Macerata* 
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